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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  5 marzo 2013 , n.  28 .

      Norma di attuazione dello statuto speciale della regione 
Trentino-Alto Adige concernente disposizioni per l’attuazio-
ne delle delega in materia di cassa integrazione guadagni, 
disoccupazione e mobilità, conferita dall’articolo 2, com-
ma 124, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, comma quinto, della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-

sto 1972, n. 670, recante approvazione del testo unico del-
le leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per 
il Trentino-Alto Adige; 

 Visto l’articolo 2, commi 106 e 124, della legge 23 di-
cembre 2009, n.191; 

 Sentita la Commissione paritetica per le norme di at-
tuazione, prevista dall’articolo 107, primo comma, del 
citato decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1972, n. 670; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot-
tata nella riunione del 21 dicembre 2012; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro per gli affari regionali, il turismo e lo sport, 
di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche so-
ciali, dell’economia e delle fi nanze e per la pubblica am-
ministrazione e la semplifi cazione; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Disposizioni per l’attuazione della delega in materia 

di cassa integrazione guadagni, disoccupazione e 
mobilità    

      1. Le province autonome esercitano la delega di cui 
all’articolo 2, comma 124, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191:  

   a)   con riguardo agli istituti di cassa integrazione 
guadagni avendo a riferimento le unità produttive ubicate 
nel territorio provinciale e i relativi dipendenti; nel caso 
di richiesta di ricorso alla cassa integrazione guadagni 
straordinaria riguardante contemporaneamente più unità 
produttive della medesima impresa ubicate anche al di 
fuori del territorio provinciale, l’esercizio delle funzioni 
amministrative spetta al competente Ministero; 

   b)   con riguardo agli istituti di disoccupazione e di 
mobilità avendo a riferimento i benefi ciari delle presta-
zioni che risiedono nel territorio provinciale. 

 2. La delega di cui al comma 1 comprende tutte le pre-
stazioni previste dalla legge dello Stato riconducibili, nei 
diversi settori merceologici, agli istituti della cassa in-
tegrazione, della disoccupazione e della mobilità e agli 

istituti previsti in loro sostituzione dalla legge 28 giugno 
2012, n. 92, recante disposizioni in materia di riforma del 
mercato del lavoro in una prospettiva di crescita, secondo 
le decorrenze ivi previste, comprese le forme di sostegno 
per i lavoratori disciplinate dall’articolo 3 della medesima 
legge.   

  Art. 2.

      Disposizioni in tema di potestà legislativa delle 
province autonome di Trento e di Bolzano in tema di 
ammortizzatori sociali    

     1. Nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni e 
sulla base dei principi della legislazione statale, le pro-
vince possono regolare la materia degli ammortizzatori 
sociali intervenendo sui requisiti e i criteri di accesso, 
nonché sui destinatari, la misura, la durata e le condizio-
ni di mantenimento delle prestazioni prevedendo che le 
eventuali integrazioni rimangano esclusivamente a ca-
rico di risorse di bilancio delle medesime province. La 
potestà normativa provinciale comprende la possibilità di 
istituire assicurazioni obbligatorie senza il riconoscimen-
to della contribuzione fi gurativa per categorie di soggetti 
non previsti dalla normativa statale e di stabilire, in tal 
caso, i contributi dovuti a carico dei datori o committen-
ti di lavoro o dei benefi ciari. In relazione agli istituti di 
sostegno del reddito delle persone prive di un rapporto 
di lavoro, le province possono condizionare ad un perio-
do minimo di residenza sul territorio provinciale l’otte-
nimento delle prestazioni da esse disposte con carattere 
aggiuntivo rispetto alla corrispondente normativa statale. 
Restano ferme le competenze e la disciplina statale in ma-
teria di contributi fi gurativi; la previsione di integrazioni 
provinciali delle prestazioni statali o l’istituzione di nuo-
ve prestazioni da parte delle Province non comprende la 
possibilità di disciplinare effetti previdenziali collegati a 
tali prestazioni. 

 2. Le province, nei limiti di quanto previsto dal com-
ma 1, adeguano le proprie leggi ai principi delle disposi-
zioni legislative dello Stato in materia di ammortizzatori 
sociali entro i sei mesi successivi alla pubblicazione delle 
medesime nella   Gazzetta Uffi ciale   o nel più ampio termi-
ne da esse stabilito. Restano nel frattempo applicabili le 
disposizioni legislative provinciali preesistenti. Le leggi 
provinciali di adeguamento devono in ogni caso assicura-
re le eventuali prestazioni economiche più favorevoli pre-
viste dalla nuova legislazione statale a decorrere dall’ef-
fi cacia della stessa. Nel caso in cui le leggi dello Stato 
sopprimano o riducano prestazioni, fi no all’adeguamento 
della legislazione provinciale secondo quanto previsto da 
questo comma, gli eventuali oneri per tali prestazioni ri-
mangono a carico delle province.   
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  Art. 3.

      Disposizioni per il coordinamento degli interventi statali 
e provinciali    

     1. Salvo che la legge provinciale disponga diversamen-
te, alla concessione e all’erogazione dei trattamenti na-
zionali e provinciali provvede l’Istituto nazionale di pre-
videnza sociale con oneri a proprio carico; rimane fermo 
in ogni caso che l’INPS eroga i trattamenti stabiliti dalla 
normativa provinciale nei limiti delle risorse ordinaria-
mente assegnate all’Istituto per il pagamento dei tratta-
menti previsti dalla legislazione dello Stato nonché delle 
risorse anticipate dalla provincia interessata per gli even-
tuali trattamenti più favorevoli. 

 2. Salvo diverso accordo, nel caso in cui la legge pro-
vinciale preveda che allo svolgimento di tutti o alcuni dei 
predetti compiti provvede la provincia, l’INPS corrispon-
de alla medesima, con cadenza pattuita o altrimenti seme-
strale, le somme da essa erogate nel periodo di riferimen-
to per la parte corrispondente alle prestazioni dovute ai 
sensi della disciplina statale. 

 3. Al fi ne di coordinare e raccordare gli interventi, 
anche in relazione ai rapporti fi nanziari e all’attività di 
vigilanza, l’intesa tra il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, sentito il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, e ciascuna provincia potrà prevedere la facoltà 
del reciproco avvalimento tra ciascuna delle due province 
e l’INPS per l’erogazione di prestazioni e per la riscos-
sione di contributi di rispettiva competenza, senza oneri 
aggiuntivi a carico dello Stato. La medesima intesa, nel 
rispetto dei limiti posti all’INPS dalle disposizioni statali 
in materia di personale, prevede altresì le condizioni per 
l’attivazione della mobilità del personale tra l’INPS e le 
province nonché per la reciproca messa a disposizione di 
personale attraverso il comando. L’intesa prevede inoltre 
l’accesso alle banche dati e lo scambio di dati tra INPS e 
ciascuna provincia con particolare riferimento a quelli ne-
cessari per il calcolo delle prestazioni erogate da ciascu-
na provincia nonché l’utilizzo delle procedure gestionali 
dell’INPS. Ciascuna provincia defi nisce con la direzione 
provinciale dell’INPS i necessari accordi operativi, ivi 
compresi quelli per il coordinamento delle rispettive fun-
zioni e per la specifi cazione dei rapporti fi nanziari anche 
per i fi ni del comma 1. 

 4. Rimangono di competenza dello Stato i profi li con-
cernenti gli sgravi contributivi e gli incentivi all’occupa-
zione previsti dalla normativa statale, ferme restando le 
competenze riconosciute alle province ai sensi degli arti-
coli 72 e 73 dello Statuto. Resta ferma la disciplina stata-
le, anche per i profi li fi nanziari, in materia di ammortizza-
tori sociali in deroga. L’importo delle prestazioni erogate 
in misura eccedente a quello previsto dalla normativa 
statale è escluso dal contributo previsto dall’articolo 79, 
comma 1, lettera   c)  , dello statuto speciale. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 5 marzo 2013 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 GNUDI, Ministro per gli af-
fari regionali, il turismo 
e lo sport 

 FORNERO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 GRILLI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 PATRONI GRIFFI, Ministro per 
la pubblica amministra-
zione e la semplificazione 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO    

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1085, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli 
atti qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670 (Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concer-
nenti lo statuto speciale per il Trentino - Alto Adige) è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 20 novembre 1972, n. 301. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, commi 106 e 124, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    30 dicem-
bre 2009 n. 302, S.O.:  

 «Art. 2 - 106. Le disposizioni recate dai commi da 107 a 125 
sono approvate ai sensi e per gli effetti dell’ articolo 104 del testo unico 
delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1972, n. 670, e successive modifi cazioni. 

 Art. 2 - 124. Sono delegate alle province autonome di Trento 
e di Bolzano le funzioni in materia di gestione di cassa integrazione 
guadagni, disoccupazione e mobilità, da esercitare sulla base di con-
seguenti intese con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 
coordinare e raccordare gli interventi, ivi compresa la possibilità di av-
valersi dell’INPS sulla base di accordi con quest’ultimo. Le predette 
province autonome possono regolare la materia sulla base dei princìpi 
della legislazione statale, con particolare riguardo ai criteri di accesso, 
utilizzando risorse aggiuntive del proprio bilancio, senza oneri a carico 
dello Stato. L’onere per l’esercizio delle predette funzioni rimane a ca-
rico delle province autonome secondo quanto previsto dalla lettera   c)   
del comma 1 dell’ articolo 79 del citato testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, come sostituito dal 
comma 107, lettera   h)  , del presente articolo.» 
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  — Si riporta il testo dell’art. 107, primo comma, del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 670 del 1972:  

 «Art. 107 - 1. Con decreti legislativi saranno emanate le norme 
di attuazione del presente statuto, sentita una commissione paritetica 
composta di dodici membri di cui sei in rappresentanza dello Stato, due 
del Consiglio regionale, due del Consiglio provinciale di Trento e due 
di quello di Bolzano. Tre componenti devono appartenere al gruppo lin-
guistico tedesco.»   

  Note all’art. 1:
     — Il testo dell’articolo 2, comma 124, della legge 23 dicembre 

2009, n. 191 è riportato nelle note alle premesse. 
 — Si riporta il testo dell’art. 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92 

(Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una pro-
spettiva di crescita), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    3 luglio 2012, 
n. 153 S.O.:  

 «Art. 3.     Tutele in costanza di rapporto di la    voro — 1. All’arti-
colo 12 della legge 23 luglio 1991, n. 223, dopo il comma 3 è aggiunto 
il seguente:  

 «3  -bis   . A decorrere dal 1° gennaio 2013 le disposizioni in 
materia di trattamento straordinario di integrazione salariale e i relativi 
obblighi contributivi sono estesi alle seguenti imprese:  

   a)   imprese esercenti attività commerciali con più di cin-
quanta dipendenti; 

   b)   agenzie di viaggio e turismo, compresi gli operatori turi-
stici, con più di cinquanta dipendenti; 

   c)   imprese di vigilanza con più di quindici dipendenti; 
   d)   imprese del trasporto aereo a prescindere dal numero di 

dipendenti; 
   e)   imprese del sistema aeroportuale a prescindere dal nu-

mero di dipendenti». 
 2. A decorrere dal 1° gennaio 2013 ai lavoratori addetti alle pre-

stazioni di lavoro temporaneo occupati con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato nelle imprese e agenzie di cui all’articolo 17, commi 2 e 
5, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modifi cazioni, e ai 
lavoratori dipendenti dalle società derivate dalla trasformazione delle 
compagnie portuali ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera   b)  , della 
medesima legge n. 84 del 1994, è riconosciuta un’indennità di importo 
pari a un ventiseiesimo del trattamento massimo mensile di integrazione 
salariale straordinaria, comprensiva della relativa contribuzione fi gura-
tiva e degli assegni per il nucleo familiare, per ogni giornata di mancato 
avviamento al lavoro, nonché per le giornate di mancato avviamento al 
lavoro che coincidano, in base al programma, con le giornate defi nite 
festive, durante le quali il lavoratore sia risultato disponibile. L’inden-
nità è riconosciuta per un numero di giornate di mancato avviamento al 
lavoro pari alla differenza tra il numero massimo di ventisei giornate 
mensili erogabili e il numero delle giornate effettivamente lavorate in 
ciascun mese, incrementato del numero delle giornate di ferie, malattia, 
infortunio, permesso e indisponibilità. L’erogazione dei trattamenti di 
cui al presente comma da parte dell’INPS è subordinata all’acquisizione 
degli elenchi recanti il numero, distinto per ciascuna impresa o agenzia, 
delle giornate di mancato avviamento al lavoro, predisposti dal Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti in base agli accertamenti effettuati 
in sede locale dalle competenti autorità portuali o, laddove non istituite, 
dalle autorità marittime. 

 3. Alle imprese e agenzie di cui all’articolo 17, commi 2 e 5, della 
legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modifi cazioni, e alle società 
derivate dalla trasformazione delle compagnie portuali ai sensi dell’ar-
ticolo 21, comma 1, lettera   b)  , della medesima legge n. 84 del 1994, 
nonché ai relativi lavoratori, è esteso l’obbligo contributivo di cui all’ar-
ticolo 9 della legge 29 dicembre 1990, n. 407. 

 4. Al fi ne di assicurare la defi nizione, entro l’anno 2013, di un si-
stema inteso ad assicurare adeguate forme di sostegno per i lavoratori 
dei diversi comparti, le organizzazioni sindacali e imprenditoriali com-
parativamente più rappresentative a livello nazionale stipulano, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, accordi col-
lettivi e contratti collettivi, anche intersettoriali, aventi ad oggetto la co-
stituzione di fondi di solidarietà bilaterali per i settori non coperti dalla 
normativa in materia di integrazione salariale, con la fi nalità di assicu-
rare ai lavoratori una tutela in costanza di rapporto di lavoro nei casi di 
riduzione o sospensione dell’attività lavorativa per cause previste dalla 
normativa in materia di integrazione salariale ordinaria o straordinaria. 

 5. Entro i successivi tre mesi, con decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, si provvede all’istituzione presso l’INPS dei fondi cui al 
comma 4. 

 6. Con le medesime modalità di cui ai commi 4 e 5 possono essere 
apportate modifi che agli atti istitutivi di ciascun fondo. Le modifi che 
aventi ad oggetto la disciplina delle prestazioni o la misura delle ali-

quote sono adottate con decreto direttoriale dei Ministeri del lavoro e 
delle politiche sociali e dell’economia e delle fi nanze, sulla base di una 
proposta del comitato amministratore di cui al comma 35. 

 7. I decreti di cui al comma 5 determinano, sulla base degli accordi, 
l’ambito di applicazione dei fondi di cui al comma 4, con riferimento al 
settore di attività, alla natura giuridica dei datori di lavoro ed alla classe 
di ampiezza dei datori di lavoro. Il superamento dell’eventuale soglia 
dimensionale fi ssata per la partecipazione al fondo si verifi ca mensil-
mente con riferimento alla media del semestre precedente. 

 8. I fondi di cui al comma 4 non hanno personalità giuridica e co-
stituiscono gestioni dell’INPS. 

 9. Gli oneri di amministrazione di ciascun fondo di cui al comma 4 
sono determinati secondo i criteri defi niti dal regolamento di contabilità 
dell’INPS. 

 10. L’istituzione dei fondi di cui al comma 4 è obbligatoria per tutti 
i settori non coperti dalla normativa in materia di integrazione salariale 
in relazione alle imprese che occupano mediamente più di quindici di-
pendenti. Le prestazioni e i relativi obblighi contributivi non si applica-
no al personale dirigente se non espressamente previsto. 

  11. I fondi di cui al comma 4, oltre alla fi nalità di cui al medesimo 
comma, possono avere le seguenti fi nalità:  

   a)   assicurare ai lavoratori una tutela in caso di cessazione dal 
rapporto di lavoro, integrativa rispetto all’assicurazione sociale per 
l’impiego; 

   b)   prevedere assegni straordinari per il sostegno al reddito, rico-
nosciuti nel quadro dei processi di agevolazione all’esodo, a lavoratori 
che raggiungano i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o 
anticipato nei successivi cinque anni; 

   c)   contribuire al fi nanziamento di programmi formativi di ricon-
versione o riqualifi cazione professionale, anche in concorso con gli ap-
positi fondi nazionali o dell’Unione europea. 

 12. Per le fi nalità di cui al comma 11, i fondi di cui al comma 4 pos-
sono essere istituiti, con le medesime modalità di cui al comma 4, anche 
in relazione a settori e classi di ampiezza già coperti dalla normativa in 
materia di integrazioni salariali. Per le imprese nei confronti delle quali 
trovano applicazione gli articoli 4 e seguenti della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, e successive modifi cazioni, in materia di indennità di mobilità, 
gli accordi e contratti collettivi con le modalità di cui al comma 4 pos-
sono prevedere che il fondo di solidarietà sia fi nanziato, a decorrere dal 
1° gennaio 2017, con un’aliquota contributiva nella misura dello 0,30 
per cento delle retribuzioni imponibili ai fi ni previdenziali. 

 13. Gli accordi ed i contratti di cui al comma 4 possono prevedere 
che nel fondo di cui al medesimo comma confl uisca anche l’eventuale 
fondo interprofessionale istituito dalle medesime parti fi rmatarie ai sen-
si dell’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive 
modifi cazioni. In tal caso, al fondo affl uisce anche il gettito del con-
tributo integrativo stabilito dall’articolo 25, quarto comma, della legge 
21 dicembre 1978, n. 845, e successive modifi cazioni, con riferimento ai 
datori di lavoro cui si applica il fondo e le prestazioni derivanti dall’at-
tuazione del primo periodo del presente comma sono riconosciute nel 
limite di tale gettito. 

 14. In alternativa al modello previsto dai commi da 4 a 13 e dalle 
relative disposizioni attuative di cui ai commi 22 e seguenti, in riferi-
mento ai settori di cui al comma 4 nei quali siano operanti, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, consolidati sistemi di bilateralità 
e in considerazione delle peculiari esigenze dei predetti settori, quale 
quello dell’artigianato, le organizzazioni sindacali e imprenditoriali di 
cui al citato comma 4 possono, nel termine di sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, adeguare le fonti normative ed isti-
tutive dei rispettivi fondi bilaterali ovvero dei fondi interprofessionali, 
di cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, alle fi nalità 
perseguite dai commi da 4 a 13, prevedendo misure intese ad assicurare 
ai lavoratori una tutela reddituale in costanza di rapporto di lavoro, in 
caso di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa, correlate alle 
caratteristiche delle attività produttive interessate. Ove a seguito della 
predetta trasformazione venga ad aversi la confl uenza, in tutto o in par-
te, di un fondo interprofessionale in un unico fondo bilaterale rimango-
no fermi gli obblighi contributivi previsti dal predetto articolo 118 e le 
risorse derivanti da tali obblighi sono vincolate alle fi nalità formative. 

  15. Per le fi nalità di cui al comma 14, gli accordi e i contratti col-
lettivi defi niscono:  

   a)   un’aliquota complessiva di contribuzione ordinaria di fi nan-
ziamento non inferiore allo 0,20 per cento; 

   b)   le tipologie di prestazioni in funzione delle disponibilità del 
fondo di solidarietà bilaterale; 

   c)   l’adeguamento dell’aliquota in funzione dell’andamento della 
gestione ovvero la rideterminazione delle prestazioni in relazione alle 
erogazioni, tra l’altro tenendo presente in via previsionale gli andamenti 
del relativo settore in relazione anche a quello più generale dell’econo-
mia e l’esigenza dell’equilibrio fi nanziario del fondo medesimo; 
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   d)   la possibilità di far confl uire al fondo di solidarietà quota parte 
del contributo previsto per l’eventuale fondo interprofessionale di cui 
al comma 13; 

   e)   criteri e requisiti per la gestione dei fondi. 
 16. In considerazione delle fi nalità perseguite dai fondi di cui al 

comma 14, volti a realizzare ovvero integrare il sistema, in chiave uni-
versalistica, di tutela del reddito in costanza di rapporto di lavoro e in 
caso di sua cessazione, con decreto, di natura non regolamentare, del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentite le parti sociali istitutive dei rispet-
tivi fondi bilaterali, sono dettate disposizioni per determinare: requisiti 
di professionalità e onorabilità dei soggetti preposti alla gestione dei 
fondi medesimi; criteri e requisiti per la contabilità dei fondi; modalità 
volte a rafforzare la funzione di controllo sulla loro corretta gestione e 
di monitoraggio sull’andamento delle prestazioni, anche attraverso la 
determinazione di standard e parametri omogenei. 

 17. In via sperimentale per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 
l’indennità di cui all’articolo 2, comma 1, della presente legge è ricono-
sciuta ai lavoratori sospesi per crisi aziendali o occupazionali che siano 
in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 2, comma 4, e subordina-
tamente ad un intervento integrativo pari almeno alla misura del 20 per 
cento dell’indennità stessa a carico dei fondi bilaterali di cui al com-
ma 14, ovvero a carico dei fondi di solidarietà di cui al comma 4 del 
presente articolo. La durata massima del trattamento non può superare 
novanta giornate da computare in un biennio mobile. Il trattamento è 
riconosciuto nel limite delle risorse non superiore a 20 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015; al relativo onere si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 24, comma 27, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 18. Le disposizioni di cui al comma 17 non trovano applicazione 
nei confronti dei lavoratori dipendenti da aziende destinatarie di tratta-
menti di integrazione salariale, nonché nei casi di contratti di lavoro a 
tempo indeterminato con previsione di sospensioni lavorative program-
mate e di contratti di lavoro a tempo parziale verticale. 

 19. Per i settori, tipologie di datori di lavoro e classi dimensionali 
comunque superiori ai quindici dipendenti, non coperti dalla normativa 
in materia di integrazione salariale, per i quali non siano stipulati, entro 
il 31 marzo 2013, accordi collettivi volti all’attivazione di un fondo di 
cui al comma 4, ovvero ai sensi del comma 14, è istituito, con decre-
to non regolamentare del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, un fondo di 
solidarietà residuale, cui contribuiscono i datori di lavoro dei settori 
identifi cati. 

 20. Il fondo di solidarietà residuale fi nanziato con i contributi dei 
datori di lavoro e dei lavoratori dei settori coperti, secondo quanto de-
fi nito dai commi 22, 23, 24 e 25, garantisce la prestazione di cui al 
comma 31, per una durata non superiore a un ottavo delle ore comples-
sivamente lavorabili da computare in un biennio mobile, in relazione 
alle causali di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa previste 
dalla normativa in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria e 
straordinaria. 

 21. Alla gestione del fondo di solidarietà residuale provvede un co-
mitato amministratore, avente i compiti di cui al comma 35 e composto 
da esperti designati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e 
dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale, 
nonché da due funzionari, con qualifi ca di dirigente, in rappresentan-
za, rispettivamente, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze. Le funzioni di membro del 
comitato sono incompatibili con quelle connesse a cariche nell’ambito 
delle organizzazioni sindacali. La partecipazione al comitato è gratuita e 
non dà diritto ad alcun compenso nè ad alcun rimborso spese. 

 22. I decreti di cui ai commi 5, 6, 7 e 19 determinano le aliquote 
di contribuzione ordinaria, ripartita tra datori di lavoro e lavoratori nella 
misura, rispettivamente, di due terzi e di un terzo, in maniera tale da ga-
rantire la precostituzione di risorse continuative adeguate sia per l’avvio 
dell’attività sia per la situazione a regime, da verifi care anche sulla base 
dei bilanci di previsione di cui al comma 28. 

 23. Qualora sia prevista la prestazione di cui al comma 31, è previ-
sto, a carico del datore di lavoro che ricorra alla sospensione o riduzione 
dell’attività lavorativa, un contributo addizionale, calcolato in rapporto 
alle retribuzioni perse, nella misura prevista dai decreti di cui ai commi 
5, 6, 7 e 19 e comunque non inferiore all’1,5 per cento. 

 24. Per la prestazione straordinaria di cui al comma 32, lettera   b)  , 
è dovuto, da parte del datore di lavoro, un contributo straordinario di 
importo corrispondente al fabbisogno di copertura degli assegni straor-
dinari erogabili e della contribuzione correlata. 

 25. Ai contributi di fi nanziamento di cui ai commi da 22 a 24 si ap-
plicano le disposizioni vigenti in materia di contribuzione previdenziale 
obbligatoria, ad eccezione di quelle relative agli sgravi contributivi. 

 26. I fondi istituiti ai sensi dei commi 4, 14 e 19 hanno obbligo di 
bilancio in pareggio e non possono erogare prestazioni in carenza di 
disponibilità. 

 27. Gli interventi a carico dei fondi di cui ai commi 4, 14 e 19 sono 
concessi previa costituzione di specifi che riserve fi nanziarie ed entro i 
limiti delle risorse già acquisite. 

 28. I fondi istituiti ai sensi dei commi 4 e 19 hanno obbligo di 
presentazione, sin dalla loro costituzione, di bilanci di previsione a otto 
anni basati sullo scenario macroeconomico coerente con il più recente 
Documento di economia e fi nanza e relativa Nota di aggiornamento. 

 29. Sulla base del bilancio di previsione di cui al comma 28, il co-
mitato amministratore di cui al comma 35 ha facoltà di proporre modifi -
che in relazione all’importo delle prestazioni o alla misura dell’aliquota 
di contribuzione. Le modifi che sono adottate, anche in corso d’anno, 
con decreto direttoriale dei Ministeri del lavoro e delle politiche sociali 
e dell’economia e delle fi nanze, verifi cate le compatibilità fi nanziarie 
interne al fondo, sulla base della proposta del comitato amministratore. 

 30. In caso di necessità di assicurare il pareggio di bilancio ovvero 
di far fronte a prestazioni già deliberate o da deliberare, ovvero di ina-
dempienza del comitato amministratore in relazione all’attività di cui 
al comma 29, l’aliquota contributiva può essere modifi cata con decreto 
direttoriale dei Ministeri del lavoro e delle politiche sociali e dell’econo-
mia e delle fi nanze, anche in mancanza di proposta del comitato ammi-
nistratore. In ogni caso, in assenza dell’adeguamento contributivo di cui 
al comma 29, l’INPS è tenuto a non erogare le prestazioni in eccedenza. 

 31. I fondi di cui al comma 4 assicurano almeno la prestazione di 
un assegno ordinario di importo pari all’integrazione salariale, di dura-
ta non superiore a un ottavo delle ore complessivamente lavorabili da 
computare in un biennio mobile, in relazione alle causali previste dalla 
normativa in materia di cassa integrazione ordinaria o straordinaria. 

  32. I fondi di cui al comma 4 possono inoltre erogare le seguenti 
tipologie di prestazioni:  

   a)   prestazioni integrative, in termini di importi o durate, rispetto 
a quanto garantito dall’ASpI; 

   b)   assegni straordinari per il sostegno al reddito, riconosciuti nel 
quadro dei processi di agevolazione all’esodo, a lavoratori che raggiun-
gano i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato 
nei successivi cinque anni; 

   c)   contributi al fi nanziamento di programmi formativi di ricon-
versione o riqualifi cazione professionale, anche in concorso con gli ap-
positi fondi nazionali o dell’Unione europea. 

 33. Nei casi di cui al comma 31, i fondi di cui ai commi 4 e 19 
provvedono inoltre a versare la contribuzione correlata alla prestazione 
alla gestione di iscrizione del lavoratore interessato. La contribuzione 
dovuta è computata in base a quanto previsto dall’articolo 40 della legge 
4 novembre 2010, n. 183. 

 34. La contribuzione correlata di cui al comma 33 può altresì es-
sere prevista, dai decreti istitutivi, in relazione alle prestazioni di cui al 
comma 32. In tal caso, il fondo di cui al comma 4 provvede a versare 
la contribuzione correlata alla prestazione alla gestione di iscrizione del 
lavoratore interessato. 

  35. Alla gestione di ciascun fondo istituito ai sensi del comma 4 
provvede un comitato amministratore con i seguenti compiti:  

   a)   predisporre, sulla base dei criteri stabiliti dal consiglio di in-
dirizzo e vigilanza dell’INPS, i bilanci annuali, preventivo e consuntivo, 
della gestione, corredati da una propria relazione, e deliberare sui bilan-
ci tecnici relativi alla gestione stessa; 

   b)   deliberare in ordine alla concessione degli interventi e dei 
trattamenti e compiere ogni altro atto richiesto per la gestione degli isti-
tuti previsti dal regolamento; 

   c)   fare proposte in materia di contributi, interventi e trattamenti; 
   d)   vigilare sull’affl uenza dei contributi, sull’ammissione agli in-

terventi e sull’erogazione dei trattamenti, nonché sull’andamento della 
gestione; 

   e)   decidere in unica istanza sui ricorsi in ordine alle materie di 
competenza; 

   f)   assolvere ogni altro compito ad esso demandato da leggi o 
regolamenti. 

 36. Il comitato amministratore è composto da esperti designati dal-
le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori stipulanti 
l’accordo o il contratto collettivo, in numero complessivamente non su-
periore a dieci, nonché da due funzionari, con qualifi ca di dirigente, in 
rappresentanza, rispettivamente, del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e del Ministero dell’economia e delle fi nanze. Le funzioni di 
membro del comitato sono incompatibili con quelle connesse a cariche 
nell’ambito delle organizzazioni sindacali. Ai componenti del comitato 
non spetta alcun emolumento, indennità o rimborso spese. 
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 37. Il comitato amministratore è nominato con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali e rimane in carica per quattro anni o 
per la diversa durata prevista dal decreto istitutivo. 

 38. Il presidente del comitato amministratore è eletto dal comitato 
stesso tra i propri membri. 

 39. Le deliberazioni del comitato amministratore sono assunte 
a maggioranza e, in caso di parità nelle votazioni, prevale il voto del 
presidente. 

 40. Partecipa alle riunioni del comitato amministratore del fondo il 
collegio sindacale dell’INPS, nonché il direttore generale del medesimo 
Istituto o un suo delegato, con voto consultivo. 

 41. L’esecuzione delle decisioni adottate dal comitato amministra-
tore può essere sospesa, ove si evidenzino profi li di illegittimità, da parte 
del direttore generale dell’INPS. Il provvedimento di sospensione deve 
essere adottato nel termine di cinque giorni ed essere sottoposto, con 
l’indicazione della norma che si ritiene violata, al presidente dell’INPS 
nell’ambito delle funzioni di cui all’articolo 3, comma 5, del decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 479, e successive modifi cazioni; entro tre 
mesi, il presidente stabilisce se dare ulteriore corso alla decisione o se 
annullarla. Trascorso tale termine la decisione diviene esecutiva. 

 42. La disciplina dei fondi di solidarietà istituiti ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è adeguata 
alle norme dalla presente legge con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, sulla base di accordi collettivi e contratti collettivi, da stipulare 
tra le organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello na-
zionale entro il 30 giugno 2013. 

 43. L’entrata in vigore dei decreti di cui al comma 42 determina 
l’abrogazione del decreto ministeriale recante il regolamento del rela-
tivo fondo. 

 44. La disciplina del fondo di cui all’articolo 1  -ter   del decreto-
legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
3 dicembre 2004, n. 291, è adeguata alle norme previste dalla presente 
legge con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sulla base di ac-
cordi collettivi e contratti collettivi, anche intersettoriali, stipulati entro 
il 30 giugno 2013 dalle organizzazioni comparativamente più rappre-
sentative a livello nazionale nel settore del trasporto aereo e del sistema 
aeroportuale. 

 45. La disciplina del fondo di cui all’articolo 59, comma 6, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, è adeguata alle norme previste dal-
la presente legge con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sulla 
base di accordi collettivi e contratti collettivi, anche intersettoriali, stipu-
lati entro il 30 giugno 2013 dalle organizzazioni comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale nel settore del trasporto ferroviario. 

  46. A decorrere dal 1° gennaio 2013, sono abrogate le seguenti 
disposizioni:  

   a)   articolo 1  -bis   del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291; 

   b)   articolo 2, comma 37, della legge 22 dicembre 2008, n. 203. 
  47. A decorrere dal 1° gennaio 2014, sono abrogate le seguenti 

disposizioni:  
   a)   articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 
   b)   regolamento di cui al decreto del Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale 27 novembre 1997, n. 477; 
   c)   articolo 1  -ter   del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291; 
   d)   articolo 59, comma 6, quarto, quinto e sesto periodo, della 

legge 27 dicembre 1997, n. 449. 
  48. All’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ap-

portate le seguenti modifi cazioni:  
   a)   al comma 475 è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Il 

Fondo opera nei limiti delle risorse disponibili e fi no ad esaurimento 
delle stesse»; 

   b)   al comma 476 è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «La so-
spensione non comporta l’applicazione di alcuna commissione o spesa 
di istruttoria ed avviene senza richiesta di garanzie aggiuntive»; 

   c)    dopo il comma 476 è inserito il seguente:  
 «476  -bis   . La sospensione di cui al comma 476 si applica anche 

ai mutui:  
   a)   oggetto di operazioni di emissione di obbligazioni bancarie 

garantite ovvero di cartolarizzazione ai sensi della legge 30 aprile 1999, 
n. 130; 

   b)   erogati per portabilità tramite surroga ai sensi dell’artico-
lo 120  -quater   del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385, che costituiscono mutui di nuova erogazione alla data di 
perfezionamento dell’operazione di surroga; 

   c)   che hanno già fruito di altre misure di sospensione pur-
ché tali misure non determinino complessivamente una sospensione 
dell’ammortamento superiore a diciotto mesi»; 

   d)    il comma 477 è sostituito dal seguente:  
  «477. La sospensione prevista dal comma 476 non può es-

sere richiesta per i mutui che abbiano almeno una delle seguenti 
caratteristiche:  

   a)   ritardo nei pagamenti superiore a novanta giorni conse-
cutivi al momento della presentazione della domanda da parte del mu-
tuatario, ovvero per i quali sia intervenuta la decadenza dal benefi cio 
del termine o la risoluzione del contratto stesso, anche tramite notifi ca 
dell’atto di precetto, o sia stata avviata da terzi una procedura esecutiva 
sull’immobile ipotecato; 

   b)   fruizione di agevolazioni pubbliche; 
   c)   per i quali sia stata stipulata un’assicurazione a copertura 

del rischio che si verifi chino gli eventi di cui al comma 479, purché tale 
assicurazione garantisca il rimborso almeno degli importi delle rate og-
getto della sospensione e sia effi cace nel periodo di sospensione stesso»; 

   e)   al comma 478, le parole: «dei costi delle procedure ban-
carie e degli onorari notarili necessari per la sospensione del pagamento 
delle rate del mutuo» sono sostituite dalle seguenti: «degli oneri fi nan-
ziari pari agli interessi maturati sul debito residuo durante il periodo di 
sospensione, corrispondente esclusivamente al parametro di riferimento 
del tasso di interesse applicato ai mutui e, pertanto, al netto della com-
ponente di maggiorazione sommata a tale parametro»; 

   f)    il comma 479 è sostituito dal seguente:  
  «479. L’ammissione al benefi cio di cui al comma 476 è subor-

dinata esclusivamente all’accadimento di almeno uno dei seguenti even-
ti, intervenuti successivamente alla stipula del contratto di mutuo e veri-
fi catisi nei tre anni antecedenti alla richiesta di ammissione al benefi cio:  

   a)   cessazione del rapporto di lavoro subordinato, ad ecce-
zione delle ipotesi di risoluzione consensuale, di risoluzione per limiti 
di età con diritto a pensione di vecchiaia o di anzianità, di licenziamento 
per giusta causa o giustifi cato motivo soggettivo, di dimissioni del lavo-
ratore non per giusta causa; 

   b)   cessazione dei rapporti di lavoro di cui all’articolo 409, 
numero 3), del codice di procedura civile, ad eccezione delle ipotesi di 
risoluzione consensuale, di recesso datoriale per giusta causa, di recesso 
del lavoratore non per giusta causa; 

   c)   morte o riconoscimento di handicap grave, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero di 
invalidità civile non inferiore all’80 per cento». 

 49. Le disposizioni di cui ai commi da 475 a 479 dell’articolo 2 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come modifi cati dal comma 48 
del presente articolo, si applicano esclusivamente alle domande di ac-
cesso al Fondo di solidarietà presentate dopo la data di entrata in vigore 
della presente legge.».   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo degli art. 72, 73 e 79 del citato decreto del 

Presidente della Repubblica n. 670 del 1972:  
 «Art. 72 1. Le province possono stabilire imposte e tasse sul 

turismo.» 
 «Art. 73 1. La regione e le province hanno facoltà di istituire con 

leggi tributi propri in armonia con i principi del sistema tributario dello 
Stato, nelle materie di rispettiva competenza. Le tasse automobilistiche 
istituite con legge provinciale costituiscono tributi propri. 

 1  -bis  . Le province, relativamente ai tributi erariali per i quali lo 
Stato ne prevede la possibilità, possono in ogni caso modifi care aliquote 
e prevedere esenzioni, detrazioni e deduzioni purché nei limiti delle ali-
quote superiori defi nite dalla normativa statale.» 

  «Art. 79 1. La regione e le province concorrono al conseguimento 
degli obiettivi di perequazione e di solidarietà e all’esercizio dei diritti e 
dei doveri dagli stessi derivanti nonché all’assolvimento degli obblighi 
di carattere fi nanziario posti dall’ordinamento comunitario, dal patto di 
stabilità interno e dalle altre misure di coordinamento della fi nanza pub-
blica stabilite dalla normativa statale:  

   a)   con l’intervenuta soppressione della somma sostitutiva 
dell’imposta sul valore aggiunto all’importazione e delle assegnazioni a 
valere su leggi statali di settore; 

   b)   con l’intervenuta soppressione della somma spettante ai sensi 
dell’articolo 78; 

   c)   con il concorso fi nanziario ulteriore al riequilibrio della fi -
nanza pubblica mediante l’assunzione di oneri relativi all’esercizio 
di funzioni statali, anche delegate, defi nite d’intesa con il Ministero 
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dell’economia e delle fi nanze, nonché con il fi nanziamento di iniziative 
e di progetti, relativi anche ai territori confi nanti, complessivamente in 
misura pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2010 per 
ciascuna provincia. L’assunzione di oneri opera comunque nell’importo 
di 100 milioni di euro annui anche se gli interventi nei territori confi nan-
ti risultino per un determinato anno di un importo inferiore a 40 milioni 
di euro complessivi; 

   d)   con le modalità di coordinamento della fi nanza pubblica de-
fi nite al comma 3. 

 2. Le misure di cui al comma 1 possono essere modifi cate esclu-
sivamente con la procedura prevista dall’articolo 104 e fi no alla loro 
eventuale modifi cazione costituiscono il concorso agli obiettivi di fi nan-
za pubblica di cui al comma 1. 

 3. Al fi ne di assicurare il concorso agli obiettivi di fi nanza pubblica, 
la regione e le province concordano con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze gli obblighi relativi al patto di stabilità interno con riferimento 
ai saldi di bilancio da conseguire in ciascun periodo. Fermi restando gli 
obiettivi complessivi di fi nanza pubblica, spetta alle province stabilire 
gli obblighi relativi al patto di stabilità interno e provvedere alle fun-
zioni di coordinamento con riferimento agli enti locali, ai propri enti e 
organismi strumentali, alle aziende sanitarie, alle università non statali 
di cui all’ articolo 17, comma 120, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
alle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e agli altri 
enti od organismi a ordinamento regionale o provinciale fi nanziati dalle 
stesse in via ordinaria. Non si applicano le misure adottate per le regioni 
e per gli altri enti nel restante territorio nazionale. A decorrere dall’anno 
2010, gli obiettivi del patto di stabilità interno sono determinati tenendo 
conto anche degli effetti positivi in termini di indebitamento netto de-
rivanti dall’applicazione delle disposizioni recate dal presente articolo 
e dalle relative norme di attuazione. Le province vigilano sul raggiun-
gimento degli obiettivi di fi nanza pubblica da parte degli enti di cui al 
presente comma ed esercitano sugli stessi il controllo successivo sulla 
gestione dando notizia degli esiti alla competente sezione della Corte 
dei conti. 

 4. Le disposizioni statali relative all’attuazione degli obiettivi di 
perequazione e di solidarietà, nonché al rispetto degli obblighi derivanti 
dal patto di stabilità interno, non trovano applicazione con riferimento 
alla regione e alle province e sono in ogni caso sostituite da quanto 
previsto dal presente articolo. La regione e le province provvedono alle 
fi nalità di coordinamento della fi nanza pubblica contenute in specifi che 
disposizioni legislative dello Stato, adeguando la propria legislazione ai 
principì costituenti limiti ai sensi degli articoli 4 e 5.».   

  13G00067

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 febbraio 2013 , n.  29 .

      Regolamento recante disposizioni per la riduzione delle 
dotazioni organiche delle Forze armate, ai sensi dell’artico-
lo 2, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 2, comma 3, quarto e quinto perio-

do, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il 
quale prevede che, in attuazione di quanto disposto dal 
primo, secondo e terzo periodo del medesimo articolo 2, 
comma 3, con regolamento adottato ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
su proposta del Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, anche in deroga 
alle disposizioni del codice dell’ordinamento militare, 
di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, con effetto a 
decorrere dal 1° gennaio 2013, siano ridotti le dotazioni 
organiche degli uffi ciali di ciascuna Forza armata, sud-
divise per ruolo e grado, e il numero delle promozioni a 
scelta, esclusi, tra gli altri, l’Arma dei carabinieri e il Cor-
po delle capitanerie di porto, siano emanate disposizioni 

transitorie per realizzare la graduale riduzione dei volumi 
organici entro il 1° gennaio 2016, nonché disposizioni 
per l’esplicita estensione dell’istituto del collocamento in 
aspettativa per riduzione di quadri al personale militare 
non dirigente; 

 Visto l’articolo 2, comma 3, primo periodo, del decre-
to-legge n. 95 del 2012, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge n. 135 del 2012, il quale prevede che con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su propo-
sta del Ministro della difesa di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sia ridotto il totale generale 
degli organici delle Forze armate in misura non inferiore 
al 10 per cento e sia rideterminata la ripartizione dei volu-
mi organici, di cui all’articolo 799 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66; 

 Visto l’articolo 2, comma 3, secondo e terzo periodo, 
del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge n. 135 del 2012, il quale prevede che 
al personale in eccedenza si applicano le disposizioni di 
cui al comma 11, lettere da   a)   a   d)  , del medesimo artico-
lo 2 e che il predetto personale, ove non riassorbibile in 
base alle predette disposizioni, è collocato in aspettativa 
per riduzione quadri ai sensi e con le modalità di cui agli 
articoli 906 e 909, ad eccezione dei commi 4 e 5, del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 11 gennaio 2013, adottato in attuazione del 
citato articolo 2, comma 3, primo periodo, del decreto-
legge n. 95 del 2012, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge n. 135 del 2012, il quale fi ssa a 170.000 unità le 
dotazioni organiche complessive del personale militare 
dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il 
Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica mili-
tare e ridetermina le dotazioni organiche di ciascuna delle 
citate Forze armate; 

 Visto il libro IV del codice dell’ordinamento militare, 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e in 
particolare i titoli IV e VII, nelle parti in cui disciplinano, 
rispettivamente, le dotazioni organiche e il numero del-
le promozioni a scelta degli uffi ciali delle Forze armate, 
esclusi il Corpo delle capitanerie di porto e l’Arma dei 
carabinieri; 

 Visto il testo unico delle disposizioni regolamentari in 
materia di ordinamento militare, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90; 

 Visto l’articolo 2267, comma 2, del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legislativo n. 66 del 
2010, il quale prevede che, ai sensi dell’articolo 13  -bis  , 
comma 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e succes-
sive modifi cazioni, le disposizioni del medesimo codice 
dell’ordinamento militare e del testo unico delle dispo-
sizioni regolamentari in materia di ordinamento militare 
possono essere abrogate, derogate, sospese, modifi cate, 
coordinate o implementate solo in modo esplicito, e me-
diante intervento avente ad oggetto le disposizioni conte-
nute nel codice o nel regolamento; 

 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modifi cazioni; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 4 ottobre 2012; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
dell’ 8 novembre 2012; 
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 Considerato che il termine del 10 gennaio 2013, previ-
sto per l’espressione del parere da parte delle Commissio-
ni parlamentari ai sensi del citato articolo 17, comma 2, 
della legge n. 400 del 1988, è scaduto senza che tali Com-
missioni si siano pronunciate; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione dell’11 gennaio 2013; 

 Sulla proposta del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifi cazioni al libro quarto del decreto del Presidente 

della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90    

      1. Al libro quarto del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 marzo 2010, n. 90, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   la rubrica del titolo IV è sostituita dalla seguente: 
«Ruoli e dotazioni organiche»; 

   b)    nel titolo IV:  
 1) prima dell’articolo 667, è inserito il seguente 

capo: «Capo I - Ruoli»; 
 2) dopo l’articolo 668 è inserito il seguente capo: 

«Capo II - Dotazioni organiche»; 
  3) nel capo II, di cui al numero 2), è inserito il 

seguente articolo:  
 «Art. 668  -bis      (Dotazioni organiche complessive dei 

generali e dei colonnelli).     — 1. Le dotazioni organiche 
complessive per i gradi di generale e colonnello, e gradi 
corrispondenti, sono le seguenti:  

   a)    Esercito italiano:  
 1) generali di corpo d’armata e corrispondenti: 19; 
 2) generali di divisione e corrispondenti: 44; 
 3) generali di brigata e corrispondenti: 132; 
 4) colonnelli: 923; 

   b)    Marina militare:  
 1) ammiragli di squadra e corrispondenti: 10; 
 2) ammiragli di divisione e corrispondenti: 25; 
 3) contrammiragli e corrispondenti: 64; 
 4) capitani di vascello: 496; 

   c)    Aeronautica militare:  
 1) generali di squadra aerea e corrispondenti: 10; 
 2) generali di divisione aerea e corrispondenti: 19; 
 3) generali di brigata aerea e corrispondenti: 55; 
 4) colonnelli: 462.»; 

   c)    nel titolo VII:  
 1) dopo l’articolo 711, è inserito il seguente capo: 

«Capo I  -bis   – Dotazioni organiche e promozioni a scelta 
degli uffi ciali»; 

 2) nel capo 1  -bis   , di cui al numero 1), è inserito il 
seguente articolo:  

 «Art. 711  -bis      (Dotazioni organiche e promozioni a 
scelta al grado superiore degli uffi ciali)   . — 1. Le dota-
zioni organiche e il numero delle promozioni annuali a 

scelta al grado superiore degli uffi ciali dei ruoli norma-
li e speciali dell’Esercito italiano, della Marina militare, 
escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aero-
nautica militare sono stabiliti dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate 
al presente regolamento.».   

  Art. 2.
      Modifi cazioni al libro nono del decreto del Presidente 

della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90    

      1. Al libro nono del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 marzo 2010, n. 90, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    nel titolo II, dopo l’articolo 1125 , è inserito il 
seguente:  

 «Art. 1125  -bis      (Disposizioni transitorie per la gradua-
le riduzione dell’entità complessiva delle dotazioni orga-
niche dell’Esercito italiano, della Marina militare, esclu-
so il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica 
militare)    . — 1. Ai fi ni del conseguimento, entro il 1° gen-
naio 2016, dell’entità complessiva delle dotazioni organi-
che dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il 
Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica mili-
tare, stabilita dall’articolo 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 11 gennaio 2013, adottato 
in attuazione dell’articolo 2, comma 3, primo periodo, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135:  

   a)    le dotazioni organiche degli uffi ciali, suddivise 
per ruolo e grado, sono determinate:  

 1) per l’anno 2013, dalla tabella 4 allegata al pre-
sente regolamento; 

 2) per ciascuno degli anni 2014 e 2015, con de-
creto adottato dal Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro 
per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione; 

   b)    il numero delle promozioni ai gradi di colonnello 
e di generale, e gradi corrispondenti, è fi ssato:  

 1) per l’anno 2013, dalle tabelle 5, 6 e 7 allegate al 
presente regolamento; 

 2) per ciascuno degli anni 2014 e 2015, con il de-
creto di cui all’articolo 2233 del codice; 

   c)   per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, fermo 
quanto previsto per i gradi di colonnello e di generale, e 
gradi corrispondenti, dagli articoli 906 e 909 del codice, 
con il decreto di cui agli articoli 2207 e 2215 del codice, 
in relazione alle dotazioni organiche complessive e alle 
consistenze del personale determinate dal medesimo de-
creto sono individuate le unità di personale eventualmen-
te in eccedenza; 

   d)   al personale in eccedenza, ivi compreso quello di 
cui all’articolo 2210, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   f)   e 
  g)  , del codice, le disposizioni di cui all’articolo 2, com-
ma 11, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, si applicano in ragione della mag-
giore anzianità anagrafi ca; 

   e)   al 31 dicembre 2015, il personale militare non di-
rigente, ivi compreso quello di cui all’articolo 2210, com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   f)   e   g)  , del codice, che risulta 
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non riassorbibile con le modalità di cui alla lettera   d)  , è 
collocato d’uffi cio in aspettativa per riduzione di quadri 
in ragione della maggiore anzianità anagrafi ca, indipen-
dentemente dal grado rivestito, dalla Forza armata, dalla 
categoria e dal ruolo di appartenenza, fatta salva la possi-
bilità di presentare richiesta con le modalità di cui all’arti-
colo 909, comma 1, lettere   a)   e   b)    del codice. Il personale 
collocato in aspettativa per riduzione di quadri, di cui alla 
presente lettera:  

 1) è escluso dalla disponibilità all’eventuale im-
piego per esigenze del Ministero della difesa o di altri 
Ministeri; 

 2) percepisce il trattamento economico di cui 
all’articolo 1821 del codice; 

 3) è escluso dalle procedure di avanzamento che 
comportano l’eventuale promozione con decorrenza suc-
cessiva al collocamento in aspettativa per riduzione di 
quadri; 

 4) può permanere in tale posizione fi no al rag-
giungimento del termine per la decorrenza dei requisiti 
utili per l’accesso alla pensione anticipata o alla pensione 
di vecchiaia previsti dalla normativa vigente e può essere 
collocato in ausiliaria esclusivamente a seguito di cessa-
zione dal servizio per il raggiungimento dei limiti di età 
previsti per il grado rivestito o con le modalità e nei limi-
ti dei contingenti previsti dagli articoli 2229 e 2230 del 
codice. 

 2. Le dotazioni organiche degli uffi ciali determinate ai 
sensi del comma 1, lettera   a)  , hanno effetto per il conferi-
mento delle promozioni a scelta nei vari gradi di ciascun 
ruolo e per l’applicazione degli articoli 906 e 909 del co-
dice ai colonnelli e generali, e gradi corrispondenti. 

 3. Fino al 31 dicembre 2015, la devoluzione delle 
eventuali carenze organiche prevista dall’articolo 2208 
del codice può essere effettuata anche a favore delle altre 
Forze armate. 

 4. Per i gradi in cui le promozioni non si effettuano 
tutti gli anni, nella determinazione dei cicli si tiene conto 
anche delle promozioni effettuate negli anni 2013, 2014 
e 2015. 

 5. In caso di insuffi ciente disponibilità di vacanze nei 
contingenti massimi dei colonnelli, e gradi corrisponden-
ti, delle Forze armate, esclusa l’Arma dei carabinieri e il 
Corpo delle capitanerie di porto, le promozioni annuali 
previste dall’articolo 1099 del codice sono conferite per 
gli anni 2013 e 2014 in numero pari, rispettivamente, al 
30 per cento e al 15 per cento degli uffi ciali giudicati ido-
nei all’avanzamento e sono sospese per l’anno 2015 sen-
za riporto all’anno successivo.»; 

   b)    nel titolo III, dopo l’articolo 1126, è inserito il 
seguente:  

 «Art. 1126  -bis      (Modifi che, abrogazioni e clausola di 
corrispondenza)    . — 1. Ai sensi e per gli effetti di cui 
all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135:  

   a)    al codice, a ciascuno degli articoli 1101, com-
ma 1, 1105, comma 1, 1109, comma 1, 1113, comma 1, 
1117, comma 1, 1121, comma 1, 1125, comma 1, 1129, 
comma 1, 1133, comma 1, 1138, comma 1, 1142, com-

ma 1, 1146, comma 1, 1150, comma 1, 1154, comma 1, 
1162, comma 1, 1166, comma 1, 1170, comma 1, 1174, 
comma 1, 1178, comma 1, 1186, comma 1, 1190, com-
ma 1, 1195, comma 1, 1199, comma 1, 1203, comma 1, 
1207, comma 1, 1211, comma 1, 1215, comma 1, 1219, 
comma 1, 1223, comma 1:  

 1) all’alinea, le parole «, per i quali sono stabilite 
le rispettive consistenze organiche, come a fi anco di cia-
scuno indicate» sono soppresse; 

 2) a ciascuna delle lettere, ivi previste, le cifre in-
dicate a fi anco di ciascun grado sono soppresse; 

   b)   gli articoli 798, comma 1, 799, 810, 813, 819, 
1101, comma 2, 1104, 1105, comma 2, 1108, 1109, 
comma 2, 1112, 1113, comma 2, 1116, 1117, comma 2, 
1120, 1121, comma 2, 1124, 1125, comma 2, 1128, 1129, 
comma 2, 1132, 1133, comma 2, 1136, 1138, comma 2, 
1141, 1142, comma 2, 1145, 1146, comma 2, 1149, 1150, 
comma 2, 1153, 1154, comma 2, 1157, 1162, comma 2, 
1165, 1166, comma 2, 1169, 1170, comma 2, 1173, 1174, 
comma 2, 1177, 1178, comma 2, 1181, 1186, comma 2, 
1189, 1190, comma 2, 1194, 1195, comma 2, 1198, 1199, 
comma 2, 1202, 1203, comma 2, 1206, 1207, comma 2, 
1210, 1211, comma 2, 1214, 1215, comma 2, 1218, 1219, 
comma 2, 1222, 1223, comma 2, 1226, 2233, comma 2, 
2234 e 2239, comma 2, del codice sono abrogati; 

   c)   i rinvii alle disposizioni soppresse, di cui alla let-
tera   a)  , alle disposizioni abrogate, di cui alla lettera   b)  , o 
alle materie dalle stesse disciplinate, contenuti nel codice, 
debbono intendersi riferiti alle disposizioni del presente 
regolamento ovvero del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri in data 11 gennaio 2013, adottato in 
attuazione dell’articolo 2, comma 3, primo periodo, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che discipli-
nano la medesima materia.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 DI PAOLA, Ministro della di-
fesa 

 GRILLI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2013
registro n. 2, Difesa, foglio n. 102
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TABELLA 1: ESERCITO

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro I:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

generale di corpo d'armata 18 -

generale di divisione 38 3

generale di brigata 102 6 o 7 a

colonnello 515 15

20 b

30 c

13 o 14 d

maggiore 357 -

capitano 785 79 o 80 e

tenente 506 -

sottotenente - -

Volume organico complessivo 3.048

a Ciclo di 2 anni: 6 promozioni il primo anno; 7 promozioni il secondo anno.
b Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli compresi nella I aliquota di valutazione.
c Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli compresi nella II aliquota di valutazione.
d

e

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

tenente colonnello 727

Ciclo di 2 anni: 79 promozioni il primo anno; 80 promozioni il secondo anno.

 Ruolo normale delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni

Ciclo di 5 anni: 14 promozioni il primo, terzo e quinto anno; 13 promozioni il secondo e quarto anno; promozioni da attribuirsi ai tenenti 
colonnelli compresi nella III aliquota di valutazione.
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TABELLA 1: ESERCITO

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro II:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

tenente generale - -

maggiore generale 2 -

brigadiere generale 9 1 ogni 3 anni a

colonnello 69 1

2 o 3 b

4 o 3 c

2 d

maggiore 48 -

capitano 105 11 o 10 e

tenente 82 -

sottotenente - -

Volume organico complessivo 436

a

b

c

d

e

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

Ciclo di 3 anni: 4 promozioni il primo e terzo anno; 3 promozioni il secondo anno; promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli della II 
aliquota di valutazione.

Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli compresi nella III aliquota di valutazione.

Ciclo di 4 anni: 11 promozioni il primo, secondo e terzo anno; 10 promozioni il quarto anno.

 Ruolo normale dell'Arma trasporti e materiali

tenente colonnello 121

Ciclo di 3 anni: nessuna promozione il primo e secondo anno; 1 promozione il terzo anno.

Ciclo di 5 anni: 2 promozioni il primo, secondo, terzo e quarto anno; 3 promozioni il quinto anno; promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli 
della I aliquota di valutazione.
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TABELLA 1: ESERCITO

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro III:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

tenente generale 1 -

maggiore generale 2 1 ogni 4 anni a

brigadiere generale 6 1 ogni 3 anni b

colonnello 54 1

2 c

3 o 4 d

1 o 2 e

maggiore 41 -

capitano 89 9

tenente 69 -

sottotenente - -

Volume organico complessivo 362

a

b

c

d

e

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

Ciclo di 5 anni: 3 promozioni il primo, secondo, terzo e quarto anno; 4 promozioni il quinto anno; promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli 
della II aliquota di valutazione.

Ciclo di 5 anni: 2 promozioni il primo, secondo, terzo e quarto anno; 1 promozione il quinto anno; promozioni da attribuirsi ai tenenti 
colonnelli della III aliquota di valutazione.

 Ruolo normale del Corpo degli ingegneri

tenente colonnello 100

Ciclo di 4 anni: nessuna promozione il primo, secondo e terzo anno; 1 promozione il quarto anno.

Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli compresi nella I aliquota di valutazione.

Ciclo di 3 anni: nessuna promozione il primo e secondo anno; 1 promozione il terzo anno.
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TABELLA 1: ESERCITO

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro IV:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

tenente generale - -

maggiore generale 1 -

brigadiere generale 8 1 ogni 4 anni a

colonnello 98 1

3 b

3 o 4 c

7 d

maggiore 82 -

capitano 178 18 o 19 e

tenente 91 -

sottotenente - -

Volume organico complessivo 685

a

b

c

d

e

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli compresi nella I aliquota di valutazione.

Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli della III aliquota di valutazione.

Ciclo di 5 anni: 18 promozioni il primo, secondo, terzo e quarto anno; 19 promozioni il quinto anno.

 Ruolo normale del Corpo sanitario

tenente colonnello 227

Ciclo di 2 anni: 3 promozioni il primo anno; 4 promozioni il secondo anno; promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli della II aliquota di 
valutazione.

Ciclo di 4 anni: nessuna promozione il primo, secondo e terzo anno; 1 promozione il quarto anno.
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TABELLA 1: ESERCITO

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro V:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

tenente generale - -

maggiore generale 1 -

brigadiere generale 7 1 ogni 4 anni a

colonnello 65 1

2 b

3 o 4 c

2 o 3 d

maggiore 48 -

capitano 105 10 o 11 e

tenente 82 -

sottotenente - -

Volume organico complessivo 434

a

b

c

d

e

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

Ciclo di 3 anni: 2 promozioni il primo e secondo anno; 3 promozioni il terzo anno; promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli della III 
aliquota di valutazione.

Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli compresi nella I aliquota di valutazione.

Ciclo di 4 anni: 11 promozioni il primo, secondo e terzo anno; 10 promozioni il quarto anno.

 Ruolo normale del Corpo di commissariato

tenente colonnello 126

Ciclo di 3 anni: 3 promozioni il primo e secondo anno; 4 promozioni il terzo anno; promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli della II 
aliquota di valutazione.

Ciclo di 4 anni: nessuna promozione il primo, secondo e terzo anno; 1 promozione il quarto anno.
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TABELLA 1: ESERCITO

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro VI:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

colonnello 103 -

tenente colonnello 878 21

maggiore 744 -

capitano 1.440 132 o 133 a

tenente 1.009 -

sottotenente 350 -

Volume organico complessivo 4.524

a

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

 Ruolo speciale delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni

Ciclo di 5 anni: 133 promozioni il primo, terzo e quinto anno; 132 promozioni il secondo e quarto anno.
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TABELLA 1: ESERCITO

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro VII:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

colonnello 10 -

tenente colonnello 106 2

maggiore 91 -

capitano 175 16

tenente 123 -

sottotenente 43 -

Volume organico complessivo 548

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

 Ruolo speciale dell'Arma trasporti e materiali
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TABELLA 1: ESERCITO

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro VIII:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

colonnello 2 -

tenente colonnello 35 1 ogni 2 anni a

maggiore 30 -

capitano 58 5 o 6 b

tenente 41 -

sottotenente 14 -

Volume organico complessivo 180

a

b

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

 Ruolo speciale del Corpo sanitario

Ciclo di 2 anni: nessuna promozione il primo anno; 1 promozione il secondo anno.

Ciclo di 5 anni: 5 promozioni il primo, terzo e quarto anno; 6 promozioni il secondo e quinto anno.
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TABELLA 1: ESERCITO

Quadro IX

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

colonnello 7 -

tenente colonnello 109 1 o 2 anni a

maggiore 94 -

capitano 183 16 o 17 b

tenente 128 -

sottotenente 44 -

Volume organico complessivo 565

a

b

(art. 711-bis, comma 1)

[Art. 1, comma 1, lett. c ), n. 2]

 Ruolo speciale del Corpo di commissariato

Ciclo di 2 anni: 1 promozione il primo anno; 2 promozioni il secondo anno.

Ciclo di 5 anni: 17 promozioni il primo, secondo, terzo e quarto anno; 16 promozioni il quinto anno.
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TABELLA 2: MARINA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro I:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

ammiraglio di squadra 8 -

ammiraglio di divisione 14 1 o 2 a

contrammiraglio 29 2 o 3 b

capitano di vascello 193 5

8 c

9 o 10 d

6 o 7 e

capitano di corvetta 135 -

tenente di vascello 297 30

sottotenente di vascello 191 -

guardiamarina - -

Volume organico complessivo 1.152

a

b

c

d

e

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

Ciclo di 3 anni: 7 promozioni il primo e terzo anno; 6 promozioni il secondo anno; promozioni da attribuirsi ai capitani di fregata compresi 
nella III aliquota di valutazione.

Promozioni da attribuirsi ai capitani di fregata compresi nella I aliquota di valutazione.

 Ruolo normale del Corpo di stato maggiore

Ciclo di 5 anni: 1 promozione il primo, terzo e quinto anno; 2 promozioni il secondo e quarto anno.

Ciclo di 2 anni: 3 promozioni il primo anno; 2 promozioni il secondo anno.

capitano di fregata 285

Ciclo di 3 anni: 9 promozioni il primo e terzo anno; 10 promozioni il secondo anno; promozioni da attribuirsi ai capitani di fregata compresi 
nella II aliquota di valutazione.
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TABELLA 2: MARINA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro II:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

ammiraglio ispettore capo 1 -

ammiraglio ispettore 3 1 ogni 4 anni a

contrammiraglio 6 3 ogni 5 anni b

capitano di vascello 52 1 o 2 c

2 o 3 d

3 e

1 o 2 f

capitano di corvetta 40 -

tenente di vascello 88 9

sottotenente di vascello 69 -

guardiamarina - -

Volume organico complessivo 359

a

b

c

d

e

f

100

Ciclo di 4 anni: 1 promozione il primo, terzo e quarto anno; 2 promozioni il secondo anno.

Ciclo di 4 anni: 1 promozione il primo anno; nessuna promozione il secondo, terzo e quarto anno.

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

Ciclo di 5 anni: 2 promozioni il primo, secondo, quarto e quinto anno; 3 promozioni il terzo anno; promozioni da attribuirsi ai capitani di 
fregata compresi nella I aliquota di valutazione.

Ciclo di 5 anni: 2 promozioni il primo e quinto anno; 1 promozione il secondo, terzo e quarto anno; promozioni da attribuirsi ai capitani di 
fregata compresi nella III aliquota di valutazione.

Ciclo di 5 anni: 1 promozione il primo, terzo e quinto anno; nessuna promozione il secondo e quarto anno.

Promozioni da attribuirsi ai capitani di fregata compresi nella II aliquota di valutazione.

 Ruolo normale del Corpo del genio navale

capitano di fregata
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TABELLA 2: MARINA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro III:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

ammiraglio ispettore capo 1 -

ammiraglio ispettore 2 1 ogni 4 anni a

contrammiraglio 4 2 ogni 5 anni b

capitano di vascello 32 4 ogni 5 anni c

1 o 2 d

1 o 2 e

1 f

capitano di corvetta 25 -

tenente di vascello 55 5 o 6 g

sottotenente di vascello 43 -

guardiamarina - -

Volume organico complessivo 224

a

b

c

d

e

f

g Ciclo di 3 anni: 6 promozione il primo e terzo anno; 5 promozioni il secondo anno.

Ciclo di 4 anni: 1 promozione il primo anno; nessuna promozione il secondo, terzo e quarto anno.

Ciclo di 5 anni: 1 promozione il primo, secondo, quarto e quinto anno; nessuna promozione il terzo anno.

Ciclo di 5 anni: 1 promozione il secondo e quarto anno; nessuna promozione il primo, terzo e quinto anno.

Promozioni da attribuirsi ai capitani di fregata compresi nella III aliquota di valutazione.

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

Ciclo di 5 anni: 1 promozione il primo, terzo e quinto anno; 2 promozioni il secondo e quarto anno; promozioni da attribuirsi ai capitani di 
fregata compresi nella I aliquota di valutazione.

Ciclo di 5 anni: 2 promozioni il primo, secondo, terzo e quinto anno; 1 promozione il quarto anno; promozioni da attribuirsi ai capitani di 
fregata compresi nella II aliquota di valutazione.

 Ruolo normale del Corpo delle armi navali

capitano di fregata 62
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TABELLA 2: MARINA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro IV:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

ammiraglio ispettore capo - -

ammiraglio ispettore 1 -

contrammiraglio 4 1 ogni 4 anni a

capitano di vascello 32 3 ogni 5 anni b

1 o 2 c

1 o 2 d

4 ogni 5 anni e

capitano di corvetta 23 -

tenente di vascello 50 5 o 6 f

sottotenente di vascello 26 -

guardiamarina - -

Volume organico complessivo 194

a

b

c

d

e

f Ciclo di 5 anni: 6 promozioni il primo anno; 5 promozioni il secondo anno, terzo, quarto e quinto.

 Ruolo normale del Corpo sanitario militare marittimo

capitano di fregata 58

Ciclo di 4 anni: 1 promozione il primo anno; nessuna promozione il secondo, terzo e quarto anno.

Ciclo di 5 anni: 1 promozione il primo, terzo e quinto anno; nessuna promozione il secondo e quarto anno.

Ciclo di 5 anni: 1 promozione il primo, terzo, quarto e quinto anno; 2 promozioni il secondo anno; promozioni da attribuirsi ai capitani di 
fregata compresi nella I aliquota di valutazione.

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

Ciclo di 5 anni: 2 promozioni il primo, terzo e quinto anno; 1 promozione il secondo e quarto anno; promozioni da attribuirsi ai capitani di 
fregata compresi nella II aliquota di valutazione.

Ciclo di 5 anni: 1 promozione il primo, terzo, quarto e quinto anno; nessuna promozione il secondo anno; promozioni da attribuirsi ai capitani 
di fregata compresi nella III aliquota di valutazione.
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TABELLA 2: MARINA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro V:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

ammiraglio ispettore capo - -

ammiraglio ispettore 1 -

contrammiraglio 5 1 ogni 4 anni a

capitano di vascello 37 2 ogni 3 anni b

1 o 2 c

1 o 2 d

1 e

capitano di corvetta 27 -

tenente di vascello 58 6

sottotenente di vascello 45 -

guardiamarina - -

Volume organico complessivo 240

a

b

c

d

e

 Ruolo normale del Corpo di commissariato militare marittimo

capitano di fregata 67

Ciclo di 4 anni: 1 promozione il primo anno; nessuna promozione il secondo, terzo e quarto anno.

Ciclo di 3 anni: 1 promozione il primo e terzo anno; nessuna promozione il secondo anno.

Ciclo di 5 anni: 1 promozione il primo, terzo e quinto anno; 2 promozioni il secondo e quarto anno; promozioni da attribuirsi ai capitani di 
fregata compresi nella I aliquota di valutazione.

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

Ciclo di 5 anni: 2 promozioni il primo, terzo quarto e quinto anno; 1 promozione il secondo anno; promozioni da attribuirsi ai capitani di 
fregata compresi nella II aliquota di valutazione.

Promozioni da attribuirsi ai capitani di fregata compresi nella III aliquota di valutazione.
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TABELLA 2: MARINA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro VI:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

capitano di vascello 18 -

capitano di fregata 175 3 o 4 a

capitano di corvetta 150 -

tenente di vascello 289 26 o 27 b

sottotenente di vascello 203 -

guardiamarina 70 -

Volume organico complessivo 905

a

b

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

 Ruolo speciale del Corpo di stato maggiore

Ciclo di 4 anni: 4 promozione il primo, terzo e quarto anno; 3 promozioni il secondo.

Ciclo di 3 anni: 27 promozioni il primo e terzo anno; 26 promozioni il secondo anno.
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TABELLA 2: MARINA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro VII:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

capitano di vascello 5 -

capitano di fregata 71 1

capitano di corvetta 61 -

tenente di vascello 118 11

sottotenente di vascello 83 -

guardiamarina 29 -

Volume organico complessivo 367

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

 Ruolo speciale del Corpo del genio navale
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TABELLA 2: MARINA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro VIII

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

capitano di vascello 5 -

capitano di fregata 62 1

capitano di corvetta 54 -

tenente di vascello 104 9 o 10 a

sottotenente di vascello 73 -

guardiamarina 25 -

Volume organico complessivo 323

a

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

 Ruolo speciale del Corpo delle armi navali

Ciclo di 5 anni: 10 promozioni il primo, terzo e quinto anno; 9 promozioni il secondo e quarto anno.
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TABELLA 2: MARINA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro IX

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

capitano di vascello 1 -

capitano di fregata 22 1 ogni 4 anni a

capitano di corvetta 19 -

tenente di vascello 38 3 o 4 b

sottotenente di vascello 26 -

guardiamarina 9 -

Volume organico complessivo 115

a

b

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

 Ruolo speciale del Corpo sanitario militare marittimo

Ciclo di 4 anni: 1 promozione il primo anno; nessuna promozione il secondo, terzo e quarto anno.

Ciclo di 2 anni: 4 promozioni il primo anno; 3 promozioni il secondo anno.
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TABELLA 2: MARINA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro X

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

capitano di vascello 3 -

capitano di fregata 52 3 ogni 5 anni a

capitano di corvetta 45 -

tenente di vascello 88 8

sottotenente di vascello 62 -

guardiamarina 21 -

Volume organico complessivo 271

a

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

 Ruolo speciale del Corpo di commissariato militare marittimo

Ciclo di 5 anni: 1 promozione il primo, terzo e quinto anno; nessuna promozione il secondo e quarto anno.
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TABELLA 3: AERONAUTICA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro I:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

generale di squadra aerea 9 -

generale di divisione aerea 12 1 o 2 a

generale di brigata aerea 28 2 o 3 b

colonnello 199 4 o 5 c

7 o 8 d

9 e

8 f

maggiore 144 -

capitano 273 32 o 33 g

tenente 197 -

sottotenente - -

Volume organico complessivo 1.111

a

b

c

d

e

f

g

tenente colonnello 249

 Ruolo naviganti normale dell'Arma aeronautica

Ciclo di 5 anni: 2 promozioni il primo, terzo e quinto anno; 1 promozione il secondo e quarto anno.

Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli compresi nella III aliquota di valutazione.

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

Ciclo di 4 anni: 32 promozioni il primo, secondo e terzo anno; 33 promozioni il quarto anno.

Ciclo di 5 anni: 3 promozioni il primo e terzo; 2 promozioni il secondo, quarto e quinto anno.

Ciclo di 5 anni: 5 promozioni il primo, terzo e quinto anno; 4 promozioni il secondo e quarto anno.

Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli compresi nella II aliquota di valutazione.

Ciclo di 4 anni: 8 promozioni il primo, secondo e quarto anno; 7 promozioni il terzo anno; promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli 
compresi nella I aliquota di valutazione.
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TABELLA 3: AERONAUTICA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro II:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

generale di squadra - -

generale di divisione 2 -

generale di brigata 8 1 ogni 3 anni a

colonnello 77 1

3 b

3 c

3 d

maggiore 60 -

capitano 129 13 o 14 e

tenente 101 -

sottotenente - -

Volume organico complessivo 536

a

b

c

d

e

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli della I aliquota di valutazione.

Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli della II aliquota di valutazione.

Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli della III aliquota di valutazione.

Ciclo di 4 anni: 13 promozioni il primo, secondo e terzo anno; 14 promozioni il quarto anno.

Ciclo di 3 anni: 1 promozione il primo anno; nessuna promozione il secondo e terzo anno.

 Ruolo normale delle armi dell'Aeronautica militare

tenente colonnello 159
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TABELLA 3: AERONAUTICA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro III:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

generale ispettore capo 1 -

generale ispettore 3 1 ogni 4 anni a

brigadiere generale 9 2 ogni 3 anni b

colonnello 62 1 o 2 c

3 d

3 e

3 f

maggiore 57 -

capitano 123 12 o 13 g

tenente 96 -

sottotenente - -

Volume organico complessivo 501

a

b

c

d

e

f

g

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

 Ruolo normale del Corpo genio aeronautico

tenente colonnello 150

Ciclo di 5 anni: 13 promozioni il primo, terzo e quinto anno; 12 promozioni il secondo e quarto anno.

Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli della III aliquota di valutazione.

Ciclo di 4 anni: 1 promozione il primo anno; nessuna promozione il secondo, terzo e quarto anno.

Ciclo di 4 anni: 2 promozioni il primo, terzo e quarto anno; 1 promozione il secondo anno.

Ciclo di 3 anni: 1 promozione il primo e terzo anno; nessuna promozione il secondo anno.

Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli della II aliquota di valutazione.

Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli della I aliquota di valutazione.
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TABELLA 3: AERONAUTICA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro IV:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

generale ispettore capo - -

generale ispettore 1 -

brigadiere generale 5 1 ogni 4 anni a

colonnello 39 3 ogni 4 anni b

1 o 2 c

1 o 2 d

2 e

maggiore 34 -

capitano 73 7 o 8 f

tenente 57 -

sottotenente - -

Volume organico complessivo 302

a

b

c

d

e

f Ciclo di 2 anni: 8 promozioni il primo anno; 7 promozioni il secondo anno.

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli della III aliquota di valutazione.

 Ruolo normale del Corpo di commissariato aeronautico

tenente colonnello 93

Ciclo di 4 anni: 1 promozione il primo anno; nessuna promozione il secondo, terzo e quarto anno.

Ciclo di 4 anni: 1 promozione il primo, secondo e terzo anno; nessuna promozione il quarto anno.

Ciclo di 5 anni: 1 promozione il primo, terzo e quarto anno; 2 promozioni il secondo e quinto anno; promozioni da attribuirsi ai tenenti 
colonnelli della I aliquota di valutazione.

Ciclo di 3 anni: 2 promozioni il primo e terzo anno; 1 promozione il secondo anno; promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli della II 
aliquota di valutazione.
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TABELLA 3: AERONAUTICA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro V:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

generale ispettore capo - -

generale ispettore 1 -

brigadiere generale 5 1 ogni 4 anni a

colonnello 30 3 ogni 4 anni b

1 c

1 o 2 d

1 o 2 e

maggiore 27 -

capitano 59 6

tenente 30 -

sottotenente - -

Volume organico complessivo 226

a

b

c

d

e

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

Ciclo di 3 anni: 1 promozione il primo e terzo anno; 2 promozioni il secondo anno; promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli della II 
aliquota di valutazione.

Ciclo di 3 anni: 2 promozioni il primo e terzo anno; 1 promozione il secondo anno; promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli della III 
aliquota di valutazione.

Ciclo di 4 anni: 1 promozione il primo, secondo e terzo anno; nessuna promozione il quarto anno.

Promozioni da attribuirsi ai tenenti colonnelli della I aliquota di valutazione.

 Ruolo normale del Corpo sanitario aeronautico

tenente colonnello 74

Ciclo di 4 anni: 1 promozione il primo anno; nessuna promozione il secondo, terzo e quarto anno.
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TABELLA 3: AERONAUTICA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro VI:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

colonnello 13 -

tenente colonnello 97 2 o 3 a

maggiore 73 -

capitano 119 13

tenente 95 -

sottotenente 34 -

Volume organico complessivo 431

a

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

 Ruolo naviganti speciale dell'Arma aeronautica

Ciclo di 4 anni: 2 promozioni il primo, secondo e quarto anno; 3 promozioni il terzo anno.
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TABELLA 3: AERONAUTICA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro VII:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

colonnello 23 -

tenente colonnello 252 4 o 5 a

maggiore 216 -

capitano 418 38 o 39 b

tenente 293 -

sottotenente 102 -

Volume organico complessivo 1.304

a

b

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

 Ruolo speciale delle armi dell'Aeronautica militare

Ciclo di 5 anni: 5 promozioni il primo, secondo, quarto e quinto anno; 4 promozioni il terzo anno.

Ciclo di 2 anni: 38 promozioni il primo anno; 39 promozioni il secondo anno.
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TABELLA 3: AERONAUTICA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro VIII:

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

colonnello 14 -

tenente colonnello 155 3

maggiore 133 -

capitano 256 23 o 24 a

tenente 180 -

sottotenente 62 -

Volume organico complessivo 800

a

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

 Ruolo speciale del Corpo genio aeronautico

Ciclo di 5 anni: 24 promozioni il primo, terzo e quinto anno; 23 promozioni il secondo e quarto anno.
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TABELLA 3: AERONAUTICA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro IX

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

colonnello 4 -

tenente colonnello 44 3 ogni 4 anni a

maggiore 37 -

capitano 72 6 o 7 b

tenente 51 -

sottotenente 18 -

Volume organico complessivo 226

a

b

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

 Ruolo speciale del Corpo di commissariato aeronautico

Ciclo di 4 anni: 1 promozione il primo, terzo e quarto anno; nessuna promozione il secondo anno.

Ciclo di 3 anni: 7 promozioni il primo e terzo anno; 6 promozioni il secondo anno.
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TABELLA 3: AERONAUTICA

(art. 711-bis, comma 1)

Quadro X

Grado Organico Promozioni a 
scelta al grado 

superiore

1 2 3

colonnello 1 -

tenente colonnello 12 1 ogni 5 anni a

maggiore 11 -

capitano 20 2

tenente 14 -

sottotenente 5 -

Volume organico complessivo 63

a

[Art. 1, comma 1, lett. c), n. 2]

 Ruolo speciale del Corpo sanitario aeronautico

Ciclo di 5 anni: 1 promozione il primo anno; nessuna promozione il secondo, terzo, quarto e quinto anno.
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[Art. 2, comma 1, lett. a)] 
TABELLA 4 
(art. 1125-bis, comma 1, lett. a), n. 1) 
DOTAZIONI ORGANICHE DEGLI UFFICIALI DELL’ESERCITO ITALIANO, DELLA MARINA 
MILITARE E DELL’AERONAUTICA MILITARE, SUDDIVISE PER RUOLI E GRADI, PER L’ANNO 
2013  

Esercito italiano 

                                        GRADO 
 
RUOLO 

sottotenente / 
tenente capitano maggiore tenente 

colonnello colonnello 

generale di 
brigata / 

brigadiere 
generale  

generale di 
divisione / 
maggiore 
generale 

generale di 
corpo 

d’armata / 
tenente 
generale  

TOTALE 

normale Armi varie 549 851 386 788 550 121 46 22 (1) 3.313 

normale Arma trasporti e materiali 89 114 53 132 74 11 2 0 475 

normale Corpo degli ingegneri 66 100 46 114 58 8 2 1 395 

normale Corpo sanitario 99 192 89 248 104 10 1 0 743 

normale Corpo di commissariato 89 114 52 137 70 9 1 0 472 

speciale Armi varie 1.474 1.561 807 957 125    4.924 

speciale Arma trasporti e materiali 180 190 99 116 12    597 

speciale Corpo sanitario 60 64 33 38 3    198 

speciale Corpo di commissariato 188 199 102 119 8    616 

TOTALE 2.794 3.385 1.667 2.649 1.004 159 52 23 11.733 

 
Marina militare (2) 

                                        GRADO 
 
RUOLO 

guardiamarina 
/ sottotenente 

di vascello 

tenente di 
vascello 

capitano di 
corvetta 

capitano di 
fregata 

capitano di 
vascello contrammiraglio 

ammiraglio di 
divisione / 
ammiraglio 

ispettore 

ammiraglio di 
squadra / 

ammiraglio 
ispettore capo  

TOTALE 

normale Corpo di stato maggiore 257 400 182 410 211 36 17 10 (1) 1.523 

normale Corpo del genio navale 77 114 53 135 57 8 4 1 449 

normale Corpo delle armi navali 42 63 29 73 36 5 2 1 251 

normale Corpo sanitario 28 55 26 64 35 5 1 0 214 

normale Corpo di commissariato 49 63 30 73 41 6 1 0 263 

speciale Corpo di stato maggiore 246 261 134 170 20    831 

speciale Corpo del genio navale 99 105 55 64 6    329 

speciale Corpo delle armi navali 85 89 46 56 5    281 

speciale Corpo sanitario 31 32 17 22 1    103 

speciale Corpo di commissariato 67 70 36 45 3    221 

TOTALE 981 1.252 608 1.112 415 60 25 12 4.465 

 
Aeronautica militare 

                                        GRADO 
 
RUOLO 

sottotenente / 
tenente capitano maggiore tenente 

colonnello colonnello 

generale di 
brigata aerea / 

brigadiere 
generale  

generale di 
divisione 

aerea / 
generale 
ispettore 

generale di 
squadra aerea / 

generale 
ispettore capo

TOTALE 

naviganti normale 200 276 145 233 216 34 15 11 (1) 1.130 

normale delle armi 103 132 61 156 83 10 2 0 547 

normale Corpo del genio aeronautico 86 127 59 152 69 11 4 1 509 

normale Corpo di commissariato 57 73 34 90 43 6 1 0 304 

nomale Corpo sanitario 30 59 27 72 33 6 1 0 228 

naviganti speciale 133 122 75 100 14    444 

speciale delle armi 399 422 219 256 26    1.322 

speciale  Corpo del genio aeronautico 246 259 135 158 16    814 

speciale Corpo di commissariato 69 73 38 43 4    227 

speciale Corpo sanitario 44 47 25 28 2    146 

TOTALE 1.367 1.590 818 1.288 506 67 23 12 5.671 

(1)   Nell’organico dei generali di corpo d’armata, ammiragli di squadra e generali di squadra aerea è compreso il generale o ammiraglio in servizio permanente 
effettivo, nominato ai sensi dell’articolo 1094 del d.lgs. n. 66 del 2010. 

(2)  Ai fini del calcolo per il collocamento in aspettativa per riduzione di quadri, di cui agli articoli 906 e 909 del decreto legislativo n. 66 del 2010, si tiene 
conto anche degli organici degli ammiragli e dei capitani di vascello del Corpo delle capitanerie di porto previsti dagli articoli 1158 e 1182 del medesimo 
decreto legislativo. 
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[Art. 2, comma 1, lett. a)] 
 

TABELLA 5 
(art. 1125-bis, comma 1, lett. b), n. 1) 

NUMERO DELLE PROMOZIONI AI GRADI DI 
COLONNELLO E GENERALE DELL’ESERCITO 
ITALIANO SUDDIVISOPER RUOLI E GRADI PER 
L’ANNO 2013 
 

Grado 
Armi varie   

2013   
generale di divisione 3   

generale di brigata 8   
colonnello 18   

tenente colonnello (ruolo normale) 68   
tenente colonnello (ruolo speciale) 23   

    

Grado 
Arma trasporti e materiali   

2013   
maggiore generale  0   

brigadiere generale 0   
colonnello 1   

tenente colonnello (ruolo normale) 8   
tenente colonnello (ruolo speciale) 3   

    

Grado 
Corpo degli ingegneri   

2013   
maggiore generale  0   

brigadiere generale 1   
colonnello 1   

tenente colonnello (ruolo normale) 3   
    

Grado 
Corpo sanitario   

2013   
maggiore generale  0 (1)   

brigadiere generale 0   
colonnello 1   

tenente colonnello (ruolo normale) 13   
tenente colonnello (ruolo speciale) 0   

    

Grado 
 

Corpo di commissariato   
2013   

maggiore generale  0 (1)   
brigadiere generale 0   

colonnello 2   
tenente colonnello (ruolo normale) 9   
tenente colonnello (ruolo speciale) 2   

 
(1)  In caso di nomina del maggiore generale a Direttore generale o incarico 

corrispondente, si effettua una promozione aggiuntiva nel grado. 
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[Art. 2, comma 1, lett. a)] 
 

TABELLA 6 
(art. 1125-bis, comma 1, lett. b), n. 1) 

NUMERO DELLE PROMOZIONI AI GRADI DI 
CAPITANO DI VASCELLO E AMMIRAGLIO DELLA 
MARINA MILITARE SUDDIVISO PER RUOLI E 
GRADI PER L’ANNO 2013 

Grado 
Corpo di stato maggiore   

2013   
ammiraglio di divisione 1   

contrammiraglio 3   
capitano di vascello 6   

capitano di fregata (ruolo normale) 26   
capitano di fregata (ruolo speciale) 4   

    

Grado 
Corpo del genio navale   

2013   
ammiraglio ispettore  0   

contrammiraglio 1   
capitano di vascello 1   

capitano di fregata (ruolo normale) 8   
capitano di fregata (ruolo speciale) 2   

    

Grado 
Corpo della armi navali   

2013   
ammiraglio ispettore  1   

contrammiraglio 0   
capitano di vascello 1   

capitano di fregata (ruolo normale) 6   
capitano di fregata (ruolo speciale) 1   

    

Grado 
Corpo sanitario   

2013   
ammiraglio ispettore  0 (1)   

contrammiraglio 0   
capitano di vascello 0   

capitano di fregata (ruolo normale) 4   
capitano di fregata (ruolo speciale) 0   

    

Grado 
 

Corpo di commissariato   
2013   

ammiraglio ispettore  0 (1)   
contrammiraglio 0   

capitano di vascello 1   
capitano di fregata (ruolo normale) 5   
capitano di fregata (ruolo speciale) 1   

 
(1)  In caso di nomina dell'ammiraglio ispettore a Direttore generale o incarico 

corrispondente, si effettua una promozione aggiuntiva nel grado. 
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[Art. 2, comma 1, lett. a)] 
 

TABELLA 7 
(art. 1125-bis, comma 1, lett. b), n. 1) 

NUMERO DELLE PROMOZIONI AI GRADI DI 
COLONNELLO E GENERALE DELL’AERONAUTICA 
MILITARE SUDDIVISO PER RUOLI E GRADI PER 
L’ANNO 2013 

Grado 
Ruolo naviganti   

2013   
generale di divisione aerea 2   

generale di brigata aerea 3   
colonnello 5   

tenente colonnello (ruolo normale) 20   
tenente colonnello (ruolo speciale) 2   

    

Grado 
Ruolo delle armi   

2013   
generale di divisione 0   

generale di brigata 0   
colonnello 2   

tenente colonnello (ruolo normale) 11   
tenente colonnello (ruolo speciale) 5   

    

Grado 
Corpo del genio aeronautico   

2013   
generale ispettore  0   

brigadiere generale 1   
colonnello 2   

tenente colonnello (ruolo normale) 10   
tenente colonnello (ruolo speciale) 4   

    

Grado 
Corpo di commissariato   

2013   
generale ispettore  0 (1)   

brigadiere generale 0   
colonnello 1   

tenente colonnello (ruolo normale) 5   
tenente colonnello (ruolo speciale) 0   

    

Grado 
 

Corpo sanitario   
2013   

generale ispettore  0 (1)   
brigadiere generale 0   

colonnello 0   
tenente colonnello (ruolo normale) 5   
tenente colonnello (ruolo speciale) 0   

 

(1)  In caso di nomina del maggiore generale a Direttore generale o incarico 
corrispondente, si effettua una promozione aggiuntiva nel grado. 
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con d.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-

dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95:  

 «3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, il totale generale degli organici delle forze armate è 
ridotto in misura non inferiore al 10 per cento. Con il predetto decreto è 
rideterminata la ripartizione dei volumi organici di cui all’articolo 799 
del decreto legislativo n. 66 del 2010. Al personale in eccedenza si ap-
plicano le disposizioni di cui al comma 11, lettere da   a)   a   d)   del presente 
articolo; il predetto personale, ove non riassorbibile in base alle predette 
disposizioni, è collocato in aspettativa per riduzione quadri ai sensi e 
con le modalità di cui agli articoli 906 e 909, ad eccezione dei commi 4 
e 5, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. In attuazione di quanto 
previsto dal presente comma, con regolamento adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del 
Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, anche in deroga alle disposizioni del codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con effetto 
a decorrere dal 1° gennaio 2013, sono ridotte le dotazioni organiche 
degli uffi ciali di ciascuna Forza armata, suddivise per ruolo e grado, ed 
è ridotto il numero delle promozioni a scelta, esclusi l’Arma dei cara-
binieri, il Corpo della Guardia di fi nanza, il Corpo delle capitanerie di 
porto e il Corpo di polizia penitenziaria. Con il medesimo regolamento 
sono previste disposizioni transitorie per realizzare la graduale riduzio-
ne dei volumi organici entro il 1° gennaio 2016, nonché disposizioni 
per l’esplicita estensione dell’istituto del collocamento in aspettativa per 
riduzione di quadri al personale militare non dirigente.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella Gazz. Uff. 12 settem-
bre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
difi cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Il testo del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice 
dell’ordinamento militare) è pubblicato nella Gazz. Uff. 8 maggio 2010, 
n. 106, S.O. 

  — Si riporta il testo degli articoli 799, 906, 909 e 2267 del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010:  

 «Art. 799    (Ripartizione dei volumi organici dell’Esercito italiano, 
della Marina militare e dell’Aeronautica militare).  

 (In vigore dal 9 febbraio 2013) 
  1. La ripartizione dei volumi organici delle Forze armate è determi-

nata nelle seguenti unità:  
   a)    uffi ciali:  
 1) 12.050 dell’Esercito italiano; 
 2) 4.500 della Marina militare; 
 3) 5.700 dell’Aeronautica militare; 
   b)    sottuffi ciali:  
 1) 24.091 dell’Esercito italiano, di cui 2.400 primi marescialli, 

5.583 marescialli e 16.108 sergenti; 
 2) 13.576 della Marina militare, di cui 2.178 primi marescialli, 

5.774 marescialli e 5.624 sergenti; 
 3) 26.280 dell’Aeronautica militare, di cui 3.000 primi mare-

scialli, 6.480 marescialli e 16.800 sergenti; 
   c)    volontari:  
 1) 75.859 dell’Esercito italiano, di cui 56.281 in servizio perma-

nente e 19.578 in ferma prefi ssata; 
 2) 15.924 della Marina militare, di cui 10.000 in servizio perma-

nente e 5.924 in ferma prefi ssata; 
 3) 12.020 dell’Aeronautica militare, di cui 7.049 in servizio per-

manente e 4.971 in ferma prefi ssata. 
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  2. Il totale generale degli organici delle Forze armate è il seguente:  
   a)   Esercito italiano: 112.000 unità; 
   b)   Marina militare: 34.000 unità; 
   c)   Aeronautica militare: 44.000 unità. 

 2  -bis  . Nelle dotazioni organiche della Marina militare, di cui ai 
commi 1 e 2, non sono comprese quelle del Corpo delle capitanerie di 
porto stabilite dagli articoli 814 e 815 del presente codice.». 

 «Art. 906    (Riduzione dei quadri per eccedenze in più ruoli).  
 (In vigore dal 27 marzo 2012) 
  1. Se il conferimento delle promozioni annuali determina, nel gra-

do di colonnello o di generale di un determinato ruolo, eccedenze rispet-
to agli organici previsti dal presente codice, salvo un contingente pari al 
numero delle posizioni ricoperte presso enti, comandi e unità internazio-
nali ai sensi degli articoli 35, 36 e 1808, individuato con decreto annuale 
del Ministro della difesa e salvo quanto disposto dall’ articolo 908, il 
collocamento in aspettativa per riduzione di quadri è effettuato se la 
predetta eccedenza non può essere assorbita nelle dotazioni complessi-
ve di tale grado fi ssate per ogni Forza armata dal presente codice. Se si 
determinano eccedenze in più ruoli di una Forza armata non totalmente 
riassorbibili, è collocato in aspettativa per riduzione di quadri:  

   a)   se colonnello, l’uffi ciale dei predetti ruoli anagrafi camente 
più anziano e, a parità di età, l’uffi ciale meno anziano nel grado; 

   b)   se generale, l’uffi ciale più anziano in grado e, a parità di an-
zianità, l’uffi ciale anagrafi camente più anziano. 

 2. Il collocamento in aspettativa per riduzione dei quadri di cui al 
comma 1 è disposto al 31 dicembre dell’anno di riferimento.». 

 «Art. 909    (Norme comuni alla riduzione dei quadri).  
 (In vigore dal 27 marzo 2012) 
  1. Il collocamento in aspettativa per riduzione dei quadri avviene 

secondo il seguente ordine:  
   a)   uffi ciali in possesso di un’anzianità contributiva pari o supe-

riore a quaranta anni che ne fanno richiesta; 
   b)   uffi ciali che si trovano a non più di cinque anni dai limiti d’età 

del grado rivestito che ne fanno richiesta; 
   c)   uffi ciali promossi nella posizione di «a disposizione»; 
   d)   uffi ciali in servizio permanente effettivo. 

  2. Sono esclusi dal provvedimento di collocamento in aspettativa:  
   a)   il Capo di stato maggiore della difesa; 
   b)   i Capi di stato maggiore di Forza armata; 
   c)   il Segretario generale del Ministero della difesa; 
   d)   il Comandante generale dell’Arma dei carabinieri; 
   e)   il Comandante generale del Corpo della Guardia di fi nanza; 
   f)   gli uffi ciali di grado pari a quello degli uffi ciali di cui al pre-

sente comma, che ricoprono incarichi di livello non inferiore a Capo di 
stato maggiore di Forza armata in comandi o enti internazionali. 

 3. Gli uffi ciali collocati in aspettativa per riduzione di quadri per-
mangono in tale posizione fi no al raggiungimento del limite di età. 

 4. Gli uffi ciali che devono essere collocati in aspettativa per ridu-
zione dei quadri possono chiedere di cessare dal servizio permanente a 
domanda. 

 5. Gli uffi ciali nella posizione di aspettativa per riduzione di quadri 
sono a disposizione del Governo per essere all’occorrenza impiegati per 
esigenze del Ministero della difesa o di altri Ministeri. A essi si applica-
no le norme di cui agli articoli 993 e 995. 

 6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5, il Ministro della 
difesa, in relazione a motivate esigenze di servizio delle Forze armate, 
ha facoltà di richiamare a domanda gli uffi ciali in servizio permanente 
collocati in aspettativa per riduzione di quadri. 

 7. Il comma 6 non si applica nei confronti degli uffi ciali che, all’at-
to del collocamento in aspettativa per riduzione dei quadri, rivestono il 
grado apicale dei ruoli normali. 

 8. Gli uffi ciali transitati nella posizione di aspettativa per riduzio-
ne di quadri direttamente dal servizio permanente effettivo, in caso di 
richiamo in servizio, non sono più valutati per l’avanzamento. In ogni 
caso, agli uffi ciali che cessano a qualsiasi titolo dalla posizione di aspet-
tativa per riduzione di quadri competono i benefi ci di cui all’artico-
lo 1076, comma 1, sempreché risultino valutati e giudicati idonei. 

 9. Il personale collocato in aspettativa per riduzione dei quadri può 
chiedere il trasferimento anticipato dall’ultima sede di servizio al do-
micilio eletto. Il trasferimento è ammesso una sola volta, indipenden-

temente dai richiami in servizio, e non può più essere richiesto all’atto 
del defi nitivo collocamento in congedo. Si applica l’ articolo 23 della 
legge 18 dicembre 1973, n. 836, e il termine di cui al comma 1, secondo 
periodo, del medesimo articolo decorre dalla data del defi nitivo collo-
camento in congedo. Nessun benefi cio è riconosciuto al personale per il 
raggiungimento della sede di servizio a seguito di successivi richiami.» 

 «Art. 2267    (Abrogazione per nuova regolamentazione della 
materia).  

 (In vigore dal 27 marzo 2012) 
 1. Alla data di approvazione defi nitiva del codice e del regolamen-

to, sono abrogate, ai sensi dell’articolo 15 delle disposizioni sulla legge 
in generale, tutte le disposizioni incompatibili o comunque afferenti alle 
materie indicate nell’articolo 1, commi 1 e 3, a eccezione di quelle ri-
chiamate dal codice o dal regolamento. Alla data di entrata in vigore 
del codice, le abrogazioni previste all’articolo 2268, comma 1, aventi 
ad oggetto le leggi di conversione di decreti-legge con approvazione 
complessiva, si riferiscono esclusivamente ai rispettivi decreti-legge 
abrogati ai medesimi numeri. 

 2. Ai sensi dell’ articolo 13  -bis  , comma 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, le disposizioni del presente codice e del regolamento pos-
sono essere abrogate, derogate, sospese, modifi cate, coordinate o imple-
mentate solo in modo esplicito, e mediante intervento avente ad oggetto 
le disposizioni contenute nel codice o nel regolamento.». 

 Si riporta il testo dell’articolo 13  -bis    della citata legge n. 400 del 
1988:  

 «Art. 13  -bis      (Chiarezza dei testi normativi)    . — 1. Il Governo, 
nell’ambito delle proprie competenze, provvede a che:  

   a)   ogni norma che sia diretta a sostituire, modifi care o abrogare 
norme vigenti ovvero a stabilire deroghe indichi espressamente le nor-
me sostituite, modifi cate, abrogate o derogate; 

   b)   ogni rinvio ad altre norme contenuto in disposizioni legisla-
tive, nonché in regolamenti, decreti o circolari emanati dalla pubblica 
amministrazione, contestualmente indichi, in forma integrale o in forma 
sintetica e di chiara comprensione, il testo ovvero la materia alla quale 
le disposizioni fanno riferimento o il principio, contenuto nelle norme 
cui si rinvia, che esse intendono richiamare. 

 2. Le disposizioni della presente legge in materia di chiarezza dei 
testi normativi costituiscono princìpi generali per la produzione nor-
mativa e non possono essere derogate, modifi cate o abrogate se non in 
modo esplicito. 

 3. Periodicamente, e comunque almeno ogni sette anni, si provve-
de all’aggiornamento dei codici e dei testi unici con i medesimi criteri 
e procedure previsti nell’articolo 17  -bis   adottando, nel corpo del testo 
aggiornato, le opportune evidenziazioni. 

 4. La Presidenza del Consiglio dei ministri adotta atti di indirizzo e 
coordinamento per assicurare che gli interventi normativi incidenti sulle 
materie oggetto di riordino, mediante l’adozione di codici e di testi uni-
ci, siano attuati esclusivamente mediante modifi ca o integrazione delle 
disposizioni contenute nei corrispondenti codici e testi unici.».   

  Note all’art. 1:

     — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 
(Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamen-
to militare, a norma dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, 
n. 246), modifi cato dal presente regolamento, è pubblicato nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 140 del 18 giugno 2010.   

  Note all’art. 2:

     — Per i riferimenti al citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 90 del 2010, modifi cato dal presente regolamento, si veda nelle 
note all’art. 1. 

 — Per il testo dell’articolo 2, comma 3, del citato decreto-legge 
n. 95 del 2012, si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 11, del citato decreto-
legge n. 95 del 2012:  

  «11. Per le unità di personale eventualmente risultanti in soprannu-
mero all’esito delle riduzioni previste dal comma 1, le amministrazioni, 
fermo restando per la durata del soprannumero il divieto di assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo, compresi i trattenimenti in servizio, avviano 
le procedure di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
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n. 165, adottando, ai fi ni di quanto previsto dal comma 5 dello stesso 
articolo 33, le seguenti procedure e misure in ordine di priorità:  

   a)    applicazione, ai lavoratori che risultino in possesso dei requi-
siti anagrafi ci e contributivi i quali, ai fi ni del diritto all’accesso e alla 
decorrenza del trattamento pensionistico in base alla disciplina vigente 
prima dell’entrata in vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, avrebbero comportato la decorrenza del trattamento me-
desimo entro il 31 dicembre 2014, dei requisiti anagrafi ci e di anzianità 
contributiva nonché del regime delle decorrenze previsti dalla predetta 
disciplina pensionistica, con conseguente richiesta all’ente di appar-
tenenza della certifi cazione di tale diritto. Si applica, senza necessità 
di motivazione, l’articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133. Ai fi ni della liquidazione del trattamento di fi ne rapporto comun-
que denominato, per il personale di cui alla presente lettera:  

 1) che ha maturato i requisiti alla data del 31 dicembre 2011 il 
trattamento di fi ne rapporto medesimo sarà corrisposto al momen-
to della maturazione del diritto alla corresponsione dello stesso sulla 
base di quanto stabilito dall’articolo 1, commi 22 e 23, del decreto-leg-
ge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148; 

 2) che matura i requisiti indicati successivamente al 31 dicembre 
2011 in ogni caso il trattamento di fi ne rapporto sarà corrisposto al mo-
mento in cui il soggetto avrebbe maturato il diritto alla corresponsione 
dello stesso secondo le disposizioni dell’articolo 24 del citato decreto-
legge n. 201 del 2011 e sulla base di quanto stabilito dall’articolo 1, 
comma 22, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

   b)   predisposizione, entro il 31 dicembre 2012, di una previsione 
delle cessazioni di personale in servizio, tenuto conto di quanto previsto 
dalla lettera   a)   del presente comma, per verifi care i tempi di riassorbi-
mento delle posizioni soprannumerarie; 

   c)   individuazione dei soprannumeri non riassorbibili entro due anni 
a decorrere dal 1° gennaio 2013, al netto dei collocamenti a riposo di 
cui alla lettera   a)  ; 

   d)   in base alla verifi ca della compatibilità e coerenza con gli obiet-
tivi di fi nanza pubblica e del regime delle assunzioni, in coerenza con la 
programmazione del fabbisogno, avvio di processi di mobilità guidata, 
anche intercompartimentale, intesi alla ricollocazione, presso uffi ci del-
le amministrazioni di cui al comma 1 che presentino vacanze di orga-
nico, del personale non riassorbibile secondo i criteri del collocamento 
a riposo da disporre secondo la lettera   a)  . I processi di cui alla presente 
lettera sono disposti, previo esame con le organizzazioni sindacali che 
deve comunque concludersi entro trenta giorni, mediante uno o più de-
creti del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Mi-
nisteri competenti e con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. Il 
personale trasferito mantiene il trattamento economico fondamentale ed 
accessorio, limitatamente alle voci fi sse e continuative, corrisposto al 
momento del trasferimento nonché l’inquadramento previdenziale. Nel 
caso in cui il predetto trattamento economico risulti più elevato rispetto 
a quello previsto è attribuito per la differenza un assegno ad personam 
riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo 
conseguiti. Con lo stesso decreto è stabilita un’apposita tabella di cor-
rispondenza tra le qualifi che e le posizioni economiche del personale 
assegnato;». 

 Per il testo degli articoli 906 e 909 del citato decreto legislativo 
n. 66 del 2010, si veda nelle note alle premesse. 

  Il testo degli articoli 2233, 2207, 2215, 2210, comma 1, 1821, 
2229, 2230, 2208 e 1099 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, 
è il seguente:  

 «Art. 2233    (Regime transitorio dell’avanzamento degli uffi ciali 
dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica milita-
re)    . — 1. Fermo restando le dotazioni organiche dei gradi di colonnello 
e di generale, nonché il numero di promozioni annuali nei vari gradi di 
ciascun ruolo di ogni Forza armata, stabiliti dal presente codice, sino al 
2015, con decreto ministeriale:  

   a)   il numero complessivo di promozioni da conferire ai vari gradi 
dei ruoli unifi cati potrà essere ripartito tra i ruoli di provenienza in re-
lazione alla composizione delle aliquote di valutazione e alle distinte 
graduatorie di merito; 

   b)   in fase transitoria le aliquote di valutazione dovranno compren-
dere uffi ciali con anzianità di grado, crescenti o decrescenti a seconda 
dei ruoli o dei gradi, in modo da consentire dal 2016 l’inserimento nelle 
aliquote di valutazione degli uffi ciali aventi le permanenze minime nei 

gradi previste dal presente codice. Il numero di uffi ciali da includere an-
nualmente in aliquota potrà essere aumentato o diminuito per ogni ruolo 
e grado nella misura massima del 30% rispetto a quello degli uffi ciali 
inclusi nell’aliquota formata per l’anno 1998; 

   c)   in fase transitoria per l’avanzamento dei tenenti colonnelli dei 
ruoli normali non opera il disposto del comma 2, dell’articolo 1053 e 
non si applica la misura massima del 30% di cui alla lettera   b)  . 

 2. Fino al 2015, il quadro d’avanzamento di cui all’articolo 1072 
è formato solo se il numero di promozioni conseguente è compreso nel 
numero stabilito dal decreto ministeriale di cui al comma 1.» 

 «Art. 2207    (Adeguamento degli organici)   . — 1. Sino al 31 di-
cembre 2020, le dotazioni organiche del personale uffi ciali, sottuffi -
ciali, volontari in servizio permanente e volontari in ferma prefi ssata 
dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare, 
sono annualmente determinate, secondo un andamento delle consisten-
ze del personale in servizio coerente con l’evoluzione degli oneri in-
dicati nell’ articolo 582 e nel rispetto della ripartizione indicata nell’ 
articolo 799, con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione.» 

 «Art. 2215    (Consistenze organiche dei volontari in ferma prefi s-
sata e in rafferma)   . — 1. Fino al 31 dicembre 2020 le consistenze dei 
volontari in ferma prefi ssata e in rafferma di ciascuna Forza armata sono 
annualmente determinate con il decreto del Ministro della difesa, adot-
tato di concerto con i Ministri dell’economia e delle fi nanze e per la 
pubblica amministrazione e l’innovazione, secondo un andamento coe-
rente con l’evoluzione degli oneri complessivamente previsti per l’anno 
di riferimento dagli articoli 582 e 583.» 

 «Art. 2210    (Ruoli a esaurimento degli uffi ciali)    . — 1. Sono previsti 
i seguenti ruoli a esaurimento per gli uffi ciali:  

   a)   ruolo a esaurimento in servizio permanente dell’Esercito 
italiano; 

   b)   ruolo tecnico-amministrativo dell’Esercito italiano; 
   c)   ruolo a esaurimento in servizio permanente della Marina 

militare; 
   d)   ruolo del Corpo unico degli specialisti della Marina militare; 
   e)   ruolo degli uffi ciali specialisti del Corpo delle capitanerie di 

porto; 
   f)   ruolo a esaurimento in servizio permanente dell’Aeronautica 

militare; 
   g)   ruolo unico degli specialisti dell’Aeronautica militare; 
   h)   ruolo a esaurimento in servizio permanente dell’Arma dei 

carabinieri; 
   i)   ruolo tecnico-operativo dell’Arma dei carabinieri.» 
 «Art. 1821    (Trattamento economico al personale in aspettativa per 

riduzione dei quadri)   . — 1. Al personale dirigente collocato in aspettati-
va per riduzione dei quadri ai sensi dell’articolo 909, competono, in ag-
giunta a qualsiasi benefi cio spettante, gli assegni previsti nel tempo per i 
pari grado in servizio, comprensivi delle sole indennità fi sse e continua-
tive in godimento il giorno antecedente il collocamento in aspettativa in 
relazione al grado e alle funzioni dirigenziali espletate, nella misura del 
95 per cento, oltre all’indennità integrativa speciale e all’assegno per 
nucleo familiare, in misura intera. 

 2. Il trattamento economico di cui al comma 1 compete anche agli 
uffi ciali richiamati ai sensi dell’articolo 909, comma 6.» 

 «Art. 2229    (Regime transitorio del collocamento in ausiliaria)   . 
— 1. Fino al 31 dicembre 2020, ai fi ni del progressivo conseguimento 
dei volumi organici stabiliti dall’ articolo 799, il Ministro della difesa ha 
facoltà di disporre il collocamento in ausiliaria degli uffi ciali e dei sot-
tuffi ciali dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica 
militare che ne facciano domanda e che si trovino a non più di cinque 
anni dal limite di età. 

 2. La facoltà di cui al comma 1 può essere esercitata entro i limiti 
del contingente annuo massimo di personale di ciascuna categoria indi-
cata dall’ articolo 2230 e comunque nel limite delle risorse disponibili 
nell’ambito dell’autorizzazione di spesa di cui agli articoli 582 e 583. 

 3. Il collocamento in ausiliaria di cui al comma 1 è equiparato a 
tutti gli effetti a quello per il raggiungimento dei limiti di età. Al pre-
detto personale compete, in aggiunta a qualsiasi altro istituto spettante, 
il trattamento pensionistico e l’indennità di buonuscita che allo stes-
so sarebbe spettato qualora fosse rimasto in servizio fi no al limite di 
età, compresi gli eventuali aumenti periodici e i passaggi di classe di 
stipendio. Al medesimo personale si applicano le disposizioni di cui 
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agli articoli precedenti, per il reimpiego nell’ambito del comune o della 
provincia di residenza presso l’amministrazione di appartenenza o altra 
amministrazione. 

 4. Le domande di cessazione dal servizio ai sensi del comma 1 
devono essere presentate all’amministrazione di appartenenza, da parte 
del personale interessato, entro il 1 marzo di ciascun anno, e hanno va-
lidità solo per l’anno in corso. In caso di accoglimento della domanda, 
il personale è collocato in ausiliaria a partire dalla data del 1° luglio ed 
entro il 31 dicembre dello stesso anno. Il personale, la cui domanda non 
sia stata accolta entro l’anno, può ripresentarla, con le stesse modalità, 
negli anni successivi. 

 5. Se, nell’ambito di ciascuna categoria di personale, il numero di 
domande è superiore al contingente di cui al comma 2, viene collocato 
in ausiliaria l’uffi ciale o il sottuffi ciale anagrafi camente più anziano e, a 
parità di età, l’uffi ciale o il sottuffi ciale più anziano in grado. 

 6. Fino al 31 dicembre 2015, il collocamento in ausiliaria può av-
venire, altresì, a domanda dell’interessato che abbia prestato non meno 
di 40 anni di servizio effettivo. Il periodo di permanenza in tale posizio-
ne è di 5 anni.» 

 «Art. 2230    (Unità di personale da collocare in ausiliaria)    . — 1. Le 
unità di personale da collocare in ausiliaria in relazione a quanto dispo-
sto dall’articolo 2229, sono così determinate per l’anno di riferimento:  

   a)   2010: uffi ciali: 18; marescialli: 350; totale: 368; 
   b)   2011: uffi ciali: 33; marescialli: 550; totale: 583; 
   c)   2012: uffi ciali: 35; marescialli: 595; totale: 630; 
   d)   2013: uffi ciali: 35; marescialli: 595; totale: 630; 
   e)   2014: uffi ciali: 38; marescialli: 650; totale: 688; 
   f)   2015: uffi ciali: 35; marescialli: 595; totale; 630; 
   g)   2016: uffi ciali: 33; marescialli: 570; totale: 603; 

   h)   2017: uffi ciali: 45; marescialli: 795: totale: 840; 
   i)   2018: uffi ciali: 12; marescialli: 205; totale: 217; 
   l)   2019: uffi ciali: 12; marescialli: 205; totale: 217; 
   m)   2020: uffi ciali: 6; marescialli: 90; totale: 96.» 
 «Art. 2208    (Carenze organiche transitorie)   . — 1. Fino al 31 di-

cembre 2020, fermo restando l’organico complessivo delle Forze arma-
te, stabilito dall’articolo 798, ed entro i limiti delle risorse fi nanziarie di-
sponibili nell’anno di riferimento, le eventuali carenze organiche in uno 
dei ruoli del personale militare non direttivo e non dirigente delle Forze 
armate possono essere devolute, senza ampliare i rispettivi organici, in 
aumento alla consistenza di altri ruoli della medesima Forza armata e 
dello stesso personale militare non direttivo. » 

 «Art. 1099    (Promozione dei tenenti colonnelli a disposizione).    
1. Se nel grado di colonnello, dopo che sono state effettuate le promo-
zioni dei tenenti colonnelli in servizio permanente effettivo, previste per 
l’anno, non si raggiunge il numero massimo stabilito dal presente codi-
ce, i rimanenti posti sono colmati promuovendo altri tenenti colonnelli. 

 2. Per effettuare le promozioni previste dal comma 1 sono valutati i 
tenenti colonnelli collocati nella posizione di «a disposizione». 

 3. L’avanzamento si effettua a scelta. 
 4. L’uffi ciale promosso non è più valutato per l’avanzamento, ri-

mane nella posizione di «a disposizione» anche nel nuovo grado. 
 5. In caso di insuffi ciente disponibilità di vacanze nei contingenti 

massimi dei colonnelli delle Forze armate stabiliti per ciascun ruolo, le 
promozioni annuali, previste dai commi precedenti, sono conferite in 
numero pari al 40 per cento (con il riporto di eventuali frazioni di unità) 
degli uffi ciali giudicati idonei all’avanzamento.».   

  13G00071  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  11 gennaio 2013 .

      Riduzione dell’entità complessiva delle dotazioni orga-
niche delle Forze armate e rideterminazione della relativa 
ripartizione, di cui all’articolo 799 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 2, comma 3, primo e secondo periodo, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il quale 
prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro della difesa di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sia ridotto, 
in misura non inferiore al dieci per cento, il totale gene-
rale degli organici delle Forze armate e sia rideterminata 
la ripartizione dei volumi organici di cui all’art. 799 del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

 Visto l’art. 2, comma 3, quarto e quinto periodo, del de-
creto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge n. 135 del 2012, il quale prevede che, in at-
tuazione di quanto disposto dal medesimo comma 3, con 
regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 
della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, anche in deroga alle disposizioni del codi-
ce dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislati-
vo n. 66 del 2010, con effetto a decorrere dal 1° gennaio 
2013, siano ridotti le dotazioni organiche degli uffi ciali 

di ciascuna Forza armata, suddivise per ruolo e grado, e 
il numero delle promozioni a scelta, esclusi, tra gli altri, 
l’Arma dei carabinieri e il Corpo delle capitanerie di por-
to, siano emanate disposizioni transitorie per realizzare 
la graduale riduzione dei volumi organici entro il 1° gen-
naio 2016, nonché disposizioni per l’esplicita estensione 
dell’istituto del collocamento in aspettativa per riduzione 
di quadri al personale militare non dirigente; 

 Visto l’art. 2, comma 7, del decreto-legge n. 95 del 
2012, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 135 
del 2012, che prevede l’esclusione, tra gli altri, del per-
sonale del comparto sicurezza dalle riduzioni delle dota-
zioni organiche previste dal medesimo art. 2 del decreto-
legge n. 95 del 2012; 

 Visti gli articoli 798 e 799 del decreto legislativo n. 66 
del 2010, che stabiliscono, rispettivamente, l’entità com-
plessiva delle dotazioni organiche del personale militare 
dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aero-
nautica militare e la relativa ripartizione; 

 Considerato che la riduzione dell’entità complessiva 
delle dotazioni organiche del personale militare deve 
essere realizzata dal regolamento previsto dall’art. 2, 
comma 3, quinto periodo, del decreto-legge n. 95 del 
2012, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 135 
del 2012, gradualmente entro il 1° gennaio 2016 e che, 
pertanto, per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, le 
eccedenze del personale militare conseguono ai decreti 
che, ai sensi degli articoli 2207 e 2215 del decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, determinano annualmente, sino al 
31 dicembre 2020, le dotazioni organiche e le consistenze 
del personale militare dell’Esercito italiano, della Marina 
militare e dell’Aeronautica militare in servizio; 
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 Ravvisata la necessità di provvedere alla riduzione 
dell’entità complessiva delle dotazioni organiche del per-
sonale militare dell’Esercito italiano, della Marina mili-
tare e dell’Aeronautica militare e alla rideterminazione 
della relativa ripartizione; 

 Sulla proposta del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione dell’entità complessiva delle dotazioni 

organiche dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare    

     1. L’entità complessiva delle dotazioni organiche del 
personale militare dell’Esercito italiano, della Marina 
militare e dell’Aeronautica militare, di cui all’art. 798, 
comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è 
ridotta a 170.000 unità. 

 2. La riduzione di cui al comma 1 è attuata ai sensi 
dell’art. 2, comma 3, quinto periodo, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135.   

  Art. 2.
      Rideterminazione della ripartizione delle dotazioni 

organiche dell’Esercito italiano, della Marina militare
e dell’Aeronautica militare    

      1. La ripartizione delle dotazioni organiche del perso-
nale militare dell’Esercito italiano, della Marina militare 
e dell’Aeronautica militare, di cui all’art. 799 del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è rideterminata nelle se-
guenti unità:  

   a)    uffi ciali:  
 1) 10.782 dell’Esercito italiano; 
 2) 4.150 della Marina militare; 

 3) 5.500 dell’Aeronautica militare; 
   b)    sottuffi ciali:  

 1) 21.554 dell’Esercito italiano, di cui 2.147 primi 
marescialli, 4.995 marescialli e 14.412 sergenti; 

 2) 12.695 della Marina militare, di cui 2.340 primi 
marescialli, 5.455 marescialli e 4.900 sergenti; 

 3) 23.515 dell’Aeronautica militare, di cui 3.000 
primi marescialli, 6.480 marescialli e 14.035 sergenti; 

   c)    volontari:  
 1) 67.875 dell’Esercito italiano, di cui 50.357 in 

servizio permanente e 17.518 in ferma prefi ssata; 
 2) 13.576 della Marina militare, di cui 8.976 in 

servizio permanente e 4.600 in ferma prefi ssata; 
 3) 10.353 dell’Aeronautica militare, di cui 5.900 

in servizio permanente e 4.453 in ferma prefi ssata. 
  2. Il totale generale degli organici delle Forze armate 

è il seguente:  
   a)   Esercito italiano: 100.211 unità; 
   b)   Marina militare: 30.421 unità; 
   c)   Aeronautica militare: 39.368 unità. 

 Roma, 11 gennaio 2013 

  Il Presidente del Consiglio dei Ministri
    MONTI  

  Il Ministro della difesa
    DI PAOLA  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
    GRILLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 18 marzo 2013
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 2, foglio n. 354

  13A02869  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  1° febbraio 2013 .

      Autorizzazioni uniche europee alle procedure semplifi ca-
te per il regime di importazione    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento (CE) n. 450 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, che istituisce il 
codice doganale comunitario; 

 Visto il regolamento (CEE) n. 2454/93 della Com-
missione, del 2 luglio 1993, così come modifi cato dal 

regolamento (CE) n. 1192/2008 della Commissione, del 
17 novembre 2008, il quale prevede l’istituto dell’auto-
rizzazione unica per la procedura di dichiarazione sem-
plifi cata e la procedura di domiciliazione di cui all’art. 76, 
paragrafo 1, del regolamento (CEE) n. 2913/92, del 12 ot-
tobre 1992; 

 Vista la decisione 2007/436/CE/Euratom del Consi-
glio, del 7 giugno 2007, relativa al sistema delle risor-
se proprie delle Comunità europee e il regolamento(CE) 
n. 1150/2000 del Consiglio, del 22 maggio 2000, e suc-
cessive modifi che, recante l’applicazione della predetta 
decisione 2007/436/CE/Euratom; 

 Vista la Convenzione relativa allo sdoganamento 
centralizzato, concernente l’attribuzione delle spese di 
riscossione nazionali trattenute allorché le risorse pro-
prie tradizionali sono messe a disposizione del bilancio 
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dell’UE, fatta a Bruxelles, il 10 marzo 2009 e ratifi cata 
con la legge 3 febbraio 2011, n. 7, con la quale si stabi-
lisce che la quota dei diritti doganali destinata allo Stato 
dove avviene l’operazione di importazione sia ripartita, in 
parti uguali, tra gli Stati membri coinvolti nella medesima 
operazione; 

 Visto l’art. 1, comma 3, della predetta Convenzione 
relativa allo sdoganamento centralizzato, con il quale si 
stabilisce che le procedure indicate nella medesima Con-
venzione si applicano anche alle anzidette autorizzazioni 
uniche; 

 Visto l’art. 9, comma 3  -duodecies  , della legge 26 aprile 
2012, n. 44, che stabilisce che con decreto del Ministro 
dell’Economia e delle fi nanze, da adottare entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge me-
desima, sono individuate le procedure contabili e fi scali 
necessarie a dare applicazione all’istituto delle autorizza-
zioni uniche alle procedure semplifi cate per il regime di 
importazione; 

 Ritenuto che si rende necessario ed urgente emanare il 
predetto decreto tenuto conto della operatività della nuo-
va normativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Defi nizioni e ambito di applicazione    

      1. Ai soli fi ni del presente decreto sono adottate le se-
guenti defi nizioni:  

   a)   Convenzione: la convenzione relativa allo sdo-
ganamento centralizzato concernente l’attribuzione delle 
spese di riscossione nazionali fatta a Bruxelles il 10 mar-
zo 2009 e ratifi cata con la legge 3 febbraio 2011, n. 7; 

   b)   Autorizzazioni uniche nazionali: le autorizzazio-
ni di cui all’art. 1, paragrafo 13, del Regolamento (CEE) 
n. 2454/93 della Commissione del 2 luglio 1993, rilascia-
te dall’Agenzia delle Dogane; 

   c)   Operazioni doganali nazionali: le operazioni do-
ganali effettuate nell’ambito delle autorizzazioni uniche 
nazionali per le quali le merci siano state dichiarate per 
l’immissione in libera pratica in Italia e presentate presso 
una dogana di uno Stato membro diverso dall’Italia; 

   d)   Autorizzazioni uniche non nazionali: le autoriz-
zazioni di cui all’art. 1, paragrafo 13, del predetto Re-
golamento n. 2454/93, rilasciata dall’Amministrazione 
doganale di uno Stato membro diverso dall’Italia; 

   e)   Operazioni doganali non nazionali: le operazioni 
doganali effettuate nell’ambito delle autorizzazioni uni-
che non nazionali per le quali le merci siano state dichia-
rate per l’immissione in libera pratica in uno Stato mem-
bro diverso dall’Italia e presentate presso un Uffi cio delle 
dogane nazionale; 

   f)   Stati membri benefi ciari: gli Stati membri 
dell’Unione europea che ratifi cano la Convenzione così 
come previsto dall’art. 7, comma 3, della medesima; 

   g)   IGRUE: l’Ispettorato Generale per i Rapporti Fi-
nanziari con l’Unione Europea del Ministero dell’Econo-

mia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria Ge-
nerale dello Stato. 

 2. Il presente decreto disciplina le modalità per lo 
scambio di informazioni e la ripartizione delle spese di 
riscossione tra gli Stati membri benefi ciari ai sensi della 
Convenzione.   

  Art. 2.
      Versamento delle spese di riscossione per le operazioni 

doganali nazionali    

     1. In applicazione della Convenzione, gli importi af-
ferenti alle spese di riscossione connesse con operazioni 
doganali nazionali sono riconosciuti a favore degli Stati 
membri benefi ciari, in misura pari alla percentuale previ-
sta all’art. 4 della medesima Convenzione. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, l’Agenzia delle 
Dogane, entro il giorno 20 di ciascun mese solare, rende 
disponibili all’IGRUE le informazioni, con riferimento 
alle operazioni doganali nazionali effettuate nel mese so-
lare precedente, concernenti gli importi di cui all’art. 3, 
paragrafo 1 della Convenzione e necessarie per i succes-
sivi riversamenti agli Stati membri benefi ciari, indicando, 
per ciascuno di tali Stati, le somme complessivamente da 
attribuire. 

 3. L’IGRUE, sulla base delle indicazioni ricevute 
dall’Agenzia delle Dogane ai sensi del comma 2, prov-
vede ai conseguenti trasferimenti in favore degli Stati be-
nefi ciari dando notifi ca ai medesimi Stati dell’avvenuta 
operazione. L’IGRUE provvede, altresì, a comunicare 
l’avvenuto trasferimento degli importi di cui al presente 
comma all’Agenzia delle Dogane, con cadenza mensile.   

  Art. 3.
      Scambio di informazioni per le operazioni doganali

non nazionali    

     1. Per le operazioni doganali non nazionali l’Agenzia 
delle dogane provvede a comunicare, alle autorità doga-
nali degli altri Stati membri interessati, le informazioni 
previste dall’art. 3, paragrafo 2, della Convenzione. 

 2. L’Agenzia delle Dogane mette a disposizione 
dell’IGRUE, entro il giorno 20 di ogni mese solare, le in-
formazioni relative alle operazioni doganali non naziona-
li effettuate nel mese solare precedente e i relativi importi 
di competenza dello Stato italiano in applicazione della 
Convenzione.   

  Art. 4.
      Adempimenti fi scali per le operazioni doganali

non nazionali    

     1. Il documento doganale, emesso dall’autorità doga-
nale dello Stato membro che ha rilasciato l’autorizzazio-
ne di cui all’art. 1, paragrafo 13, del Regolamento (CEE) 
n. 2454/93 per le operazioni doganali non nazionali, viene 
utilizzato dall’uffi cio doganale ai fi ni della determinazio-
ne della base imponibile dell’imposta sul valore aggiunto 
ai sensi dell’art. 69 del D.P.R. n. 633/72 e degli altri tribu-
ti che è tenuto a riscuotere in forza di legge. 
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 2. Ai fi ni dell’adempimento di obblighi o dell’esercizio 
di diritti derivanti dall’applicazione delle norme in mate-
ria di imposta sul valore aggiunto, il documento doganale 
di cui al comma 1, svolge le funzioni di bolletta doganale.   

  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     1. L’Agenzia delle Dogane e l’IGRUE provvedono ad 
approntare, per quanto di rispettiva competenza, le proce-
dure necessarie a dare attuazione agli adempimenti e allo 
scambio di informazioni previsti dal presente decreto. 
Con determinazione dell’Agenzia delle Dogane, di intesa 
con l’IGRUE, da pubblicare nella   Gazzetta uffi ciale   della 
Repubblica italiana, saranno attivate le procedure di cui 
al presente comma. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 1° febbraio 2013 

 Il Ministro: GRILLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 2, Economia e fi nanze, foglio n. 236

  13A02952

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  21 marzo 2013 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nella provincia di Udine.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01)e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-

ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Sta-
to nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V. Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, concernente la concessione 
degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce condi-
zioni e limiti per la concessione di aiuti per la compen-
sazione delle perdite dovute alle avversità atmosferiche 
assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della regione Friuli-Venezia Giulia di 
declaratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per 
l’applicazione nei territori danneggiati delle provvidenze 
del Fondo di solidarietà nazionale: fulmine del 5 novem-
bre 2012 nella provincia di Udine; 

 Dato atto alla regione Friuli-Venezia Giulia di aver ef-
fettuato i necessari accertamenti dai quali risulta che gli 
eventi di cui alla presente richiesta di declaratoria hanno 
assunto il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, com-
ma 2 del decreto legislativo n. 102/2004 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della regione Friuli-
Venezia Giulia di attivazione degli interventi compensati-
vi del Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per 
le strutture aziendali; 

  Decreta:  

  È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco della sottoindica-
ta provincia per effetto dei danni alle strutture aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifi che misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modifi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82:  

  Udine   : fulmine del 5 novembre 2012; provvidenze 
di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio del comune di Ca-
mino al Tagliamento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2013 
 Il Ministro: CATANIA   

  13A02867
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    DECRETO  21 marzo 2013 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nelle province di Perugia 
e Terni.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01)e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modifi cato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Sta-
to nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo «V. Gestione dei 
rischi e delle crisi»; 

 Visto il regolamento (CE) n.1857/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, concernente la concessione 
degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese 
agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce condi-
zioni e limiti per la concessione di aiuti per la compen-
sazione delle perdite dovute alle avversità atmosferiche 
assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Vista la proposta della regione Umbria di declaratoria 
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applicazione 
nei territori danneggiati delle provvidenze del Fondo di 
solidarietà nazionale: piogge alluvionali dall’11 novem-
bre 2012 al 12 novembre 2012 nelle province di Perugia, 
Terni; 

 Dato atto alla regione Umbria di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il ca-
rattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del de-
creto legislativo n. 102/2004 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della regione Um-
bria di attivazione degli interventi compensativi del Fon-
do di solidarietà nazionale nelle aree colpite per le strut-
ture aziendali e alle infrastrutture connesse all’attività 
agricola; 

  Decreta:  

  È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco delle sottoindi-
cate province per effetto dei danni alle strutture azien-
dali e alle infrastrutture connesse all’attività agricola nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifi che misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo modi-
fi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82:  

  Perugia   : 
  piogge alluvionali dall’11 novembre 2012 al 

12 novembre 2012; provvidenze di cui all’art. 5, com-
ma 3 nel territorio dei comuni di Assisi, Bettona, Casti-
glione del Lago, Città della Pieve, Collazzone, Corciano, 
Deruta, Fratta Todina, Gualdo Cattaneo, Magione, Mar-
sciano, Massa Martana, Monte Castello di Vibio, Pacia-
no, Panicale, Perugia, Piegaro, Todi, Torgiano, Trevi;  

  piogge alluvionali dall’11 novembre 2012 al 
12 novembre 2012; provvidenze di cui all’art. 5, com-
ma 6 nel territorio dei comuni di Collazzone, Deruta, 
Fratta Todina, Gubbio, Marsciano, Monte Castello di Vi-
bio, Passignano sul Trasimeno, Todi;  

  Terni   : 
 piogge alluvionali dall’11 novembre 2012 al 

12 novembre 2012; provvidenze di cui all’art. 5, com-
ma 3 nel territorio dei comuni di Allerona, Castel Viscar-
do, Fabro, Ficulle, Montegabbione, Monteleone d’Orvie-
to, Orvieto, Parrano, San Venanzo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2013 

 Il Ministro: CATANIA   

  13A02868

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  14 febbraio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Giuseppe Fa-
nin società cooperativa», in Castel San Pietro Terme e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 783-4-2013

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 7 dicembre 2012 con la quale la 
Confederazione cooperative italiane ha chiesto che la so-
cietà «Giuseppe Fanin Società Cooperativa» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 9 novembre 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai depositi 
di bilancio; 

 Considerato che in data 14 gennaio 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della società, al Tribunale 
competente per territorio, nonché all’Associazione di rap-
presentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la nota in data 6 febbraio 2013 con la quale la 
Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propo-
ne l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Giuseppe Fanin società cooperativa», con 

sede in Castel San Pietro Terme (Bologna) (codice fi scale 
00558750378) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Alessandro Vernice, nato a Corato 
(Bari) il 31 luglio 1969, e domiciliato a Bologna, in via 
Selva della Pescarola, n. 5 - 40131.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A02823

    DECRETO  14 febbraio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «San Giuseppe 
- Società cooperativa», in Castel San Pietro Terme e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 7 dicembre 2012 con la quale la 
Confederazione cooperative italiane ha chiesto che la so-
cietà «San Giuseppe - Società cooperativa» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 9 novembre 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai depositi 
di bilancio; 

 Considerato che in data 14 gennaio 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della società, al tribunale 
competente per territorio, nonché all’associazione di rap-
presentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la nota in data 6 febbraio 2013 con la quale la 
Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperati all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 
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 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «San Giuseppe - Società cooperativa», con 

sede in Castel San Pietro Terme (Bologna) (codice fi scale 
04085560375) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Gian Piero Galletti, nato a Bologna il 
14 giugno 1951, ivi domiciliato in via San Rocco n. 5 - 
40122 Bologna.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di gabinetto

     TORSELLO     

  13A02825

    DECRETO  14 febbraio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Caseroma-
ne Società cooperativa», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclu-
sa in data 15 giugno 2010 e del successivo accertamento 
ispettivo a seguito di diffi da nei confronti della società 
cooperativa «Caseromane - Società cooperativa» a rego-
larizzare la propria posizione, concluso in data 13 ottobre 

2010, nella quale il revisore ha proposto la gestione com-
missariale ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice 
civile; 

 Vista la nota in data 6 febbraio 2013 con la quale la 
Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propo-
ne l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai depositi 
di bilancio; 

 Considerato che in data 6 novembre 2012 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa e al tri-
bunale competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Caseromane Società cooperativa», con sede 

in Roma (codice fi scale 09253061007) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi chi requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Alessandro Ridolfi , nato a Roma 
il 27 dicembre 1965, ivi domiciliato in via dei Bresciani 
n. 23.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di gabinetto

     TORSELLO     

  13A02826
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    DECRETO  11 marzo 2013 .

      Emissione, nell’anno 2013, di francobolli celebrativi di 
Europa 2013 dedicati a: «il veicolo del portalettere», nei va-
lori di euro 0,70 e euro 0,85.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI

DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 640/12/CONS del 20 dicembre 2012 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013), recante «Ap-
provazione della manovra tariffaria di Poste Italiane di 
cui al procedimento avviato con delibera 286/12/CONS»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in 
applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 set-
tembre 2012 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 286 del 7 dicembre 
2012), con il quale è stata autorizzata l’emissione di car-
te valori postali celebrative e commemorative per l’anno 
2013; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 14 febbraio 2013; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n.13842 del 1° marzo 2013; 

  Decreta:  

 Sono emessi, nell’anno 2013, francobolli celebrativi di 
Europa 2013 dedicati a: «il veicolo del portalettere», nei 
valori di € 0,70 e € 0,85. 

 I francobolli sono stampati a cura dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, 
su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uo-
rescente; grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, 
autoadesiva Kraft monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: 
tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq 
(secco); formato carta e formato stampa. mm 40 × 30; 
formato tracciatura: mm 46 × 37; dentellatura: 11 effet-
tuata con fustellatura; colori: cinque; bozzettista: Silvia 
Isola; tiratura: quattro milioni e cinquantamila esemplari 
per ciascun francobollo. Fogli: quarantacinque esemplari, 
«€ 31,50» per il francobollo da € 0,70 e «€ 38,25» per il 
francobollo da € 0,85. 

 Le vignette sono dedicate al tema comune «il veico-
lo del portalettere», personalizzate con disegni di alcuni 
mezzi postali in dotazione alle Poste Italiane, in epoche 
diverse, e precisamente: per il valore da € 0,70, sono raffi -
gurati due motocicli, uno moderno e uno d’epoca guidato 
da un portalettere in divisa; per il valore di € 0,85, sono 
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raffi gurati due veicoli a quattro ruote, uno moderno (qua-
driciclo elettrico «Free Duck») e uno d’epoca. In entram-
be le vignette è presente il logo «Europa». Completano 
ciascun francobollo la leggenda «   IL VEICOLO DEL PORTA-
LETTERE   », la scritta «   ITALIA   » ed i rispettivi valori «€ 0,70» 
e «€ 0,85». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2013 

  Il direttore generale     ad 
interim     per la regolamenta-
zione del settore postale del 

Dipartimento per le co-
municazioni del Ministero 
dello sviluppo economico

     TROISI   
 Il capo della Direzione VI 

del dipartimento del Tesoro 
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
    PROSPERI     

  13A02821

    DECRETO  13 marzo 2013 .

      Scioglimento senza nomina del commissario liquidato-
re di n. 412 società cooperative aventi sede nella regione 
Emilia Romagna.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13 della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il decreto legislativo n. 220/2002 con particolare 
riferimento all’art. 12; 

 Considerato che non viene sentita la Commissione 
centrale per le cooperative così come stabilito con parere 
espresso dalla stessa in data 15/05/2003; 

 Visto il Regolamento di organizzazione del Ministero 
dello sviluppo economico, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 197/2008; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 di indivi-
duazione degli uffi ci dirigenziali di livello non generale 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la circolare prot. n. 115427 del 16 ottobre 2009, 
con particolare riferimento al punto 7) con il quale veniva 

richiesto alle Camere di commercio di fornire elenchi di 
società cooperative non depositanti il bilancio di esercizio 
da 5 anni ed oltre; 

 Vista la nota direttoriale prot. n. 2024 del 28 luglio 2010, 
che fornisce indicazioni operative a questa Divisione; 

 Dato atto che in data 21 settembre 2012 sono pervenuti 
a mezzo posta elettronica certifi cata ed acquisiti al prot. 
n. 195900 gli elenchi di cui sopra trasmessi per il mezzo 
di Unioncamere; 

 Considerato che in data 5 febbraio 2013 nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 30 - serie generale 
- è stato pubblicato l’avviso relativo all’avvio del proce-
dimento per lo scioglimento per atto dell’autorità senza 
nomina del commissario liquidatore per società coopera-
tive aventi sede nella regione Emilia-Romagna; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono sciolte senza nomina del commissario liquida-
tore n. 412 società cooperative aventi sede nella regione 
Emilia-Romagna e riportate nell’allegato elenco che co-
stituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.

     I creditori o altri soggetti interessati possono presenta-
re formale e motivata domanda all’autorità governativa, 
intesa ad ottenere la nomina del commissario liquidatore 
entro il termine perentorio di giorni trenta 30 decorren-
ti dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è proponibile ricor-
so al Tribunale amministrativo regionale ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e 
presupposti di legge. 

 Roma, 13 marzo 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI    
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    DECRETO  15 marzo 2013 .

      Revoca del decreto 30 gennaio 2013, nella parte relativa 
allo scioglimento della «GEOALP società cooperativa»,
in Spoltore.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PMI

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 1/CC/2013 del 30 gen-
naio 2013 (  G.U.   n. 43 del 20 febbraio 2013) con cui que-
sta Divisione ha disposto lo scioglimento senza nomina di 
commissario liquidatore della società cooperativa «GEO-
ALP società cooperativa»; 

 Tenuto conto che il legale rappresentante ha comunica-
to formalmente che, seppur tardivamente, la società ave-
va provveduto all’adempimento del deposito dei bilanci 
di esercizio relativi agli anni 2002-2011; 

 Ritenuto pertanto di poter accogliere l’istanza e con-
seguentemente provvedere alla revoca del decreto diri-
genziale di cui sopra per la parte inerente lo scioglimento 
senza nomina di commissario liquidatore di detta coope-
rativa, divenuto inopportuno a seguito di quanto sopra 
esposto; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubbli-
co concreto ed attuale alla revoca del provvedimento in 
esame; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 1/CC/2013 del 30 gennaio 

2013 emesso da questo Uffi cio è revocato nella parte 
in cui dispone lo scioglimento della società cooperativa 
«GEOALP società cooperativa», con sede in Spoltore 
(Pesaro), codice fi scale n. 01114320680, per le motiva-
zioni indicate in premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 15 marzo 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A02820

    DECRETO  15 marzo 2013 .

      Revoca del decreto 30 gennaio 2013, nella parte relati-
va allo scioglimento della «Opera - Società cooperativa»,
in Tito.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PMI

E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2/CC/2013 del 30 gen-
naio 2013 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 44 del 21 febbraio 2013) 
con cui questa Divisione ha disposto lo scioglimento sen-
za nomina di commissario liquidatore della società coo-
perativa «Opera - Società cooperativa»; 

 Tenuto conto che il legale rappresentante con richie-
sta del 13 marzo 2013 ha comunicato che, seppur tardi-
vamente, la società aveva provveduto all’adempimen-
to del deposito dei bilanci di esercizio relativi agli anni 
2007-2011; 

 Ritenuto pertanto di poter accogliere l’istanza e con-
seguentemente provvedere alla revoca del decreto diri-
genziale di cui sopra per la parte inerente lo scioglimento 
senza nomina di commissario liquidatore di detta coope-
rativa, divenuto inopportuno a seguito di quanto sopra 
esposto; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubbli-
co concreto ed attuale alla revoca del provvedimento in 
esame; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 2/CC/2013 del 30 genna-

io 2013 emesso da questo uffi cio è revocato nella parte 
in cui dispone lo scioglimento della società cooperativa 
«Opera - Società cooperativa, con sede in Tito (Potenza), 
codice fi scale n. 01156280768, per le motivazioni indica-
te in premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 15 marzo 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A02824



—  68  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 783-4-2013

    DECRETO  18 marzo 2013 .

      Annullamento del decreto 30 gennaio 2013, nella parte 
relativa allo scioglimento della «Civitas Società cooperativa 
edilizia», in Capua.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PMI

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative del 15 marzo 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 4/CC/2013 del 30 gen-
naio 2013 (  G.U.   n. 44 del 21 febbraio 2013) con cui que-
sta Divisione ha disposto lo scioglimento senza nomina di 
commissario liquidatore della società cooperativa «Civi-
tas Società cooperativa edilizia»; 

 Visto il decreto direttoriale del 30 novembre 2012, 
n. 308/SAA/2012 con il quale la cooperativa in parola era 
stata sciolta per atto dell’autorità con nomina di commis-
sario liquidatore; 

 Considerato che non sussistono pertanto i presupposti 
per l’applicazione dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al 
codice civile; 

 Considerato che la società cooperativa è stata errone-
amente inserita negli elenchi di società cooperative non 
depositanti il bilancio di esercizio da cinque anni ed ol-
tre trasmessi dalle Camere di Commercio per il mezzo di 
Unioncamere, in quanto già destinataria di un provvedi-
mento da parte di questa Direzione generale; 

 Ritenuto di dover provvedere all’annullamento del de-
creto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo scio-
glimento senza nomina di commissario liquidatore della 
cooperativa sopra citata; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il decreto dirigenziale n. 4/CC/2013 del 30 gennaio 
2013 emesso da questo Uffi cio è annullato nella parte 
in cui dispone lo scioglimento della società cooperati-
va «Civitas Società cooperativa edilizia», con sede in 

Capua (Caserta), codice fi scale n. 01621640612, per le 
motivazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 marzo 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A02819

    DECRETO  19 marzo 2013 .

      Proroga dell’autorizzazione per lo svolgimento delle atti-
vità di verifi ca periodica e straordinaria in attuazione della 
direttiva europea 95/16/CE sugli ascensori, all’Organismo 
CPS-Certifi cazione Prodotti e Sistemi S.r.l., in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 “Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia.”, in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 “Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 a 
32 e l’art. 55. recanti norme di istituzione del Ministero 
delle attività produttive e di trasferimento allo stesso del-
le funzioni del Ministero dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, del Ministero del commercio con l’este-
ro, del Dipartimento del turismo istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 “Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri” 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
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glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la Direttiva 95/16/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162, recante norme per l’attuazione 
della Direttiva 95/16/CE sugli ascensori, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana n. 134 del 
10 giugno 1999:  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 214, concernente il “Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162, per la parziale attuazione della Di-
rettiva 2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca 
la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori”, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 “Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.”; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.”; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali hanno affi dato all’Orga-
nismo Nazionale Italiano di Accreditamento -ACCRE-
DIA- il compito di rilasciare accreditamenti in conformità 
alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 
17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di ri-
ferimento, ove applicabili, agli Organismi incaricati di 
svolgere attività di valutazione della conformità ai requi-
siti essenziali di sicurezza della Direttiva 95/16/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 1995 
per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem-
bri relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza dell’Organismo CPS-Certifi cazione 
Prodotti e Sistemi S.r.l. di proroga dell’autorizzazione 
ministeriale alle verifi che periodiche, risultante agli atti 
della Direzione Generale con prot. n. 26530 del 15 feb-
braio 2013; 

 Considerato che a seguito del decreto 22 dicembre 2009 
di designazione di ACCREDIA, quale unico Organismo 
Nazionale Italiano di Accreditamento, è stato attivato da 
subito il ricorso al sistema di delega dell’accreditamento 
per il settore c.d. cogente in attuazione del Regolamento 

(CE) n. 765/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
che pone norme, tra l’altro, in materia di accreditamento; 

 Acquisito che l’Organismo citato ha presentato ad AC-
CREDIA domanda dí accreditamento per la certifi cazione 
CE degli ascensori e per gli artt. 13 e 14 di cui al Decre-
to del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162 
citato; 

 Considerato che i tempi di espletamento dell’attività di 
ACCREDIA non consentono il rilascio da parte di questo 
Ministero del decreto di autorizzazione, in modo da non 
determinare soluzione di continuità con l’autorizzazione 
scaduta; 

 Considerato, altresì, l’esame documentale relativo, 
eseguito dall’Ente unico di accreditamento e la dichiara-
zione (DC2013UTL117 del 19 febbraio 2013-Prot. MISE 
n. 38444 del 5 marzo 2013) da parte del medesimo Ente, 
attestante che l’Organismo nelle more del completamento 
dell’  iter   di accreditamento è organizzato per eseguire le 
attività di verifi ca di cui agli artt. 13 e 14 del citato D.P.R. 
162/99; 

 Considerato che, nel periodo di vigenza delle prece-
denti autorizzazioni, non sono stati formulati rilievi di 
inadeguatezza delle capacità tecniche e professionali, né 
è stata constatata la mancata osservanza dei criteri mi-
nimi, fi ssati nell’allegato VII del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999 n. 162; 

 Ritenuto opportuno consentire all’Organismo sopra ci-
tato di continuare le attività specifi cate all’art. 1 del pre-
sente decreto per tutto il tempo necessario all’ottenimento 
dell’accreditamento da parte di Accredia; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, in ottemperanza al disposto dell’art. 9, comma 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’Organismo CPS-Certifi cazione Prodotti e Sistemi 

S.r.l., nel sito operativo di Via Camillo Montalcini, 2 — 
00149 ROMA, è autorizzato ad effettuare attività di veri-
fi ca in conformità a quanto previsto dagli articoli 13 e 14 
del D.P.R. 162/99. 

 2. La presente autorizzazione ha validità fi no alla data 
del 30 settembre 2013. 

 Il presente decreto di autorizzazione è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed è effi cace 
dalla notifi ca al soggetto destinatario del provvedimento. 

 Roma, 19 marzo 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A02851  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE DI VIGILANZA

SUI FONDI PENSIONE

  DELIBERA  21 marzo 2013 .

      Determinazione della misura, dei termini e delle modalità 
di versamento del contributo dovuto alla COVIP da parte del-
le forme pensionistiche complementari nell’anno 2013, ai sen-
si dell’art. 1, comma 65, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.    

     LA COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE 

 Visto l’art. 18, comma 2, del decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252 (di seguito: decreto n. 252 del 2005) 
che dispone che la Commissione di vigilanza sui fondi 
pensione (di seguito: COVIP) è istituita con lo scopo di 
perseguire la trasparenza e la correttezza dei comporta-
menti e la sana e prudente gestione delle forme pensio-
nistiche complementari, avendo riguardo alla tutela degli 
iscritti e dei benefi ciari e al buon funzionamento del siste-
ma di previdenza complementare; 

 Visto l’art. 13, comma 3, della legge n. 335 del 1995, 
come modifi cato dall’art. 1, comma 68, della legge 23 di-
cembre 2005 n. 266, l’art. 16, comma 2, lett.   b)  , del de-
creto n. 252 del 2005 e l’art. 59, comma 39, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, relativi al fi nanziamento della 
COVIP; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005 n. 266 (di seguito: leg-
ge n. 266 del 2005) e, in particolare, l’art. 1, comma 65, 
che prevede che, a decorrere dall’anno 2007, le spese di 
funzionamento della COVIP sono fi nanziate dal mercato 
di competenza, per la parte non coperta dal fi nanziamen-
to a carico del bilancio dello Stato, e che l’entità della 
contribuzione, i termini e le modalità di versamento sono 
determinate dalla COVIP con propria deliberazione, sot-
toposta ad approvazione del Presidente del Consiglio dei 
Ministri con proprio decreto; 

 Visto l’art. 13, comma 40, del decreto-legge n. 95 del 
2012, convertito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, che ha stabilito l’abrogazione, a far data dal 
1° gennaio 2013, dell’art. 13, comma 2, della legge n 335 
del 1995 che prevedeva un fi nanziamento per il funziona-
mento della COVIP a carico del bilancio dello Stato; 

 Visto l’art. 1, comma 523, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228 che ha esteso agli anni 2013, 2014 e 2015 
la disposizione dell’art. 2, comma 241, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191 che stabilisce che la COVIP è tenuta 
a trasferire alla Commissione di garanzia dell’attuazione 
della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali 
(di cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146) la somma di 
un milione di euro per ciascun anno a valere sulle entrate 
di cui all’art. 13 della legge n. 335 del 1995 e all’art. 59, 
comma 39, della legge n. 449 del 1997; 

 Ritenuto che, in relazione al proprio fabbisogno fi -
nanziario per il 2013, all’ammontare del fi nanziamento 
pubblico, alla stima dell’importo delle contribuzioni in-
cassate dai fondi pensione nell’anno 2012, nonché alla 
contribuzione dovuta all’Autorità di cui alla legge n. 146 
del 1990, il versamento a carico delle forme pensionisti-
che complementari debba essere fi ssato nella misura dello 
0,5 per mille dei fl ussi annuali dei contributi incassati a 
qualunque titolo dalle forme pensionistiche complemen-
tari stesse; 

 Ritenuto che il contributo annuale dovuto per il 2013 
debba essere calcolato in base ai contributi incassati dalle 
forme pensionistiche complementari nell’anno 2012; 

 Vista la deliberazione di questa Commissione del 
16 gennaio 2013 con cui è stato approvato lo schema del 
presente provvedimento; 

 Vista la nota del 17 gennaio 2013 con la quale tale 
schema è stato trasmesso al Presidente del Consiglio dei 
Ministri e al Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri dell’11 marzo 2013 di approvazione della citata deli-
berazione COVIP del 16 gennaio 2013; 

 Delibera 
 di approvare le seguenti disposizioni in materia di misura, 
termini e modalità di versamento del contributo dovuto 
alla COVIP da parte delle forme pensionistiche comple-
mentari nell’anno 2013.   

  Art. 1.
      Contributo di vigilanza    

     1. Ad integrazione del fi nanziamento della COVIP è 
dovuto, per l’anno 2013, dai soggetti di cui al successivo 
art. 2, il versamento di un contributo nella misura dello 
0,5 per mille dell’ammontare complessivo dei contribu-
ti incassati a qualsiasi titolo dalle forme pensionistiche 
complementari nell’anno 2012. 

 2. Dalla base di calcolo di cui al comma 1 vanno esclusi 
i fl ussi in entrata derivanti dal trasferimento di posizioni 
maturate presso altre forme pensionistiche complemen-
tari, nonché i contributi non fi nalizzati alla costituzione 
delle posizioni pensionistiche, ma relativi a prestazioni 
accessorie quali premi di assicurazione per invalidità o 
premorienza. 

 3. Per le forme pensionistiche complementari costitu-
ite all’interno di società, qualora il fondo o singole se-
zioni dello stesso si confi guri quale mera posta contabile 
nel bilancio della società, la base di calcolo ai sensi del 
comma 1 dovrà tenere anche conto degli accantonamenti 
effettuati nell’anno al fi ne di assicurare la copertura del-
la riserva matematica rappresentativa delle obbligazioni 
previdenziali.   

  Art. 2.
      Destinatari    

     1. Al versamento dei contributi di cui all’art. 1 è te-
nuta ciascuna forma pensionistica complementare che al 
31 dicembre 2012 risulti iscritta all’albo di cui all’art. 19, 
comma 1, del decreto n. 252 del 2005.   

  Art. 3.
      Termini e modalità di versamento    

     1. Entro il 31 maggio 2013 ciascuna forma pensionistica 
complementare provvede a versare il contributo dovuto. 

 2. Nel caso di cancellazione dall’albo prima della pre-
detta scadenza, la forma pensionistica complementare ef-
fettua il versamento prima della cancellazione stessa nella 
misura stabilita dall’art. 1. 

 3. Il contributo dovrà essere versato sul conto corrente 
bancario n. IT09B0569603211000006151X44 intestato 
alla Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione presso 
la Banca Popolare di Sondrio, sede di Roma. La causale 
da indicare per il versamento è la seguente: “Fondo pen-
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sione n. (numero di iscrizione all’albo dei fondi pensione) 
- Versamento contributo di vigilanza anno 2013”. 

 4. A pagamento avvenuto, e comunque entro il 21 giu-
gno 2013, tutte le forme pensionistiche di cui al prece-
dente art. 2 sono tenute a trasmettere alla COVIP i dati 
relativi al contributo in parola compilando le pagine ap-
positamente dedicate e messe a disposizione in sezioni 
riservate presenti sul sito Internet (www.covip.it).   

  Art. 4.
      Pubblicazione    

     1. La presente deliberazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino 
della COVIP e sul sito Internet della stessa. 

 Roma, 21 marzo 2013 

 Il Presidente f.f.: STANGHINI   
  13A02870

    GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

  DELIBERA  14 marzo 2013 .

      Autorizzazione al trasferimento di dati personali dal ter-
ritorio dello Stato verso la Repubblica orientale dell’Uru-
guay.      (Delibera n. 122).     

     IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, in presenza del dott. Antonel-
lo Soro, presidente, della dott.ssa Augusta Iannini, vice 
presidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici, com-
ponente, e del dott. Giuseppe Busia, segretario generale; 

 Visto l’art. 25, paragrafi  1 e 2, della direttiva 95/46/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 ottobre 1995 
secondo cui i dati personali possono essere trasferiti in un 
paese non appartenente all’Unione europea qualora il paese 
terzo garantisca un livello di protezione adeguato, secondo 
quanto previsto nel paragrafo 2 del medesimo articolo; 

 Visto il paragrafo 6 del medesimo art. 25 secondo il qua-
le la Commissione europea può constatare che un paese 
terzo garantisce un livello di protezione adeguato ai sensi 
del citato paragrafo 2, ai fi ni della tutela della vita privata 
o dei diritti e delle libertà fondamentali della persona; 

 Vista la decisione della Commissione europea del 
21 agosto 2012, n. 2012/484/UE (pubblicata nella    Gazzet-
ta Uffi ciale    delle Comunità europee L 227/11 del 23 agosto 
2012), con la quale si è ritenuto che la Repubblica orienta-
le dell’Uruguay garantisce un livello adeguato di protezio-
ne dei dati personali trasferiti dall’Unione europea; 

 Visto, in particolare, il considerando (12), e il richia-
mo ivi contenuto ai chiarimenti, forniti dalle autorità uru-
guayane competenti per la protezione dei dati, relativi 
all’interpretazione del diritto della Repubblica orientale 
dell’Uruguay e alle garanzie rese dalle autorità in ordine 
all’applicazione della legislazione in materia di protezione 
dei dati conformemente a tale interpretazione; ciò, in parti-
colare, con riguardo all’applicazione di tale normativa an-
che alle leggi speciali che istituiscono e disciplinano speci-
fi che banche dati, con riferimento a questioni che non sono 
regolate da dette leggi speciali (considerando (8) e (11); 

 Considerato che gli Stati membri europei devono adot-
tare le misure necessarie per conformarsi alla decisione 
della Commissione, ai sensi del citato art. 25, paragrafo 
6 della direttiva; 

 Visto l’art. 44, comma 1, lettera    b   ) del Codice in ma-
teria di protezione dei dati personali (decreto legislativo 
n. 196/2003), secondo il quale il trasferimento dei dati 
personali diretto verso paesi non appartenenti all’Unione 
europea può avvenire quando sia autorizzato dal Garante 
sulla base di adeguate garanzie per i diritti dell’interes-
sato individuate con le decisioni della Commissione pre-
viste dagli artt. 25, paragrafo 6, e 26, paragrafo 4, della 
direttiva 95/46/CE; 

 Considerata l’esigenza di adottare un provvedimento ne-
cessario per l’applicazione della decisione della Commis-
sione in conformità al citato art. 44, comma 1, lettera    b   ); 

 Ritenuto che le norme vigenti nella Repubblica orien-
tale dell’Uruguay relative alla protezione dei dati perso-
nali, in base alla valutazione svolta dalla Commissione 
europea, prevedono garanzie per i diritti dell’interessato 
che, in conformità al diritto comunitario, vanno ritenute 
adeguate ai sensi del citato art. 44, comma 1, lettera    b   ); 

 Visto l’art. 2 della decisione in tema di controlli e prov-
vedimenti delle autorità di garanzia degli Stati membri 
sulla liceità e correttezza dei trasferimenti, anche in re-
lazione a quanto previsto dall’art. 4 della direttiva 95/46/
CE sul diritto nazionale applicabile; 

 Ritenuta la necessità di assicurare ulteriore pubbli-
cità alla predetta decisione della Commissione europea 
disponendo la sua pubblicazione nella    Gazzetta Uffi -
ciale    della Repubblica italiana in allegato alla presente 
autorizzazione; 

 Vista la documentazione d’uffi cio; 
 Viste le osservazioni dell’Uffi cio, formulate dal segre-

tario generale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Ga-
rante, n. 1/2000; 

 Relatore la dott.ssa Augusta Iannini; 
  Tutto ciò premesso il garante:  

 1. Fatta salva l’applicazione delle ulteriori disposizioni 
previste dal Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali, autorizza i trasferimenti di dati personali dal terri-
torio dello Stato verso la Repubblica orientale dell’Uru-
guay, con effetto dal termine previsto dall’art. 5 della 
decisione della Commissione europea del 21 agosto 2012 
n. 2012/484/UE e in conformità alla decisione medesima. 

 2. Si riserva, in conformità alla normativa comunita-
ria, al Codice in materia di protezione dei dati personali e 
all’art. 2 della decisione della Commissione, di svolgere 
i necessari controlli sulla liceità e correttezza dei trasfe-
rimenti di dati e di adottare eventuali provvedimenti di 
blocco o di divieto di trasferimento. 

 3. Dispone la trasmissione del presente provvedimento 
e dell’allegata decisione della Commissione all’Uffi cio 
pubblicazione leggi e decreti del Ministero della giusti-
zia per la sua pubblicazione nella    Gazzetta Uffi ciale    della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 marzo 2013 
  Il presidente

    SORO  
  Il relatore

    IANNINI  
  Il segretario generale

    BUSIA     
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    DELIBERA  14 marzo 2013 .

      Autorizzazione al trasferimento di dati personali dal ter-
ritorio dello Stato verso la Nuova Zelanda.      (Delibera n. 123).     

     IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, in presenza del dott. Antonel-
lo Soro, presidente, della dott.ssa Augusta Iannini, vice 
presidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici, com-
ponente, e del dott. Giuseppe Busia, segretario generale; 

 Visto l’art. 25, paragrafi  1 e 2, della direttiva 95/46/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 ottobre 
1995 secondo cui i dati personali possono essere trasferiti 
in un paese non appartenente all’Unione europea qualora 
il paese terzo garantisca un livello di protezione adeguato, 
secondo quanto previsto nel paragrafo 2 del medesimo 
articolo; 

 Visto il paragrafo 6 del medesimo art. 25 secondo il 
quale la Commissione europea può constatare che un 
paese terzo garantisce un livello di protezione adeguato 
ai sensi del citato paragrafo 2, ai fi ni della tutela della 
vita privata o dei diritti e delle libertà fondamentali della 
persona; 

 Vista la decisione della Commissione europea del 
19 dicembre 2012 n. 2013/65/UE (pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee L 28/12 del 
30 gennaio 2013), con la quale si è ritenuto che la Nuova 
Zelanda garantisce un livello adeguato di protezione dei 
dati personali trasferiti dall’Unione europea; 

 Considerato che gli Stati membri europei devono adot-
tare le misure necessarie per conformarsi alla decisione 
della commissione, ai sensi del citato art. 25, paragrafo 6 
della direttiva; 

 Visto l’art. 44, comma 1, lettera   b)   del Codice in ma-
teria di protezione dei dati personali (decreto legislativo 
n. 196/2003), secondo il quale il trasferimento dei dati 
personali diretto verso paesi non appartenenti all’Unione 
europea può avvenire quando sia autorizzato dal Garante 
sulla base di adeguate garanzie per i diritti dell’interessa-
to individuate con le decisioni della Commissione previ-
ste dagli articolo 25, paragrafo 6, e 26, paragrafo 4, della 
direttiva 95/46/CE; 

 Considerata l’esigenza di adottare un provvedimen-
to necessario per l’applicazione della decisione della 
Commissione in conformità al citato art. 44, comma 1, 
lettera   b)  ; 

 Ritenuto che le norme vigenti nella Nuova Zelanda re-
lative alla protezione dei dati personali, in base alla va-
lutazione svolta dalla Commissione europea, prevedono 
garanzie per i diritti dell’interessato che, in conformità al 
diritto comunitario, vanno ritenute adeguate ai sensi del 
citato art. 44, comma 1, lettera   b)  ; 

 Visto l’art. 2 della decisione in tema di controlli e prov-
vedimenti delle autorità di garanzia degli Stati membri 
sulla liceità e correttezza dei trasferimenti, anche in re-
lazione a quanto previsto dall’art. 4 della direttiva 95/46/
CE sul diritto nazionale applicabile; 

 Ritenuta la necessità di assicurare ulteriore pubbli-
cità alla predetta decisione della Commissione europea 
disponendo la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana in allegato alla presente 
autorizzazione; 

 Vista la documentazione d’uffi cio; 

 Viste le osservazioni dell’uffi cio, formulate dal segre-
tario generale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Ga-
rante, n. 1/2000; 

 Relatore la dott.ssa Augusta Iannini; 

  Tutto ciò premesso il garante:  

 1. Fatta salva l’applicazione delle ulteriori disposizioni 
previste dal codice in materia di protezione dei dati perso-
nali, autorizza i trasferimenti di dati personali dal territo-
rio dello Stato verso la Nuova Zelanda, in conformità alla 
decisione della Commissione europea del 19 dicembre 
2012, n. 2013/65/UE. 

 2. Si riserva, in conformità alla normativa comunita-
ria, al Codice in materia di protezione dei dati personali e 
all’art. 2 della decisione della Commissione, di svolgere 
i necessari controlli sulla liceità e correttezza dei trasfe-
rimenti di dati e di adottare eventuali provvedimenti di 
blocco o di divieto di trasferimento. 

 3. Dispone la trasmissione del presente provvedimen-
to e dell’allegata decisione della Commissione all’uffi cio 
pubblicazione leggi e decreti del Ministero della giustizia 
per la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 14 marzo 2013 

  Il presidente
    SORO  

  Il relatore
    IANNINI  

  Il segretario generale
    BUSIA     
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    UNIVERSITÀ CAMPUS BIO-MEDICO
DI ROMA

  DECRETO RETTORALE  27 marzo 2013 .

      Approvazione del nuovo statuto.    

     IL RETTORE 

 Visto lo Statuto dell’Università Campus Bio-Medico di 
Roma, approvato con decreto ministeriale del 31 ottobre 
1991 (  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 37 
del 14 febbraio 1992) e successivamente modifi cato con 
decreto presidenziale del 22 dicembre 1997 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana n. 6 del 9 gennaio 1998), 
con decreto del rettore dell’8 febbraio 2001 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana n. 86 del 12 aprile 2001), 
con decreto del rettore del 16 marzo 2007 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana n. 77 del 2 aprile 2007); 

 Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore, 
approvato con regio decreto del 31 agosto 1933, n. 1592, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in parti-
colare l’art. 2, ove applicabile, che prevede tra l’altro la 
modifi ca degli statuti delle università in materia organiz-
zazione e di organi di governo di ateneo; 

 Visto la delibera del Consiglio di amministrazione 
dell’Università Campus Bio-Medico di Roma del 28 no-
vembre 2012 con la quale è stato approvato il testo revi-
sionato dello Statuto dell’Università Campus Bio-Medico 
di Roma; 

 Vista la nota rettorale del 20 dicembre 2012 n. 1562 
con la quale il suddetto Statuto è stato inviato al Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca ai sensi 
dell’art. 6, comma 9, della legge n. 168/1989; 

 Vista la nota del 26 febbraio 2013 n. 4342 con la quale 
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha formulato alcune osservazioni e richieste di modifi ca 
rispetto al testo trasmesso; 

 Vista la delibera del Senato accademico dell’Universi-
tà Campus Bio-Medico di Roma del 13 marzo 2013 con 
la quale si esprime il parere favorevole al testo defi nitivo 
del nuovo Statuto; 

 Visto la delibera del Comitato esecutivo dell’Universi-
tà Campus Bio-Medico di Roma del 27 marzo 2013 con 
la quale si approva il testo defi nitivo del nuovo Statuto; 

 Ritenuto di emanare il nuovo Statuto dell’Università 
Campus Bio-Medico di Roma; 

  Decreta:  

 È emanato lo Statuto dell’Università Campus Bio-Me-
dico di Roma, che è allegato al presente decreto come 
parte integrante. 

 Lo Statuto emanato con il presente decreto entra in vi-
gore alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2013 

 Il rettore: LORENZELLI   
  

  ALLEGATO    

     STATUTO DELL’UNIVERSITÀ CAMPUS BIO-MEDICO
DI ROMA (CBM) 

 TITOLO I 
 DISPOSIZIONI GENERALI 

 Art. 1. 

  Carattere e fi nalità  

 1. L’Università Campus Bio-Medico di Roma (CBM) è disciplina-
ta dal presente Statuto approvato con D.M. del 31 ottobre 1991 e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni. 

 2. L’Università CBM ha personalità giuridica e gode di autonomia 
didattica, scientifi ca, amministrativa, organizzativa e disciplinare, se-
condo i principi costituzionali, le norme del presente Statuto e, in quanto 
applicabile, la normativa vigente in materia. 

 3. L’Università CBM promuove strutture tra di loro integrate di 
insegnamento universitario, di ricerca scientifi ca e di assistenza medi-
co sanitaria, che siano rispondenti alla eccellente dignità della persona 
umana, al suo diritto alla vita e alla salute. 

 4. Al fi ne di una tutela delle fi nalità dell’Università CBM di Roma, 
sancite nel presente Statuto, l’Università adotta un Codice Etico che, in 
linea con i principi di lealtà e onestà di comportamento, è volto a rego-
lare attraverso norme comportamentali l’attività istituzionale. 

 5. Il perseguimento dei fi ni istituzionali dell’Università CBM è ga-
rantito dall’Associazione Campus Bio-Medico e dalla CBM S.p.A. che 
sono gli Enti promotori, e che assicurano la dotazione iniziale e contri-
buiscono al mantenimento dell’Ateneo. 

 6. Al funzionamento e allo sviluppo dell’Università CBM sono al-
tresì destinate le tasse, i contributi e i contributi speciali versati dagli 
studenti, nonché ogni altra acquisizione per contribuzioni, sovvenzioni, 
donazioni, eredità e lasciti. 

 7. L’Università CBM può stipulare convenzioni o concludere ac-
cordi con altre università, con amministrazioni dello Stato e dell’Unione 
Europea, con enti pubblici e privati, italiani ed esteri, e con organismi 
internazionali, per ogni forma di cooperazione e comunque per lo svol-
gimento di attività di comune interesse. 

 8. L’Università CBM può costituire o può partecipare a società o ad 
altre forme associative di diritto privato per la promozione, la realizza-
zione e lo sviluppo della ricerca, della didattica e per il conseguimento 
dei propri fi ni istituzionali. 

 9. L’Università CBM non persegue fi ni di lucro. 

 Art. 2. 

  Obiettivi formativi  

 1. Scopo dell’Università CBM è la formazione professionale ed 
umana degli studenti, nonché l’elevazione e la diffusione della cultura 
accademica nei settori di sua competenza, al servizio della società. 

 2. L’Università CBM si propone di dare agli studenti una profonda 
formazione che consenta una completa preparazione di alto livello con-
seguito attraverso l’integrazione nel corpo docente di esperti e ricercato-
ri appartenenti anche ad altre Università, anche non italiane, con le quali 
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si realizzeranno corsi integrati di studio, rapporti di collaborazione, cicli 
di lezioni, tele-conferenze e seminari specializzati a dimensione euro-
pea ed internazionale. 

 3. L’Università CBM è un luogo d’insegnamento, di ricerca, di 
studio, d’incontro e di profi cua convivenza accademica tra docenti e 
studenti. 

 4. L’Università CBM promuove il senso della solidarietà, che im-
pegna a porre prestigio professionale e autorevolezza al servizio del 
bene comune. 

 5. Il rispetto della libertà, con l’assunzione della conseguente re-
sponsabilità personale, è uno dei principi cui si ispira l’attività accade-
mica dell’Ateneo. Tale principio presiede le relazioni tra le varie com-
ponenti della comunità accademica. 

 Art. 3. 

  Strutture e Sedi  

 1. L’Università CBM ha sede in Roma e può istituire sedi seconda-
rie in altre città italiane ed europee. 

 2. L’Università CBM realizza i suoi fi ni istituzionali attraverso le 
proprie strutture didattiche, di ricerca, di alta specializzazione e di assi-
stenza sanitaria, nonché attraverso le proprie strutture amministrative. 

 3. L’Università CBM programma e organizza l’attività delle pro-
prie strutture secondo criteri di effi cacia e di effi cienza. 

 Art. 4. 

  Titoli di Studio e altre Attività Istituzionali  

 1. L’Università CBM rilascia titoli di studio con valore legale pre-
visti dalla normativa vigente nazionale e comunitaria nonché certifi ca-
zioni e attestati riguardanti la frequenza e la partecipazione a master, 
corsi di specializzazione, corsi di perfezionamento e di alta formazione, 
ai sensi della normativa vigente nazionale e comunitaria. 

 2. L’Università CBM può altresì attivare iniziative di orientamen-
to, formazione, aggiornamento e perfezionamento in ambito culturale, 
scientifi co, tecnico professionale anche mediante appositi contratti e 
convenzioni. 

 Art. 5. 

  Diritto allo Studio  

 L’Università CBM, nell’ambito delle proprie competenze, assicura 
la piena realizzazione del diritto allo studio in tutte le sue forme. Essa 
può svolgere servizi e interventi per il diritto allo studio sulla base di 
accordi e convenzioni con la Regione Lazio e altri enti territoriali, anche 
mediante assunzione di servizi in gestione diretta. 

 TITOLO II 
 GOVERNO DELL’UNIVERSITÀ 

 Art. 6. 

  Organi Istituzionali  

  Gli organi dell’Università CBM sono:  
 • il Consiglio di Amministrazione; 
 • il Comitato Esecutivo; 
 • il Presidente; 
 • il Rettore; 
 • il Senato Accademico; 
 • il Nucleo di Valutazione; 
 • il Collegio dei Revisori dei Conti. 

 Art. 7. 

  Consiglio di Amministrazione  

  1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da:  
   a)   il Rettore; 
   b)   un rappresentante del Ministero dell’Istruzione, dell’Univer-

sità e della Ricerca; 
   c)   cinque rappresentanti dell’Associazione Campus Bio-Medico; 
   d)   cinque rappresentanti della CBM S.p.A.; 
   e)   il Direttore Generale dell’Università CBM; 
   f)   il Direttore Generale del Policlinico Universitario Campus 

Bio-Medico. 
 Tra i membri di cui alle lettere   c)   e   d)  , il Consiglio di Amministra-

zione, su proposta degli Enti promotori, elegge il Presidente dell’Uni-
versità CBM, ai sensi della lettera   a)   del punto 2 dell’art. 8. 

 2. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni ed i suoi 
membri sono rieleggibili. 

 3. In caso di cessazione anticipata di un componente, il subentrante 
resta in carica per il periodo mancante al completamento del mandato 
precedente. 

 4. Il Consiglio di Amministrazione decade in caso di dimissioni 
della maggioranza dei suoi membri. 

 5. Il Consiglio di Amministrazione s’intende regolarmente costitu-
ito quando il numero dei presenti non sia inferiore alla metà dei membri 
in carica; per la validità delle deliberazioni occorre il voto favorevole 
della maggioranza assoluta dei presenti: in caso di parità prevale il voto 
del Presidente. 

 6. Le riunioni si potranno svolgere anche per audio/video-confe-
renza a condizione che tutti i partecipanti possano essere identifi cati e 
sia loro consentito di seguire la discussione, di intervenire oralmente e 
in tempo reale durante la trattazione degli argomenti, nonché di riceve-
re, trasmettere o visionare documenti; il Consiglio di Amministrazione 
si considera tenuto nel luogo dove è stato convocato. 

 7. La funzione di Segretario con compito di redigere il verbale spet-
ta al Direttore Generale dell’Università CBM, se presente nel luogo ove 
si svolge la riunione, altrimenti al componente designato dal Consiglio. 

 Art. 8. 

  Competenze del Consiglio di Amministrazione  

 1. Al Consiglio di Amministrazione competono i più ampi poteri di 
ordinaria e straordinaria amministrazione per il governo dell’Università 
CBM, al fi ne di assicurare il perseguimento degli obiettivi istituzionali. 

  2. In particolare il Consiglio di Amministrazione:  
   a)   elegge, su proposta degli Enti promotori, il Presidente tra i 

membri di cui alle lettere   c)   e   d)   del punto 1 dell’art. 7; 
   b)   può nominare, su proposta degli Enti promotori, sentito il 

Presidente, un Vice-Presidente tra i membri di cui alle lettere   c)   e   d)   del 
punto 1 dell’art. 7, defi nendone le deleghe; 

   c)   defi nisce e approva le strategie dell’Università CBM; 
   d)   determina, sentito il Senato Accademico, l’indirizzo gene-

rale e i piani organizzativi e di sviluppo dell’Università per la realiz-
zazione degli obiettivi di cui all’articolo 1 ed assume i provvedimenti 
conseguenti; 

   e)   approva il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo, ivi 
compresi quelli del Policlinico Universitario Campus Bio-Medico; 

   f)   nomina il Rettore; 
   g)   può nominare, tra i professori di prima fascia a tempo pieno 

dell’Università CBM, sentito il Rettore, un Prorettore alla Formazione 
Universitaria e un Prorettore alla Ricerca, di cui uno può essere nomina-
to Prorettore Vicario, sostituendo il Rettore in caso di impedimento o di 
assenza, ad eccezione della carica di Consigliere; 

   h)   nomina, su proposta degli Enti promotori, il Direttore Gene-
rale dell’Università CBM; 

   i)   nomina, su proposta degli Enti promotori, il Direttore Genera-
le del Policlinico Universitario Campus Bio-Medico; 
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   j)   può nominare, su proposta del Presidente, un Segretario Gene-
rale, specifi candone compiti ed attribuzioni; 

   k)   nomina, su proposta degli Enti promotori, il Collegio dei Re-
visori dei Conti; 

   l)   nomina, sentito il Senato Accademico, il Nucleo di Valutazio-
ne di Ateneo; 

   m)   nomina, sentito il Senato Accademico, il Collegio di Discipli-
na, designandone il Presidente; infl igge le sanzioni disciplinari ovvero 
dispone l’archiviazione dei procedimenti nei confronti del personale do-
cente, sulla base del parere vincolante del Collegio di Disciplina; 

   n)   nomina, sentito il Rettore, i Presidi e le Giunte di Facoltà 
Dipartimentali; 

   o)   può nominare, su proposta delle Giunte di Facoltà Diparti-
mentali, i Coordinatori delle attività di tutorato; 

   p)   nomina, sentito il Direttore Generale del Policlinico Univer-
sitario Campus Bio-Medico e d’intesa con gli Enti Promotori, la Dire-
zione del Policlinico; 

   q)   delibera, a maggioranza dei propri componenti, sentito il Se-
nato Accademico per le materie di sua competenza, previo nulla-osta 
degli Enti promotori, lo Statuto e le relative modifi che; 

   r)   approva il Codice Etico dell’Università CBM e le successive 
modifi che; 

   s)    adotta, sentito il Senato Accademico e la Direzione del Poli-
clinico per le materie di spettanza, i Regolamenti dell’Università con-
cernenti in particolare:  

 - il funzionamento generale delle strutture didattiche e di ri-
cerca e del Policlinico Universitario Campus Bio-Medico; 

 - l’amministrazione, la fi nanza e la contabilità; 
 - la disciplina del rapporto di lavoro e del trattamento econo-

mico del personale; 
   t)   delibera, sentito il Senato Accademico, circa l’istituzione e 

l’attivazione delle strutture didattiche e di ricerca e dei relativi corsi di 
laurea, di specializzazione e di dottorato; 

   u)   delibera, su proposta del Senato Accademico, gli organici dei 
professori e dei ricercatori universitari nonché le relative modalità di 
copertura e di nomina; 

   v)   delibera, su proposta del Senato Accademico, sul conferimen-
to degli incarichi, affi damenti, supplenze e contratti d’insegnamento e 
di tutorato; 

   w)   delibera, sentito il Senato Accademico, sull’istituzione di cat-
tedre convenzionate con istituti ed enti anche non italiani; 

   x)   delibera, sentito il Senato Accademico, sull’assegnazione di 
borse di studio e di perfezionamento per laureati fi nanziate anche con 
contributi di enti terzi; 

   y)   determina, sentito il Senato Accademico, il numero massimo 
di studenti da ammettere per ciascun anno accademico e fi ssa le relative 
modalità; 

   z)   stabilisce, sentito il Senato Accademico, l’entità delle tasse 
universitarie, dei contributi e dei contributi speciali a carico degli stu-
denti e le norme per la concessione di eventuali esoneri, sussidi e premi 
di studio; 

   aa)   approva la programmazione e l’indirizzo, nonché le mo-
dalità organizzative e gestionali del Policlinico Universitario Campus 
Bio-Medico; 

   bb)   può istituire commissioni temporanee o permanenti con 
compiti consultivi o operativi delegati dal Consiglio stesso; le norme 
relative al funzionamento ed alla composizione delle commissioni sono 
disposte nella delibera istitutiva. 

 3. Il Consiglio di Amministrazione delibera su ogni altro argomen-
to di interesse dell’Università che non sia demandato ad altri Organi. 

 Art. 9. 

  Comitato Esecutivo  

 1. Il Consiglio di Amministrazione nomina nel suo seno un Co-
mitato Esecutivo formato al massimo da sette membri, composto dal 
Presidente, dal Vice-Presidente se nominato, dal Rettore, dal Direttore 
Generale dell’Università CBM, dal Direttore Generale del Policlinico 

Universitario Campus Bio-Medico di Roma e da altri Consiglieri, scelti 
tra quelli di cui alle lettere   c)   e   d)   del punto 1 dell’art. 7. 

 2. Al Comitato Esecutivo competono l’adozione di tutti i provvedi-
menti urgenti e le attribuzioni appositamente demandate dal Consiglio 
di Amministrazione. 

 Art. 10. 

  Presidente  

  1. Il Presidente dell’Università CBM:  
   a)   ha la legale rappresentanza dell’Università CBM verso i terzi 

ed in giudizio; 
   b)   rappresenta l’Università CBM nei rapporti istituzionali; 
   c)   vigila sul buon andamento e sul clima dell’Università, nonché 

sul funzionamento dei suoi Organi; 
   d)   convoca e presiede le sedute del Consiglio di Amministrazio-

ne e del Comitato Esecutivo; 
   e)   verifi ca l’attuazione delle delibere del Consiglio di Ammini-

strazione e del Comitato Esecutivo, fatte salve le competenze del Retto-
re in materia scientifi ca e didattica. 

 2. Il Consiglio di Amministrazione, sentito il Presidente, può dele-
gare parte delle funzioni del Presidente al Vice-Presidente, se nominato. 

 3. In caso di assenza o di impedimento, le funzioni del Presidente 
sono esercitate dal Vice-Presidente, se nominato, altrimenti dal Consi-
gliere più anziano per carica e, in caso di parità, per età, tra i membri di 
cui alle lettere   c)   e   d)   del punto 1 dell’art. 7. 

 Art. 11. 

  Rettore  

 1. Il Rettore è nominato dal Consiglio di Amministrazione fra i 
professori di prima fascia a tempo pieno; dura in carica un triennio 
accademico e può essere riconfermato una sola volta. Mentre svolge 
l’incarico di Rettore fa parte del Consiglio di Amministrazione e del 
Comitato Esecutivo. 

  2. Il Rettore:  
   a)   sovrintende all’attività didattica e scientifi ca e cura l’osser-

vanza delle relative disposizioni; 
   b)   provvede all’esecuzione delle deliberazioni di sua competen-

za del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo; 
   c)   riferisce con relazione annuale al Consiglio di Amministrazio-

ne sul funzionamento didattico e scientifi co dell’Università; 
   d)   rappresenta l’Università nelle cerimonie uffi ciali e nel confe-

rimento dei titoli accademici; 
   e)   convoca e presiede il Senato Accademico; 
   f)   ha la rappresentanza scientifi ca della comunità accademica nei 

contesti nazionali e internazionali, con facoltà di stipulare gli accordi 
relativi, salvaguardando la competenza del Direttore Generale dell’Uni-
versità in presenza di impegni economici; 

   g)   adotta i provvedimenti disciplinari nei confronti degli 
studenti; 

   h)   censura il comportamento di professori e ricercatori e, per le 
infrazioni più gravi della censura, avvia il procedimento disciplinare a 
loro carico con motivata proposta al Collegio di Disciplina; 

   i)   può conferire a professori di ruolo dell’Università la delega 
per particolari questioni; 

   j)   esercita tutte le altre funzioni che gli sono demandate dal pre-
sente Statuto e dalle leggi sull’istruzione universitaria in quanto appli-
cabili, salva la competenza degli altri Organi statutari. 

 3. Sentito il Rettore, il Consiglio di Amministrazione può nominare 
tra i professori di prima fascia a tempo pieno dell’Università CBM, un 
Prorettore alla Formazione Universitaria e un Prorettore alla Ricerca, di 
cui uno può essere nominato Prorettore Vicario, sostituendo il Rettore 
in caso di impedimento o di assenza, ad eccezione della carica di Con-
sigliere. I Prorettori durano in carica fi no alla conclusione del triennio 
accademico del mandato del Rettore e possono essere riconfermati, ai 
sensi della lettera   g)   del punto 2 dell’art. 8 del presente Statuto. 
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 Art. 12. 

  Senato Accademico  

  1. Il Senato Accademico è composto:  
   a)   dal Rettore, che lo presiede; 
   b)   dal Prorettore alla Formazione Universitaria, se nominato; 
   c)   dal Prorettore alla Ricerca, se nominato; 
   d)   dai Presidi delle Facoltà dipartimentali attivate e in caso di 

impedimento dai Vice-Presidi; 
   e)   dal Direttore Generale dell’Università CBM, con voto 

consultivo. 
 2. Il Regolamento Generale di Ateneo determina le materie per le 

quali partecipa al Senato Accademico, con diritto di voto, il Presidente 
del Consiglio degli Studenti. 

 3. Il Direttore Generale dell’Università CBM o altro Dirigente Am-
ministrativo a ciò delegato, esercita le funzioni di segretario verbaliz-
zante della seduta. 

 4. L’ordine del giorno delle sedute del Senato Accademico è co-
municato al Presidente del Consiglio di Amministrazione, il quale, ove 
per la trattazione di particolari questioni lo ritenga opportuno, può in-
tervenire personalmente alla seduta o farvi intervenire un suo delegato. 

  5. Nel rispetto delle fi nalità istituzionali dell’Università CBM, il 
Senato Accademico è organo di impulso e di coordinamento delle at-
tività didattiche e scientifi che, esercita tutte le attribuzioni che gli sono 
demandate dalla normativa vigente, dal presente Statuto e dal Regola-
mento Generale di Ateneo; in particolare formula pareri e proposte al 
Consiglio di Amministrazione in ordine a:  

   a)   gli indirizzi generali e i piani di sviluppo dell’Università 
CBM; 

   b)   la nomina del Nucleo di Valutazione di Ateneo; 
   c)   la nomina del Collegio di Disciplina; 
   d)   l’approvazione e le modifi che dei Regolamenti di Ateneo; 
   e)   le modifi che Statutarie; 
   f)   l’istituzione e l’attivazione delle strutture didattiche e di ricer-

ca e dei relativi corsi di studio; 
   g)   la valutazione della conformità agli indirizzi generali delle 

attività svolte dalle strutture didattiche e di ricerca; 
   h)   gli organici dei professori e dei ricercatori universitari; 
   i)   il conferimento degli incarichi, affi damenti, supplenze e con-

tratti di insegnamento e di tutorato; 
   j)   l’istituzione di cattedre convenzionate con istituti e enti anche 

non italiani; 
   k)   l’assegnazione di borse di studio e di perfezionamento per 

laureati fi nanziate anche con contributi di enti terzi; 
   l)   il numero massimo di studenti da ammettere per ciascun anno 

accademico e le relative modalità; 
   m)   l’entità delle tasse universitarie, dei contributi e dei contributi 

speciali a carico degli studenti e le norme per la concessione di eventuali 
esoneri, sussidi e premi di studio. 

 Art. 13. 

  Collegio dei Revisori dei Conti  

 1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri 
effettivi e da due supplenti scelti tra gli iscritti nel Registro dei Revisori 
Contabili. 

 2. Il Presidente e i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti 
sono nominati dal Consiglio di Amministrazione, su proposta degli Enti 
promotori, e durano in carica tre anni. 

 Art. 14. 

  Nucleo di Valutazione di Ateneo  

 1. Ferma l’autonomia e la libertà della ricerca e della didattica, fat-
ta salva la competenza che in tema di valutazione scientifi ca e didattica 
spetta ai Dipartimenti, è costituito apposito Nucleo di Valutazione di 

Ateneo per la valutazione scientifi ca e didattica, composto ed operante 
secondo le modalità contenute nel Regolamento Generale d’Ateneo, nel 
rispetto della normativa vigente e in raccordo con l’attività dell’Agenzia 
Nazionale per la Valutazione dell’Università e la Ricerca (ANVUR). 

 2. Sentito il Senato Accademico, il Consiglio di Amministrazione 
nomina il Nucleo di Valutazione, designandone il Presidente. 

 3. Il Nucleo di Valutazione è composto da soggetti di elevata quali-
fi cazione professionale in prevalenza esterni all’Università, il cui curri-
culum è reso pubblico nel sito internet dell’Università CBM. 

 4. Il Nucleo di Valutazione dura in carica tre anni accademici ed è 
composto da cinque membri rinominabili. 

 Art. 15. 

  Direttore Generale dell’Università CBM  

 1. Il Direttore Generale dell’Università CBM è nominato dal Con-
siglio di Amministrazione, su proposta degli Enti promotori; dura in ca-
rica tre anni e può essere riconfermato. 

 2. Il Direttore Generale dell’Università CBM esercita le funzio-
ni previste dall’ordinamento universitario, dalla legge e dal presente 
Statuto. 

 3. Ha un ruolo tecnico-giuridico nelle determinazioni degli organi 
di governo, negli atti e nei provvedimenti dell’Amministrazione Ge-
nerale; è responsabile del funzionamento dell’Amministrazione Gene-
rale dell’Università CBM, compresa l’Amministrazione del Policlinico 
Universitario Campus Bio-Medico; sovrintende, verifi ca e coordina le 
attività dell’Amministrazione Generale e ne risponde nei confronti degli 
organi di governo. 

 4. Defi nisce e assicura i fl ussi informativi che garantiscano al Con-
siglio di Amministrazione e al Comitato Esecutivo la piena conoscenza 
della gestione amministrativa, fi nanziaria e patrimoniale dell’Università 
CBM. 

 5. È responsabile della gestione e organizzazione dei servizi, delle 
risorse strumentali e del personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo. 

 6. Per quanto di sua competenza, coadiuva il Rettore nella gestione 
e nello sviluppo delle attività didattiche e scientifi che dell’Ateneo. 

 Art. 16. 

  Direttore Generale del Policlinico Universitario Campus Bio-Medico  

 1. Il Direttore Generale del Policlinico Universitario Campus Bio-
Medico è nominato dal Consiglio di Amministrazione, su proposta degli 
Enti Promotori; dura in carica tre anni e può essere riconfermato. 

 2. È responsabile della gestione e dell’organizzazione del Policli-
nico Universitario Campus Bio-Medico e del personale ad esso afferen-
te, incluso il personale universitario, per tutto quanto riguarda l’attività 
clinico-assistenziale. 

 3. L’affi damento e la revoca degli incarichi assistenziali al perso-
nale docente e non docente richiede il parere vincolante del Direttore 
Generale del Policlinico, che sintetizza la valutazione di tutta la Dire-
zione del Policlinico. Per assicurare l’armonica integrazione tra attività 
didattiche, di ricerca e di assistenza sanitaria, nonché la loro sostenibi-
lità economica, vengono disciplinate, con appositi atti regolamentari, 
le modalità di interazione tra la Direzione del Policlinico e gli organi 
accademici. 

 4. Esercita le relative funzioni manageriali nel rispetto delle diret-
tive di programmazione e indirizzo del Consiglio di Amministrazione e 
del Comitato Esecutivo e dei principi organizzativi e funzionali da essi 
dettati. 

 5. È coadiuvato, nelle sue funzioni, dalla Direzione del Policlinico, 
nominata dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi della lettera   p)   del 
punto 2 dell’art. 8. 

 Si avvale dell’Amministrazione Generale dell’Università CBM, 
coordinandosi con il Direttore Generale dell’Università CBM. 

 6. Defi nisce e assicura i fl ussi informativi che garantiscano al Con-
siglio di Amministrazione e al Comitato Esecutivo la piena conoscenza 
delle attività del Policlinico Universitario Campus Bio-Medico. 
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 TITOLO III 
 STRUTTURE DIDATTICHE, DI RICERCA E DI ASSISTENZA SANITARIA 

 Art. 17. 

  Strutture didattiche e di ricerca  

 1. L’attività didattica e di ricerca è svolta nell’Università CBM nel-
le strutture indicate e disciplinate nei Regolamenti di Ateneo. 

  2. Sono strutture dell’Università CBM per la didattica e la ricerca:  
   a)   le Facoltà Dipartimentali; 
   b)   il Centro Integrato di Ricerca; 
   c)   le Scuole; 
   d)   gli Istituti. 

 Art. 18. 

  Facoltà Dipartimentali  

 1. Alle Facoltà Dipartimentali sono attribuite le funzioni fi naliz-
zate allo svolgimento della ricerca scientifi ca, delle attività didattiche 
e formative, nonché delle attività rivolte all’esterno ad esse correlate o 
accessorie. 

 2. Le Facoltà Dipartimentali sono costituite tenendo conto 
dell’omogeneità e/o dell’affi nità dei propri corsi di studio. 

 3. Alle singole Facoltà Dipartimentali afferisce il personale docente 
che opera in aree scientifi che disciplinari omogenee e/o affi ni, che con-
divide una prospettiva didattica comune o gli stessi interessi di ricerca. 

 4. Ai fi ni dell’immissione nei ruoli dell’Università, il personale 
docente è incardinato nella Facoltà dipartimentale per la quale è sta-
to approvato il procedimento di chiamata. Il passaggio ad altra Facoltà 
dipartimentale è autorizzato dal Senato Accademico, su richiesta del 
singolo docente. 

 5. Le Facoltà Dipartimentali sono articolate nel Consiglio di Fa-
coltà Dipartimentale e nella Giunta di Facoltà Dipartimentale. Il fun-
zionamento delle Facoltà Dipartimentali è disciplinato nel Regolamento 
Generale d’Ateneo. 

 Art. 19. 

  Presidi delle Facoltà Dipartimentali  

 1. I Presidi sono nominati dal Consiglio di Amministrazione, senti-
to il Rettore, scegliendoli tra i professori di prima fascia a tempo pieno 
delle rispettive Facoltà Dipartimentali, ai sensi della lettera   n)   del punto 
2 dell’art. 8 del presente Statuto. 

 2. I Presidi durano in carica tre anni accademici e possono essere 
riconfermati. 

 3. I Presidi rappresentano la Facoltà Dipartimentale negli atti acca-
demici propri, curano l’attuazione delle delibere di propria competenza, 
hanno il compito di vigilare sulle attività didattiche, le attività scientifi -
che e i servizi che fanno capo alla Facoltà Dipartimentale. 

 4. I Presidi esprimono il parere al Consiglio di Amministrazione 
per la nomina del Vice-Preside, scegliendolo tra i professori a tempo 
pieno della Facoltà Dipartimentale medesima. 

 Art. 20. 

  Consigli di Facoltà Dipartimentali  

 1. I Consigli di Facoltà Dipartimentali sono composti dal Preside 
che lo presiede e da tutti i professori di prima e seconda fascia e da una 
rappresentanza dei ricercatori eletta secondo le modalità previste nel 
Regolamento Generale d’Ateneo. 

 Possono partecipare ai Consigli di Facoltà Dipartimentali, con voto 
consultivo, i titolari di insegnamenti uffi ciali nei corsi di laurea secondo 
quanto stabilito dal Regolamento Generale di Ateneo. 

 Limitatamente alle materie di preminente interesse degli studenti, 
vengono invitati alle adunanze del Consiglio di Facoltà Dipartimentale, 
con diritto di parola e di proposta, i rappresentanti degli studenti dei 
corsi di studio afferenti alla Facoltà Dipartimentale. Essi non entrano 

nel computo delle maggioranze richieste per la validità della seduta e 
delle deliberazioni. 

  2. I Consigli di Facoltà Dipartimentali:  
   a)   curano la programmazione delle attività didattiche e scientifi -

che nonché la verifi ca del loro svolgimento e la valutazione dei risultati; 
   b)   organizzano la didattica e, d’intesa con il Centro Integrato di 

Ricerca, le attività di ricerca della Facoltà Dipartimentale; 
   c)   verifi cano l’assolvimento degli impegni didattici e di ricerca 

del personale docente; 
   d)   propongono al Senato Accademico l’assegnazione dei posti di 

ruolo per la Facoltà Dipartimentale; 
   e)   approvano le proposte di bando per il conferimento delle sup-

plenze, degli incarichi e dei contratti di insegnamento, predisposti dalle 
Giunte di Facoltà Dipartimentali. 

 Art. 21. 

  Giunte di Facoltà Dipartimentali  

 1. Le Giunte di Facoltà Dipartimentali sono nominate dal Consi-
glio di Amministrazione, ai sensi della lettera   n)   del punto 2 dell’art. 8 
del presente Statuto. 

 I componenti sono scelti tra i professori a tempo pieno della Facoltà 
Dipartimentale, durano in carica tre anni accademici e sono rieleggibili. 

  Le Giunte di Facoltà Dipartimentali sono composte da:  
 • il Preside, che presiede e convoca le sedute; 
 • il Vice-Preside, chiamato a sostituire il Preside in caso di im-

pedimento o di assenza; 
 • il Coordinatore degli Studi; 
 • il Coordinatore della Ricerca. 

  2. Le Giunte di Facoltà Dipartimentali:  
   a)   predispongono e aggiornano l’offerta formativa dei diversi 

corsi di studio secondo le norme vigenti e le indicazioni degli Organi di 
Governo dell’Università; 

   b)   sulla base di valutazione comparativa tra i candidati, propon-
gono al Senato Accademico il conferimento degli incarichi e dei con-
tratti di insegnamento previsti nei bandi; 

   c)   approvano i piani di studio; 
   d)   propongono al Senato Accademico la nomina dei Delegati di 

Corso di Studio, che rispondono alle Giunte di Facoltà Dipartimentali; 
   e)   danno pareri al Senato Accademico sul numero massimo di 

studenti da ammettere per ciascun anno accademico e sulle relative 
modalità; 

   f)   approvano e propongono agli organi superiori la stipula di 
contratti e convenzioni per il fi nanziamento delle attività di ricerca delle 
Facoltà Dipartimentali da parte di soggetti pubblici e privati; 

   g)   su proposta del Preside o su mandato del Consiglio di Facoltà 
Dipartimentale curano ogni altra questione rilevante per il funziona-
mento della Facoltà Dipartimentale. 

 3. Il Consiglio di Amministrazione, su proposta delle Giunte di Fa-
coltà Dipartimentali, può nominare uno o più coordinatori del Tutorato. 

 Art. 22. 

  Centro Integrato di Ricerca  

 1. Il Centro Integrato di Ricerca (CIR) è la struttura di riferimento 
interfacoltà dipartimentale per la promozione ed il sostegno delle atti-
vità di ricerca e delle collaborazioni scientifi che, nonché per la gestione 
amministrativo-fi nanziaria a servizio dei programmi di ricerca delle Fa-
coltà Dipartimentali. 

 2. La Direzione del CIR è affi data al Rettore o al Prorettore alla 
ricerca se nominato. Il funzionamento, l’organizzazione e la composi-
zione delle strutture di governo del CIR sono stabiliti nel Regolamento 
Generale d’Ateneo. 

 3. Il CIR assicura la corretta gestione dei fondi per le attività di 
ricerca, per le pubblicazioni e per le collaborazioni scientifi che. 

 4. Nell’ambito del CIR possono essere costituiti e fi nanziati Unità, 
Gruppi e Programmi di ricerca aperti alla partecipazione di studiosi e di 
ricercatori di altre istituzioni universitarie, di ricerca e culturali, nazio-
nali, comunitarie e internazionali. 
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 Art. 23. 

  Scuole  

 1. Le Scuole sono strutture per la formazione post lauream, l’alta 
formazione e la specializzazione. 

 2. L’attivazione o la disattivazione delle Scuole sono deliberate dal 
Consiglio di Amministrazione, su proposta del Senato Accademico. 

 3. L’organizzazione e il funzionamento delle Scuole sono discipli-
nati dalla legislazione comunitaria e nazionale vigente, dai Regolamenti 
di Ateneo e dai relativi Regolamenti delle Scuole approvati dal Consi-
glio di Amministrazione, su proposta del Senato Accademico. 

 Art. 24. 

  Istituti  

 1. Gli Istituti sono strutture interfacoltà dipartimentali, istituite dal 
Consiglio di Amministrazione, su proposta del Senato Accademico, de-
legate a orientare, coordinare e promuovere, fatte salve le competenze 
delle Facoltà Dipartimentali, le attività didattiche e di ricerca svolte dal 
personale docente afferente alle Facoltà Dipartimentali, in determinati 
settori scientifi co-disciplinari identifi cati come strategici per il persegui-
mento dei fi ni istituzionali dell’Università. 

 2. L’attivazione o la disattivazione degli Istituti sono deliberate dal 
Consiglio di Amministrazione, su proposta del Senato Accademico. 

 3. Il Direttore d’Istituto riferisce al Rettore. L’organizzazione e il 
funzionamento degli Istituti sono disciplinati dai Regolamenti di Ateneo 
e dai relativi Regolamenti degli Istituti approvati dal Consiglio di Am-
ministrazione, su proposta del Senato Accademico. 

 Art. 25. 

  Policlinico Universitario Campus Bio-Medico  

 1. Il Policlinico Universitario Campus Bio-Medico costituisce par-
te integrante dell’Università CBM e le sue attività sono strettamente 
collegate a quelle della Facoltà di Medicina e chirurgia. Il Policlinico 
universitario, con le strutture ad esso afferenti, è un ospedale a rilievo 
nazionale e di alta specializzazione, ai sensi delle leggi vigenti. 

 2. Il Policlinico Universitario è organizzato e gestito in analogia ai 
principi delle norme vigenti, tenuto conto dei fi ni istituzionali, nonché 
da quanto stabilito dal presente Statuto e dai regolamenti. 

 3. Il Policlinico Universitario è una gestione speciale dell’Univer-
sità CBM soggetto al governo del Consiglio di Amministrazione tramite 
le direttive indicate al Direttore Generale del Policlinico Universitario 
Campus Bio-Medico. Ha un proprio distinto bilancio, consolidato al bi-
lancio generale dell’Università CBM, e redatto secondo i criteri generali 
fi ssati dal Consiglio di Amministrazione, in armonia con le norme di 
legge e con quanto previsto nei protocolli d’intesa con la Regione Lazio 
ed eventualmente con altre Regioni. 

 4. La composizione e il funzionamento della Direzione del Poli-
clinico e la gestione dello stesso sono disciplinati dal Regolamento del 
Policlinico. 

 TITOLO IV 
 PROFESSORI E RICERCATORI - PERSONALE NON DOCENTE - STUDENTI 

 Art. 26. 

  Professori e Ricercatori  

 1. Gli insegnamenti sono impartiti da professori di prima e seconda 
fascia, da ricercatori e da professori a contratto. 

 2. La dotazione organica dei professori universitari e dei ricercatori 
è fi ssata dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Senato Acca-
demico nel rispetto delle norme vigenti. 

 3. Ai professori ed ai ricercatori si applicano le norme vigenti in 
materia di stato giuridico e di trattamento economico, in armonia con i 
principi sanciti dal presente Statuto e tenuto conto della natura dell’Uni-
versità CBM. 

 4. Il trattamento economico dei professori a contratto e la discipli-
na della loro attività sono stabiliti dal Consiglio di Amministrazione con 
apposito regolamento. 

 Art. 27. 

  Collegio di Disciplina  

 1. Il Collegio di disciplina è competente a svolgere la fase istrut-
toria dei procedimenti disciplinari a carico del personale docente e a 
esprimere in merito un parere conclusivo. 

 2. Il Consiglio di Amministrazione, sentito il Senato Accademi-
co, nomina i componenti del Collegio di Disciplina, designandone il 
Presidente. 

 Il Collegio dura in carica tre anni accademici e i suoi componenti 
sono rieleggibili. 

 3. Il Collegio opera secondo il principio del giudizio fra pari e nel 
rispetto del contraddittorio, in conformità a quanto stabilito dall’art. 10 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e della vigente normativa in 
materia. 

 4. Il Collegio di disciplina è composto da tre professori ordina-
ri, due professori associati e due ricercatori a tempo indeterminato. I 
componenti devono essere in regime di tempo pieno. Il Presidente è 
designato tra i tre professori ordinari. 

 5. Il Collegio di disciplina è unico, articolato in tre sezioni. La pri-
ma sezione opera nei confronti dei professori ordinari ed è costituita 
dal Presidente e da due professori ordinari. La seconda sezione ope-
ra nei confronti dei professori associati ed è costituita dal Presidente 
e da due professori associati. La terza sezione opera nei confronti dei 
ricercatori ed è costituita dal Presidente e da due ricercatori. Qualora 
il procedimento disciplinare coinvolga docenti appartenenti a categorie 
diverse, il collegio opera a sezioni congiunte, in ragione delle categorie 
interessate. 

 6. Il Rettore, venuto a conoscenza di un fatto che può dar luogo 
ad una sanzione disciplinare più grave della censura tra quelle previste 
dall’articolo 87 del Testo Unico delle leggi sull’istruzione superiore di 
cui al Regio Decreto 31 agosto 1933, n. 1592, dà l’avvio del procedi-
mento e trasmette gli atti al Collegio. Per i fatti che possono dar luogo a 
una sanzione disciplinare non superiore alla censura il Rettore procede 
con proprio provvedimento, previo parere del Collegio di Disciplina. 

 7. Il Collegio, all’esito dell’istruttoria, formula il parere vincolante 
per il Consiglio di Amministrazione che, e in conformità al parere, irro-
ga la sanzione o dispone l’archiviazione. 

 8. La partecipazione al Collegio di disciplina non dà luogo alla 
corresponsione di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese. 

 Art. 28. 

  Personale non docente  

 1. La dotazione organica, il rapporto di lavoro e il trattamento eco-
nomico del personale non docente sono determinati dal Consiglio di 
Amministrazione e sono disciplinati, nel rispetto della normativa vigen-
te, da apposito regolamento. 

 Art. 29. 

  Studenti e tasse  

 1. Gli studenti partecipano all’organizzazione delle attività 
dell’Università CBM attraverso le proprie rappresentanze secondo le 
modalità previste dal presente Statuto e dal Regolamento Generale di 
Ateneo. 

 2. Gli studenti hanno l’obbligo di frequentare con assiduità e di-
ligenza i corsi e i seminari, e le relative esercitazioni. La frequenza, la 
diligenza e il profi tto sono accertati dai professori. 

 3. L’importo delle tasse universitarie e dei contributi è fi ssato an-
nualmente dal Consiglio di Amministrazione. 

 4. In aggiunta alle predette tasse e contributi, gli studenti sono te-
nuti a versare contributi speciali il cui importo è fi ssato annualmente dal 
Consiglio di Amministrazione. 
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 5. L’Università CBM può avvalersi dell’opera degli studen-
ti attraverso forme di collaborazione con attività connesse ai servizi 
dell’Ateneo. 

 Art. 30. 

  Consiglio degli studenti  

 1. Il Consiglio degli studenti è composto dai rappresentanti elet-
ti, uno per ciascun corso di studio. La perdita dello status di studen-
te presso l’Università CBM comporta la decadenza della qualifi ca di 
rappresentante. 

 2. Il Consiglio degli studenti esercita funzioni di carattere proposi-
tivo e consultivo nei confronti degli Organi e delle strutture dell’Univer-
sità, e funzioni di coordinamento rispetto all’attività dei rappresentanti 
degli studenti. 

 3. Il Consiglio degli studenti elegge al proprio interno il Presidente. 
Il Presidente è il rappresentante degli studenti in Senato Accademico. 

 4. Il Consiglio degli studenti predispone il Regolamento per il pro-
prio funzionamento e lo sottopone, per l’approvazione, al Consiglio di 
Amministrazione. 

 5. Il Presidente resta in carica due anni accademici ed è rinnovabile 
una sola volta. 

 TITOLO V 
 DISPOSIZIONI COMUNI, TRANSITORIE E FINALI 

 Art. 31. 

  Disposizioni comuni  

  1. Le fonti normative dell’Università CBM sono, oltre alle disposi-
zioni del presente Statuto e, in quanto applicabili, alle norme di legge in 
materia universitaria, i seguenti Regolamenti:  

   a)   Regolamento Generale di Ateneo; 

   b)   Regolamento Didattico di Ateneo; 

   c)   Regolamento per l’amministrazione, la fi nanza e la contabilità; 

   d)   Regolamento del Policlinico Universitario Campus 
Bio-Medico. 

 2. Il Consiglio di Amministrazione può emanare regolamenti per 
ulteriori specifi che materie. 

 Art. 32. 

  Disposizioni transitorie e fi nali  

 1. Qualora l’Università CBM dovesse per qualsiasi motivo cessare 
le sue attività, essere privata della sua autonomia o estinguersi, il Consi-
glio di Amministrazione, su proposta degli Enti promotori, nomina uno 
o più liquidatori determinandone i poteri. L’eventuale residuo attivo di 
liquidazione sarà devoluta all’Associazione Campus Bio-Medico. 

 2. Per quanto non previsto dal presente Statuto, si rinvia — in 
quanto applicabili — alle disposizioni di legge. 

 3. La composizione del Consiglio di Amministrazione e degli Or-
gani di Governo rimane invariata sino alla scadenza attuale del mandato. 

 4. Il presente Statuto entra in vigore il giorno successivo alla pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del Decreto 
Rettorale di emanazione.   

  13A02894  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Baclofene Biondustria L.I.M.».    

      Estratto determinazione V&A.N/ n. 329/2013 del 29 marzo 2013  

  E’ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: ”BA-
CLOFENE BIOINDUSTRIA L.I.M.”, nelle forme e confezioni: “10 
mg/20 ml soluzione iniettabile per uso intratecale” 1 fi ala da 20 ml; “10 
mg/5 ml soluzione iniettabile per uso intratecale” 5 fi ale da 5 ml; “0,05 
mg/ml soluzione iniettabile per uso intratecale” 10 fi ale da 1 ml alle con-
dizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate, a condizione che siano 
effi caci alla data di entrata in vigore della presente determinazione:  

 TITOLARE AIC: BIOINDUSTRIA LABORATORIO ITALIA-
NO MEDICINALI S.P.A. con sede legale e domicilio fi scale in Via 
De Ambrosiis, 2, 15067 - Novi Ligure – Alessandria - Codice Fiscale 
01679130060; 

 Confezione: “10 mg/20 ml soluzione iniettabile per uso intrateca-
le” 1 fi ala da 20 ml 

 AIC n° 041650019 (in base 10) 17R1V3 (in base 32) 
 Forma Farmaceutica: soluzione iniettabile per iniezione intratecale 

o per infusione intratecale 
 Validità Prodotto Integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione 
  Produttore del principio attivo:  
 BIOINDUSTRIA L.I.M. S.P.A. stabilimento sito in Via Giustizia, 

1 – 15064 Fresonara – Alessandria; 

  Produttore del prodotto fi nito:  
 BIOINDUSTRIA L.I.M. S.P.A. stabilimento sito in Via De Ambro-

siis, 2-4-6 – 15067 Novi Ligure – Alessandria (tutte le fasi); 
  Composizione: 1 fi ala da 20 ml di soluzione iniettabile per iniezio-

ne intratecale o per infusione intratecale contiene:  
 Principio Attivo: baclofene 10 mg 
 Eccipienti: sodio cloruro 180 mg; acqua p.p.i. 20 ml; 
 Confezione: “10 mg/5 ml soluzione iniettabile per uso intratecale” 

5 fi ale da 5 ml 
 AIC n° 041650021 (in base 10) 17R1V5 (in base 32) 
 Forma Farmaceutica: soluzione iniettabile per iniezione intratecale 

o per infusione intratecale 
 Validità Prodotto Integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione 
  Produttore del principio attivo:  
 BIOINDUSTRIA L.I.M. S.P.A. stabilimento sito in Via Giustizia, 

1 – 15064 Fresonara – Alessandria; 
  Produttore del prodotto fi nito:  
 BIOINDUSTRIA L.I.M. S.P.A. stabilimento sito in Via De Ambro-

siis, 2-4-6 – 15067 Novi Ligure – Alessandria (tutte le fasi); 
  Composizione: 1 fi ala da 5 ml di soluzione iniettabile per iniezione 

intratecale o per infusione intratecale contiene:  
 Principio Attivo: baclofene 10 mg 
 Eccipienti: sodio cloruro 45 mg; acqua p.p.i. 5 ml; 
 Confezione: “0,05 mg/ml soluzione iniettabile per uso intratecale” 

10 fi ale da 1 ml 
 AIC n° 041650033 (in base 10) 17R1VK (in base 32) 
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 Forma Farmaceutica: soluzione iniettabile per iniezione intratecale 
o per infusione intratecale 

 Validità Prodotto Integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione 
  Produttore del principio attivo:  
 BIOINDUSTRIA L.I.M. S.P.A. stabilimento sito in Via Giustizia, 

1 – 15064 Fresonara – Alessandria; 
  Produttore del prodotto fi nito:  
 BIOINDUSTRIA L.I.M. S.P.A. stabilimento sito in Via De Ambro-

siis, 2-4-6 – 15067 Novi Ligure – Alessandria (tutte le fasi); 
  Composizione: 1 fi ala da 1 ml di soluzione iniettabile per iniezione 

intratecale o per infusione intratecale contiene:  
 Principio Attivo: baclofene 0,05 mg 
 Eccipienti: sodio cloruro 9 mg; acqua p.p.i. 1 ml; 
  INDICAZIONI TERAPEUTICHE:  
 Adulti 
 Baclofene intratecale è indicato nei pazienti affetti da grave spa-

sticità cronica associata a sclerosi multipla, a lesioni o ad altre patolo-
gie del midollo spinale che non rispondono a terapie antispastiche orali 
(incluso Baclofene orale) e/o nei pazienti che abbiano effetti collaterali 
inaccettabili con le dosi terapeuticamente valide di tali antispastici. 

 Baclofene intratecale è stato impiegato con successo nei pazienti 
con spasticità cerebrale, ad esempio nei casi di paralisi cerebrale, lesio-
ni del cranio o infarti cerebrali; tuttavia, l’esperienza clinica è limitata. 

 Sono stati inoltre trattati con successo anche alcuni pazienti affetti 
da tetano, per ridurre l’iperrefl essia, le clonie e il trisma. 

 Popolazione pediatrica 
 Baclofene intratecale è indicato in pazienti da 4 a < 18 anni di età 

con grave spasticità cronica di origine cerebrale o spinale (associata a 
trauma, sclerosi multipla o altra patologia del midollo spinale) non re-
sponsivi agli antispastici somministrati per via orale (incluso baclofene 
per via orale) e\o che hanno avuto effetti indesiderati inaccettabili a dosi 
orali effi caci. 

 CLASSIFICAZIONE AI FINI DELLA RIMBORSABILITÀ 
 Confezione: AIC n° 041650019 - “10 mg/20 ml soluzione inietta-

bile per uso intratecale” 1 fi ala da 20 ml 
 Classe di rimborsabilità: “H” 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 44,38 euro 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 73,24 euro 
 Confezione: AIC n° 041650021 - “10 mg/5 ml soluzione iniettabile 

per uso intratecale” 5 fi ale da 5 ml 
 Classe di rimborsabilità: “H” 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 221,90 euro 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 366,22 euro 
 Confezione: AIC n° 041650033 - “0,05 mg/ml soluzione iniettabile 

per uso intratecale” 10 fi ale da 1 ml 
 Classe di rimborsabilità: “H” 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 21,20 euro 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 34,98 euro 
 CLASSIFICAZIONE AI FINI DELLA FORNITURA 
 Confezione: AIC n° 041650019 - “10 mg/20 ml soluzione inietta-

bile per uso intratecale” 1 fi ala da 20 ml - OSP: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 

 Confezione: AIC n° 041650021 - “10 mg/5 ml soluzione inietta-
bile per uso intratecale” 5 fi ale da 5 ml - OSP: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 

 Confezione: AIC n° 041650033 - “0,05 mg/ml soluzione inietta-
bile per uso intratecale” 10 fi ale da 1 ml - OSP: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 

 DECORRENZA DI EFFICACIA DELLA DETERMINAZIONE: 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana.      

  13A02982

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI PALERMO

      Provvedimento concernente i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del regolamento sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto 
che la sotto specifi cata impresa, già assegnataria del marchio a fi anco 
della stessa indicato, è stata cancellata dal Registro degli assegnatari 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 della 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Palermo 
in quanto dal 31 dicembre 2012 ha cessato la propria attività connessa 
all’uso del marchio stesso ed ha provveduto alla riconsegna dei punzoni 
in sua dotazione in data 11 marzo 2013. 

 Impresa: Gold Creation di Randazzo Antonio, con sede in Palermo, 
via Oreto, 77, assegnataria del marchio «263 PA».   

  13A02828

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI TERAMO

      Provvedimento concernente i marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

     Con determinazione dirigenziale n. 080-2013 del 15 marzo 2013, 
è stata cancellata dal registro degli assegnatari dei marchi di identifi -
cazione dei metalli preziosi, per cessata attività, l’impresa «Dell’Olio 
Paola», via Settembrini n. 19/b - Roseto degli Abruzzi (Teramo), titolare 
del marchio 21TE.   

  13A02866

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI VERCELLI

      Provvedimento concernente i marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi.    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del regolamento sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si ren-
de noto che alla sotto indicata impresa, già assegnataria del marchio di 
identifi cazione dei metalli preziosi, è stato ritirato il marchio di iden-
tifi cazione ed è stata cancellata dal Registro degli Assegnatari - di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 - dalla Camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Vercelli con deter-
minazione del Segretario generale n. 103 del 18 marzo 2013. 

 I punzoni in dotazione alla predetta impresa e da questa riconse-
gnati alla Camera di commercio di Vercelli sono stati deformati. 

 Marchio  Denominazione impresa  Città 
 57-VC  Studio d’arte di Antonino Fulci  Vercelli 

     

  13A02852
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 16 settembre 2012 del Ministero dello sviluppo economico, concernente: «Integrazioni e 
modifi che al decreto 2 aprile 2012 recante approvazione dell’elenco degli esplosivi, degli accessori detonanti e dei mezzi 
di accensione riconosciuti idonei all’impiego nelle attività estrattive, per l’anno 2012».      (Decreto pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale - n. 224 del 25 settembre 2012).     

     La data del decreto citato in epigrafe, riportata nel Sommario della sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , nonché alle 
pagine 15, prima colonna e 16, deve intendersi sostituita dalla seguente: «18 settembre 2012».   

  13A02971  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 078 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Riammissione di notaio all’esercizio della professione    

     Con decreto dirigenziale 7 marzo 2013, registrato dalla Ragioneria 

Generale dello Stato il 20 marzo 2013, il dott. Salvatore Gabriele Pisani, 

nato a Campobasso il 9 novembre 1964, è stato riammesso, a domanda, 

all’esercizio della professione di notaio, ai sensi della legge 18 febbraio 

1983, n. 45.   

  13A02945

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Approvazione del corrispettivo handling da applicare presso 
lo scalo di Lampedusa, per lo svolgimento dei servizi fi na-
lizzati a fornire assistenza a terra all’utenza aeroportuale.    

     Con decreto 14 marzo 2013, n. 96 del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti è stato approvato il corrispettivo handling da applicare 
presso lo scalo di Lampedusa, per lo svolgimento dei servizi fi nalizzati 
a fornire assistenza a terra all’utenza aeroportuale. 

 Il predetto decreto ministeriale è consultabile sul sito internet del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (www.mit.gov.it).   

  13A02871  
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RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO
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Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)



 *45-410100130403* 
€ 1,00


